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LA GRECIA 
a un mese dalle elezioni 

A pagina 3 il servizio 
Niente;più pazienza con 

, il « gangster » Makris 

Accresciuta ànsia per la salute del segretario generale del PCI 
' - • .T V * ' * > ''S 

ono insorte com icaziom 
!// bollettino medico previsto per 
la mattinata di oggi - Il consulto 
dei medici curanti con la parte-
\ ci pozione del prof. Frugoni e del 
neurologo sovietico Schmidt Zio 
confermato diagnosi e terapia 

e proseguirà stamani 

Dal nostro inviato 
YALTA, 18. 

Un improvviso peggioramento si è pro­
lotto oggi, nelle condizioni del compagno 
Togliatti. Dopo due ; giornate. di sintomi più 

incoraggianti, sono apparse nei corso della 
lattinata complicazioni bronco-polmonari. 

lUna volta di più i medici cercano di arrestare 
[l'avanzata del male con tutti i mezzi possibili. Nello 
Istato neurologico del malato non si erano notati fra 
peri e oggi cambiamenti sostanziali. Sono tuttavia le 

complicazioni polmonari quelle che suscitano adesso 
le maggiori preoccupazìo-
ìi. Attorno al capezzale 
lei compagno Togliatti si 

[è tenuto oggi pomeriggio 
lui ad Artek un importan­

te consulto medico. Ad esso 
ìanno partecipato il prof. 
frugoni che era partito ieri 
la Ginevra, e uno dei masso­
ni neurologi sovietici, l'acca-
lemico Schmidt, arrivati in­
sieme oggi al Campo marino 
lei pionieri. Essi si sono riu-
ìiti alle 16 con i loro colle­
glli sovietici e italiani che 
ivevano seguito nei giorni 
Scorsi la malattia del segre­
tario generale del PCI. Que­
sta sera il consulto non pote­
rà ancora considerarsi termi-
iato. Esso era ancora in cor-

quando si è prodotto l'ag-
kravamento delle condizioni 
li Togliatti. La pubblicazione 
lei quotidiano bollettino me­
lico era già stata rinviata, 
[uesta mattina, in attesa dei 
isultati del consulto. Si vo-
»va infatti che il comunicato 
lierno riflettesse anche 
;sito della consultazione col­
miate che era stata fissata 
er il pomeriggio. Le condi-
|oni gravi del malato hanno 
?rò consigliato questa sera 
i rimandare la stesura del 
>llettino ad una nuova visi-
collegiale, che deve essere 

bnuta domani mattina. 
Il prof. Frugoni e il prof. 

chmidt sono arrivati a Sin-
tropoli da Mosca nel primo 
«meriggio. Un'ora e mezzo 
fu tardi essi erano ad Ar-
pk. Entrambi si sono messi 
abito al lavoro coi loro col­
mili. Dapprima vi è stata 
na lunga riunione per ri-
»nsiderare punto per punto 
itte le fasi della malattia e 

unevra • i 

Aggiornata 
la conferenza 
per il disarmo 

GINEVRA, 18. 
|E* stato reso noto stamani 

la conferenza dei 17 pae-
per il disarmo il mese 

simo sospenderà i pro­
lavori per un periodo di 

ìque mesi. 
trattative che si protrag­

g o ormai da due anni sono 
laste praticamente . bloq-

per quasi tutto questo 
fno, malgrado che ogni 
imo si siano avute due se-
He. 

due ' copresidenti della 
ìferenza e cioè l'america-
Timberlake ed il sovietico 
irapkin si sono messi d'ae-

|rdo nell'aggiornare la con-
snza verso la meta di set-
tbre per consentire che la 
stione del disarmo venga 

ita di fronte all'assenti 
delle Nazioni Unite. 

tutti i dati clinici. Poi vi e 
stata una visita collegiale, a) 
malato. Questi è stato sotto­
posto ad un nuovo particola­
reggiato esame sia da parte 
del prof. Frugoni che da par­
te di Schmidt. Infine la di­
scussione collegiale è ripresa 
ed è durata a lungo. . 

Come ci ha dichiarato uno 
dei professori presenti, si è 
trattato di un esame sinteti­
co di tutta la situazione. Esse 
si è concluso col pieno ac­
cordo sia nella diagnosi che 
nell'indirizzo terapeutico, per 
le cure attuate e da attuarsi 

Questa mattina, prima del­
l'arrivo di Frugoni e di 
Schmidt, si è recato a rende­
re visita al malato e alla 
compagna Jotti, Jacques Du­
clos, membro della direzione 
del Partito comunista fran­
cese. Duclos ha trascorso in 
Crimea un periodo di vacan­
ze. Prima di lasciare la regio 
ne ha voluto informarsi per­
sonalmente delle condizioni 
di Togliatti. Duclos ha con­
versato con Longo e con la 
compagna Jotti e ha portato 
loro l'espressione delle preoc­
cupazioni e degli auguri dei 
comunisti francesi. 

Giuseppe Boffa 

AUCATA: 

24 ore con Togliatti 
" ' - • • • . - . ; ^ • - - • ' . v 

al campo dell'Artek 
• Sono arrivato al campo 
dei pionieri « Artek », a 
25 km. da Yalta, nella not­
te di sabato 15 agosto e ne 
sono ripartito domenica 
sera per rientrare in Italia. 
Nelle 21 ore trascorse 
presso il compagno To­
gliatti ho potuto- entrare 
più volte nella sua starna 
e ho parlato a lungo con il 
compagno - Longo, con la 
compagna Nilde Jotti, con 
il compagno Colombi e 
con gli altri compagni ita­
liani e sovietici che si tro­
vano presso di lui dal mo-

. mento stesso dell'insorgere 

. del male o presso di lui si 
sono recati nelle ore im­
mediatamente successive. ."' 

Se posso riassumere in 
poche parole non tecniche 
l'impressione generale che 
ne ho ricavata è ' che ' la 
emorragia cerebrale da cui 
il compagno Togliatti è 

• slato colpito ha inferlo un 
colpo assai duro.al suo or­
ganismo, il quale però, nel­
le ore in cui l'ho visto, re­
sisteva e lottava con tena­
cia contro il male. Il com­
pagno Togliatti m'è appar­
so come assopito, il volto 
pallido, teso ma calmo, con 
una respirazione forte ma 
regolare. Il battito del suo 
cuore, benché il polso fos­
se accelerato, era ordinato. 

Proprio • nella giornata 
di domenica si sono mani­
festati i primi sintomi, se­
gnalati nei bollettini me­
dici, d'una certa ripresa, a 
tratti, di coscienza: picco­
li movimenti del braccio e 
della mano sinistra con 
cui il compagno Togliatti 
ha mostrato di rispondere 
a domande che gli veniva­
no rivolte e di voler ren-

Centiaaa fai -vi* 
cittatni che ai 
ini ansarsi sai 

(In seconda pagina •mi 

delle Battette Oacaxe l'affhuaa di 
alla Direste** del Partita par 

della Malattia di Togliatti. 

a auguri da tutta l'Europa) 

dersi conto lui stesso delle 
condizióni delle altre par­
ti del suo corpo. 

Credo quasi superfluo 
dire, e del resto le corri­
spondenze del compagno 
Boffa ne hanno dato già 
notizia, come ci si stia 
prodigando in tutti i mo­
di, da parte dei compagni 
sovietici, per aiutare con 
tutti i mezzi possibili la ri­
presa fisica del compagno 
Togliatti. 

E' noto che il compagno 
Togliatti s'è accasciato 
senza conoscenza alle ore 
19,04 di giovedì 13 agosto 
mentre stava parlando ad 
un gruppo di giovani •pio-

. nitri.» riuniti in una picr 
cola arena sistemata pro­
prio sulla riva del mare. 
Tra i suoi ascoltatori, a 
pochi passi ' anzi da lui, 
c'era il medico del campo 
il quale, dopo un rapido 
esame, • ha curalo • ch'egli 
fosse trasportato in un pic­
colo . padiglione distante 
non più di 150-200 metri 
dal luogo dove il compa­
gno Togliatti si trovava. In 
questo piccolo padiglione 
il compagno • Togliatti è 

': dovuto rimanere, perchè è 
sconsigliabile che il tuo 
corpo riceva scosse, ma in 
pòche óre il piccolo padi­
glione s'è trasformato in 
un vero e proprio ospeda­
le di fortuna. Da Yalta e 

. tinche da Mosca sono arri­
vate le apparecchiature 
più moderne necessarie in 
simili casi, e una nutrita 
schiera di medici, di spe­
cialisti e di infermiere che 
51 alternano ininterrotta­
mente al suo capezzale, in­
sieme alta compagna Nilde 
Jotti, alla figlia adottiva di 
Togliatti, Marisa, e al medi­
co personale di Togliatti 
compagno Spallone. Il pa­
diglione in cui il compa­
gno Togliatti è stato rico­
verato consta di due gran* 
di stanze al pianterreno, 
che danno su una grande 
terrazza: in una è colloca­
to il letto del compagno 
Togliatti, nell'altra i lettini 
su cui riposano a turno co­
loro che tassistono. AI se­
condo piano del padiglio­
ne ci sono quattro o etn 
que stanzette (oltre una 
piccola cucina) alcune 
delle quali sono state tra­
sformate in infermeria, 
mentre nelle altre due te­
lefoni ' collegano ininter­
rottamente questo ' angolo 
delVm Artek » con Mósca, 
con Roma e con le altre 
località con le quali è ne­
cessario prendere con­
tatto. . 

Regnano in quest'angolo 
dcir* Artek » una grande 
tensione e una febbrile at­
tività e insieme una gran­
de calma e un grande si­
lenzio: a pochi passi di di­
stanza trascorrono le loro 
vacanze alcune migliata di 
ragazzi, ma sarebbe diffici­
le accorgersene per chi 
non ne fosse informato. Ne 
ho incontrati molti nelle 
ore che ho trascorso al 
campo: mi guardavano, 
come guardano tutti colo­
ro che riconoscono come 
compagni italiani, come 
amici del compagno To­
gliatti, con grande affetto 
e con grande tenerezza. 
Nei loro occhi si rispec­
chiano Tumore e il rispet­
to che milioni e milioni di 
nomini in Italia, in Unione 
Sovietica e in tutto il mon­
do, nutrono per il compa­
gno Togliatti, Tansiate la 
speranza che egli ' passa 
vincere, nonostante tutto, 
il male che Tha colpito* -

Comunicato della 
Direzione del PCI 

_ ^ _ - • - - . . 1 . , - : 

S I E'; RIUNITA stamane la Direzione del PCI. 
Essa ha preso conoscenza delle ultime notizie sulla 
salute di Togliatti inviate nella mattinata dal com­
pagno Longo, vice segretario del Partito, ed ha 
ascoltato una informazione sull'insorgere e sul 
decorso della malattia che è stata fatta dal compa­
gno Alleata, tornato ieri da Yal ta . 7 -;- " . > • ' ' • 

' : LaL Direzione del Partito rinnova al compagno 
Palmiro Togliatti l'espressione :; della commozione, 
dell'affetto e dell'augurio più caldo di guarigione 
da parte di tutto il Partito, dei ; lavoratori e dei 
democratici, che vedono in Togliatti la guida della 
grande battaglia per la pace, per il progresso della 
nazione, per il socialismo. La Direzione del PCI 
invia i suoi sentimenti di affettuosa solidarietà alla 
compagna Nilde Jotti e ai familiari tutti di Togliatti. 
Domani mattina partirà per Yalta il compagno 
Natta, membro della Segreteria del Partito. 

L A DIREZIONE del PCI è profondamente grata 
per le cure e per l'impegno^appassionato con cui le 
autorità sovietiche e illustri medici si stanno prodi­
gando per la guarigione di Togliatti. La Direzione 
del PCI ringrazia vivamente tutti i cittadini, i mili­
tanti, i rappresentanti dei partiti fratelli, gli uomini 
politici, gli intellettuali, le autorità dello Stato ita­
liano, che in numero così grande hanno chiesto 
notizie ed hanno voluto inviare dall'Italia e da tante 
parti del mondo il loro augurio a Togliatti. La 
Direzione del PCI tiene ad esprimere il suo ringra­
ziamento per i voti e le sensibili parole che sono 
state formulate dal Pontefice Paolo VI. 

L * A DIREZIONE del PCI partecipa all'ansia del 
paese per la salute del Capo dello Stato e gli rin­
nova i suoi rispettosi voti augurali. , 

La Direzione del PCI 

Roma, 18 agosto 1964. 

La Segreteria del Partito 

svila coMpagna della stanpa 
'• Mentre il Partito tutto e 
i lavoratori vivono ore di 

• ànsia - e ; di - preoccupata 
commozione; per la salute 
del compagno Togliatti. 
mentre le condizioni del 
Presidente Segni perman­
gono gravi, anche acco­
gliendo e interpretando 
uno stato di animo larga­
mente diffuso e le propo­
ste di molte organizzazio­
ni locali, la Segreteria del 
PCI ha deciso di sospen­
dere nei prossimi giorni 
ogni festa e ogni spettaco­
lo che si svolgano nel qua­
dro della campagna della 
stampa comunista. 

Le organizzazioni del 
partito compiranno tutta­
via ogni sforzo per Dona­
re avanti anche in questi 
giorni. la campagna della 
stampa. Un particolare in> ' 

Kgno la Segreteria del 
irtito chiede a tutti i 

militanti affinchè l'Unità 
— U- giornale a cui si ri­

volge, oggi più che mai 
l'interesse di tanti italiani 
— giunga, in questi gior­
ni, in ogni villaggio, in 
ogni fabbrica, in ogni uf­
ficio, recando notizie della 
salute . del compagno To­
gliatti e la testimonianza 
della sollecitudine e del­
l'affetto che lo circondano. 
La sottoscrizione per la 
stampa comunista, che è 
soprattutto una testimo­
nianza della fiducia che il 
movimento operaio e de­
mocratico ripone nel no­
stro Partite, deve raggiun­
gere nuovi sostanziali ri­
sultati. 

Una lieve ripresa si era avuta ieri notte 

Lo stato di Segni 
rimane 

L'infermo ha potuto essere nutrito per via orale - I com-

pagai Ingrao, Terracini e Secchia al Quirinale 

Le condizioni del Presi-' 
dente Segni sono rimaste ieri 
estremamente g r a v i pur 
avendo segnato nella notta­
ta una lieve ripresa. Dopo il 
consulto di ieri sera, tenuto 
dai medici Challiol, Fontana 
e Giunchi alle ore 19, l'ad­
detto stampa del Quirinale 
Brusco, ha letto ai giornali­
sti il. seguente,brevissimo 
bollettino Armato dai medici 
curanti: « Durante la gior­
nata •* odierna ; le condizioni 
del Presidente della Repub­
blica sono rimaste inva­
riate». 

Da quattro giorni, da quan­
do era sopravvenuto il nuovo 
durissimo attacco, il Presi­
dente della Repubblica alter­
nava ad uno stato di profon­
do sopore uno stato di coma 
cerebrale. L'organismo estre­
mamente debole pareva ce­
dere all'avanzata del male e 
reagire faticosamente alle in­
cessanti cure. I bollettini me­
dici registravano l'andamen­
to della crisi. Da due giorni 
ripetevano che le condizioni 
del Presidente Segni erano 
stazionarie. Il giorno cruciale 
è stato quello di Ferragosto 
quando pareva ormai perdu­
ta ogni speranza. Anche su 
sollecitazione dei figli1 dell'in­
fermo, Giuseppe e Paolo, en­
trambi medici all'ospedale 
Gaslini di Genova, veniva 
iniziata una intensa sommi­
nistrazione di idrocortisone. 

Ieri mattina, il primo tenue 
segno di ripresa. Al termine 
del consulto che è stato te­
nuto alle 9,' i medici curanti 
hanno diramato il seguente 
bollettino: 

«Dopo aver trascorso una 
notte tranquilla, ininterrotta­
mente assistito dai medici e 
dai - familiari, il ' Presidente 
della Repubblica questa mat­
tina alterna periodi di pro­
fondo sopore ad altri in .cui 
il sensorio è più vigile. Que­
sta lieve ripresa ha consen­
tito di ritornare ad una par­
ziale alimentazione per via 
orai e. L'organismo dell'illu­
stre infermo, benché dura­
mente'provato da undici gior­
ni di grave malattia risponde 
tuttora alle intense e conti­
nue misure terapeutiche >. ' 

Come si rileva dal bolletti­
no, è stato possibile tornare 
alla alimentazione per via 
orale, poiché nelle funzioni 
della deglutizione si è rista1-
bilito il coordinamento scom­
parso da venerdì scorso. Su­
bito dopo il consulto, al Pre­
sidente Segni sono stati som­
ministrati alimenti liquidi.a 
base di latte, particolarmente 
studiati ed arricchiti di com­
plessi vitaminici e di altre so­
stanze altamente nutritive 
che non affaticano l'apparato 
digerente. 

Anche ieri, come avviene 
da 11 giorni, numerosi uomi­
ni politici si sono recati al 
Quirinale per avere diretta­
mente notìzie sull'andamento 
della malattia del Presidente 
Segni. Poco prima delle 8 é 
giunto il ministro degli In­
terni Taviani. Sono seguiti il 
Presidente del Senato Mena-
gora, il Presidente della Cor­
te costituzionale Arabroaini, 
il vice Presidente del Senato 
Zelioli Lamini, il compagno 

on.. Secchia, il. capo .di Stato 
maggiore della Difesa gene­
rale1 Rossi.- Sempre in matti-
nàta sono giunti al Quirinale 
il; ministro Russo, il Presi­
dènte del Consiglio Moro, il 
ministro Colombo, il segreta­
rio della-De Rumor,. \ mini­
stri Bosco e ÀrnaudÌ,'sottokévf 
gretari e deputati di vari par­
titi. • ;'r.-""-r .'. •_•; ; .';-r- )r-\ • 
•'- Nel primo pomeriggio sono 

giunti al Quirinale i compa­
gni Ingrao della Segreteria 

del PCI e-Terracini, ì quali 
sono stati ricevuti dal prefet­
to Strano. •[ Più . tardi sono 
giunti il. presidente dellatCa-
mera BucciarelliDucci, l'ono­
revole Fanfani e il ministro 
Reale. ' '•''"• • 

L'ufficio stampa del Quiri­
nale ha predisposto un ar­
chivio di emergenza per rac­
cogliere i telegrammi a l 
messaggi che continuano a 
giungere sia dall'Italia che 
dall'estero. ; 
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Alani cittadini meatre firmano i registri al 

Importante impresa spaziale sovietiea 

Tre Cosmos in orbita 
unico missile 

f.\ 

Viti i 

MOSCA, 18. 
Tre Cosmos con un unico 

razzo vettore sono stati lan­
ciati dall'URSS. Si tratta di 
un missile di «nuovo tipo», 
come precisa la TASS, di po­
tenza certamente maggiore 
dì quelli adoperati-per mette­
re in orbita le Vostok con 
astronauti a bordo. : 

I Cosmos — 88,38 e 40 del­
la serie — sono stati collocati 
in orbita con «n lancio ohe 

« ha confermato — coma ag­
giunge l'agenzia ufficiale so­
vietica — le elevate caratte­
ristiche tecniche del nuovo 
missile vettore». Negli am­
bienti giornalistici moscoviti 
si fa rilevare che l'importan­
za del nuovo esperimento la­
scia adito all'ipotesi che esco 
preluda ad una sensazionale 
impresa spaziale, di proasina 
effettuazione. 
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San Marino 

Occhiali 
d'oro 

'• Non contenta d'essere al 
permanente servizio del 
governo italiano, la TV fa 
volentieri qualche lavo­
ruccio, nei momenti di 
tempo libero, anche ai go­
verni di Paesi esteri, pur­
ché, s'intende, si tratti di 
governi reazionari e, an­
cor meglio, truffaldini. Co­
sì, in vista delle elezioni 

>che si terranno.il 13 set­
tembre nella Repubblica 
di San Marino (e stante 

, il fatto che il piccolo Sta­
to del Titano non dispone 
di una propria stazione 
televisiva), la TV ha pen­
sato bene di mandare in 
onda, l'altra sera, un « do­
cumentario > volto a ce­
lebrare i fasti dell'attua­
le governo sanmarinese 
(cpmposto dall'estrema de­
stra de e dai socialdemo­
cratici). Si è trattato di 
un'autocclebrazione, poi­
ché sono stati gli stessi 
membri del governo a 
esaltare se stessi come su­
premi salvatori delle li­
bertà della Repubblica e 
restauratori della * demo­
crazia nel progresso >: in 
sintesi, è apparso chiaro ' 
che i fasti di San Marmo 
hanno avuto inizio in quel 
1957 in cui l'attuale gover­
no è succeduto a quello 
composto di socialisti e 
comunisti. 

Ora, si dà il caso • 
che proprio ieri mattina. 
I'Avanti! abbia 'pubbl ica­
to il programma del par­
tito socialista di San Ma­
rino, dal quale la realtà 
della Repubblica del Tita­
no appare ben diversa. Il 
documento, infatti, denun­
cia la legge elettorale 
« truffaldina », elaborata 
dal governo al solo scopo 
di mantenersi al potere e, 
anzi, a • questo J proposito, 
riporta la protesta di in­
tellettuali e professionisti 
sanmarinesi, i quali hanno 
fondato un < movimento 
per le libertà statutarie » 
per ottenere che la Repub­
blica « esca ora dal bar­
baro oscurantismo in cui 
l'ha precipitata una mag­
gioranza consiliare che 
comanda e spadroneggia 
nel modo più deteriore, 
trascurando spesso com­
pletamente i principi de­
mocratici ». Nel program­
ma. inoltre, si sottolinea 
* l'urgenza di una vasta 
opera di moralizzazione 
della vita pubblica e am­
ministrativa, per stroncare 
il clienteliamo politico, le 
collusioni affaristiche, il 
favoritismo negli impieghi 

• e nelle concessioni gover­
native, la corruzione che 
rappresenta, per la mag­
gioranza attuale, lo stru­
mento principale di man­
tenimento del potere ». 

- Un bel quadro davvero! 
• Immaginiamo, dunque, 
quanto i socialisti sanma­
rinesi abbiano gradito l'in­
tervento propagandistico 
della TV italiana a prote­
zione \ ed ' esaltazione di 
questa realtà. Sappiamo 
che il « documentario » ha 
suscitato l'indignazione dei 
lavoratori sanmarinesi e 
sappiamo anche che ta 
commissione elettorale del 
partito comunista sanma-
rinese ha inviato una ener­
gica protesta alla presiden­
za del Consiglio dei mi­
nistri, alla commissione 
parlamentare di vigilanza 
e alla direzione della RAI-
TV, chiedendo una retti­
fica. I socialisti, dal canto 
loro, hanno un asso nella 
manica: alla vicepresiden­
za della RAI-TV, infatti. 
siede oggi Giorgio Basto­
ni, inviato dal PSI a e ga­
rantire la democrazia > in 
quella sede. Dei program­
mi televisivi egli dovrebbe 
essere responsabile: a me­
no che non abbia anch'egli 
già acconsentito a mette­
re al video gli occhiali... 
sia pure d'oro. 

g. e. 

Ansia dei lavoratóri? per Togliatti .inalate 

tutta 
Hanno telegrafato ieri i segretari del partito comunista francese e del partito 

comunista tedesco — LcT solidarietà delhiDA e del mondo politico italiano 

'Continua e s'estende ora per 
ora l'ondata di commossa • so­
lidarietà intorno al compagno 
Togliatti che nella lontana Cri­
mea combatte una dura lotta 
contro il malo Alla Direzione 
del Partito, alla redazione del 
nostro giornale e alle federazio­
ni provinciali comuniste giun­
gono sempre più copiosi mes­
saggi e telegrammi di augurio 
e richieste di particolari In­
formazioni, di notizie dellul-
tim'ora da parte di lavoratori 
e di personalità d'ogni parte 
politica. ' • • v 

Dopo il ' messaggio < del co­
mitato centrale del partito co­
munista belga — del quale ab­
biamo dato noti7ia nella nostra 
ultima edizione di ieri — è 
giunto stamane in via delle 

' • C i * . r-

Botteghe QscureJ. dalla- Francia 
un messaggio di. solidarietà e 
di augurio dof ^'Comitato cen­
trale , del Partito,'comunista 
francése filmato dal compagno 
Waldeck Rochet. Dalla Francia 
ancora è giunto un messaggio 
della municipalità di Aubervil-
lersedalla Federazione del'PCF 
della Seine-et-Oise. Da Berli­
no invece ha telegrafato Max 
Reimann, segretario del parti­
to comunista tedesco, inviando 
gli auguri di tutti l compagni 
e del lavoratori della Germania 
occidentale. Personalmente si è 
recito presso la sede della Di­
rezione del Partito l'on. Evan-
gels ' Sakelars. portando la so­
lidarietà dell'EDA — il par­
tito della sinistra greco — di 

cui egli h membro dei comitato 
elecu^vo nazionale (. .i 

'Sfogliando ancor» 'fra i mes­
saggi e, i telegrammi che sono 
finora giunti (dairesterb c i t te 
mo quello di un gruppo d;* pio­
nieri genovesi che stanno tra­
scorrendo un periodo di va­
canze ad .Auesachs, nella Re­
pubblica /democratica tedesca 
Un altro gruppo di'pionieri ge­
novesi — che nel mese di lu­
glio erano ospiti.del campo in­
ternazionale della gioventù di 
Artek dove ora giace malato 
Il compagno Togliatti — hanno 
cosi telegrafato alla compagna 
Jottl: «Ragazzi et dirigenti de­
legazione italiana ospite di Ar­
tek mese luglio inviano caro 
compiano Togliatti infiniti mi­
gliori auguri guarigione et ab-

4 » \ -A 

In seguito alla malattia di Segni 

Rinviato • * Moro 
il viaggio a Belgrado 
Confermato per il 7 settembre l'incontro Saragat-Kreisky 

sull'Alto Adige - Voci di rinvio del Congresso de 

La grave ricaduta del Presi­
dente Segni . ha naturalmente 
richiamato a Roma tutti i 
« leaders » della DC e la mag­
gior parte dei ministri. Benché 
assorbiti soprattutto dal segui­
re il decorso lungo e tormen­
tato della malattia del Capo 
dello Stato, Moro, Rumor, Co­
lombo hanno avuto nei giorni 
scorsi incontri e colloqui di ca­
rattere . politico. Al centro, 
com'è chiaro, resta iT problema" 
della .'successione .,der«-Bfesi­
bente, al quale alcuni gJQ£naU.r 
c o l l o c o ( gusto in ve^rJFhaty ,J 

rio già dedicato larghi spillili 
di 'indiscrezioni pubblicando 
* rose » di candidati allà^suc-
cessione, entro le quali figura­
no oltre ai nomi di Merzagora, 
Leone, Bucciarelli-Ducci, quel­
li di Piccioni, Pel la e, S a l d a t i 

Una serie di altri (probj«ìrìj 
sono proposti dalla stasi e dal 
rinvio imposti dalla malattia 
del Presidente Segni. Si è avu­
ta ieri notizia che Moro ha in' 
formato i l governo jugoslavo 
della', impossibilità*. per , "db, 
della realizzazione del .suo. viag­
gio a Belgrado: È' l'agenzia 

Abolita la dichiarazione 

annuale di « esistenza » 

Pensioni: procedura 
JtOT^f •y-^u^T •*# 1*4> 

menò burocratica 

Trieste 

Oggi il congresso 

dell'Alleanza 

internazionale 

delle donne 
* " TRIESTE. 18 ' 

Inizia domani a Trieste il 
XX Congres-o delì'In'ernational 
All.ance of Women, alla quale 
è federata l'Alleanza Femminile 
Italiana, di cui ò presidente la 
signora Anna Voli; La manife­
stazione avviene sotto l'egida 
dell'ONU e con l'alto patrona-

- to del Presidente della Repub-
r blica. A Trieste sono già con­

fluite la m i ^ i o r parte delle 
delegaz.on; de. vari paesi che 
partecipano 31 lavori del Con-

% grasso. La IAW e uno degli or-
, panismi non governativi ricono-
, sciuti daU'OXU e daUUNESCO 

Finalità dell'ente è il migliora-
- . mento della condizione femmi-
<•' n'ue nel mondo. Ano a portarla 
r, ' ovunque a parità con quella 

!C*>X masch-le. SI compone di circa 
-" 50 sodalizi federati in rappre­

si? sentanza di una quarantina di 
i** t paesi e si esprime nel congres­
s i so internazionale che elegge 

"•/ - nelle sue sessioni iriennaU il 
4 comitato direttivo internazionale 

\y e la sua presidenza. Sede dei 
tt lavori del Congresso, che Ini-

• '•cé zlerà domattina con una con-
feC fartnza stampa, sarà l'Univer­
s i «MI « Trieste. . 

- r 

Tanjug che ne ha dato notizia, 
precisando che là comunicazio­
ne è stai* fatta ier) dall'amba­
sciatore itiliario-Ducei al pri­
mo ministro Stambolic, al qua­
le il diplomatico italiano ha 
consegnato un messaggio per­
sonale del Presidente del con 
siglio. In questo messaggio Mo­
ro manifesta il proprio rincre­
scimento per essere costretto 
< a causa di Imprevedibili cir­
costanze > a rinviare la sua vi­
sita e quella di Saragat. Non è 
stata fissata una nuova data * 
Stambolic ha accettato che es­
sa venga fissata in seguito. La 
visita di Moro e Saragat a Bel­
grado avrebbe dovuto aver luo­
go attorno alla metà di set­
tembre. 

E' stato invece ieri confer­
mato che, il 7 e l'8 settembre, 
Saragat — attualmente in fe­
rie in Valdaosta — si recherà 
a Ginevra per incontrarsi con 
il ministro degli esteri au­
striaco, Kreisky. I due mini­
siri, dice il comunicato, • si 
dedicheranno a reperire i mez. 
zi idonei a comporre le diver­
genze di vedute circa l'attua­
zione dell'accordo di Parigi del 
settembre 1 M 6 » . Nel corso 
dell'ultimo incontro svoltosi 
nel maggio scorso. Saragat * 
Kreisky si erano trovati d'ac 
cordo nell'istituire una com 
missione di esperti, incarican­
dola di fare delle raccomanda 
zioni per la soluzione della 
questione. Un nuovo incontro 
avrebbe dovuto avere luogo in 
luglio ma venne procrastinato 
a causa della crisi del governo 
italiano. 

• Un'altra data che, invece, su 
birà forse spostamenti in rap­
porto con l'andamento della 
malattia di Segni, è quella del 
Congresso de, fissato per il 12 
settembre a Roma. Nei suoi in. 
contri con Moro e Colombo, 
Rumor avrebbe discusso nei 
giorni scorsi anche tale que­
stione. Un ulteriore rinvio (co­
me si ricorderà il Congresso 
era stato già fissato per i primi 
dì luglio e fu sospeso per la 
crisi) produrrebbe serie diffi­
coltà di ordine statutario in 
merito all'elezione dei candi­
dati, avvenuta — sostengono 
alcuni — in una situazione po­
litica diversa da quella deter 
minatasi dopo la formazione 
del nuovo governo Moro e che 
risulterebbe ancora modificata 
nella ipotesi di un mutamento 
nella carica del Capo dello 
Stato. 

I pensionati del la P r e v i ­
denza sociale sonò stati ; sol -
levlaV :dàlÌ'Qbbl»go di pro­
vare a scadenze f isse la pro­
pria esistenza agli-uffici del-
l ' INPS con" certificati rila­
sciati dai Comuni. A questo 
aécértanientd provvederanno 
'direttamente'"gli uffici peri­
ferici del la Previdenza so­
ciale' in co l l egamento con gli 
Uffici anagrafici de l l e A m m i ­
nistrazioni comunal i . Il nuo­
vo s i s tema di control lo è sta­
to dettato dal la es igenza di 
ev i tare gli inconvenient i che 
la procedura attuale procura 
da un lato ai beneficiari di 
pens ione , che sono in cre­
scente aumento , e dall'al­
tro agli uffici medes imi; inol­
tre il nuovo s is tema consen­
te — fattore non trascurabi­
le a favore del la nuova pro­
cedura — un migl iore e più 
tempes t ivo accertamento sul ­
lo s tato c ivi le dei pensionati 
e quindi una appl icazione 

più rigorosa de l l e disposiz io­
ni in mater ia di pensioni . 

Tuttavia g l i obbl ighi bu­
rocratici per i cittadini inte­
ressati non v e n g o n o abolit i 
del ' tutto. S o n o abol i te • l e 
certificazioni annual i , - che 
a m m o n t a n o ad oltre quattro 
mil ioni e che procurano una 
congest ione di lavoro negli uf­
fici anagrafici , ma r imane Io 
obbl igo di fare le dichiara­
zioni morte o di matr imo­
nio dei pensionat i . Tali di­
chiarazioni , che non h a n n o 
o v v i a m e n t e una scadenza fis­
sa e, fortunatamente per le 
prime, un carattere di mas­
sa, ev i teranno , appunto , lo 
affo l lamento negl i uffici «on 
tutti gl i inconvenient i deri­
vanti da l l e l u n g h e code da 
vanti agli sportel l i . Il n u o v o 
s is tema, inf ine, impl ica un 
risparmio di spesa e di la­
voro tanto c h e c'è da chie 
dersi perchè non sia stato 
adottato prima. 

IN BREVE 
Minatori: sciopero a Coltanissetta 

I 160 minatori della zolfara Gibellini di Montedoro (Cal-
tanissetta, sono ancora in sciopero per protestare contro il 
mancato pagamento della paga di luglio. Oggi i sindaci di 
Montedoro e Racalmuto si recheranno a Palermo per chie­
dere un intervento delle autorità regionali. 

" r 

Edilizio: più opere meno progetti; 

Nei primi sei mesi dell'anno. l'attività edilizia ha regi­
strato un incremento del 17,4 per cento rispetto allo stesso 
periodo del 1963. Si manifesta invece una caduta assai netta 
nelle opere di progettazione. Ciò fa pensare che la vera 
e propria crisi del settore verrà più avanti, se mancheranno 
opportuni interventi. 

* ' . ' - . • -

Costo-vita: Italia in testa 
Da uno studio della CEE risulta che l'Italia, fra 1 paesi 

del MEC, ha registrato il più forte aumento del costo della 
vita fra il 1962 e il 1963: più 7,5 per cento. Ecco gli altri 
Incrementi: Belgio 2.1 per cento; Lussemburgo 2.9; Germania 
Ovest 3,1; Olanda 4.2; Francia 4.8. Risulta inoltre che nel 
MEC, complessivamente, la domanda di mano d'opera è 
tuttora superiore all'offerta. Da qui gli ingaggi di lavoratori 
spagnoli e greci. 

•. * 

Conservieri: accordo a Salerno 
Dopo quattro giorni di lotta provinciale, e dopo i due 

scioperi nazionali, i lavoratori delle conserve vegetali hanno 
ottenuto un accordo provinciale valido dal 15 luglio per un 
anno, che prevede, fra l'altro: un aumento del 65 per cento 
al premio e all'indennità di campagna; l'istituzione dell'in-
l'indennità di mensa; la contrattazione aziendale degli or-

Sanici; il 20 per cento d'aumento dopo la 9. ora: ìa parità 
ai 18 ai 20 anni: l'aumento da 48 a 62 lire la «inarca» per 

le pelatrici a cottimo. . • 

:• 5i - ? 

| Dal presidente 

I dell'EPT di Torino 
I 
I 

bracci». Da Berna è giuntò un 
telegramma degli emigrati ita­
liani in Svizzera. ; - ' , , , • 

Numerose sono anche ]*\>per­
sonalità italiane che nella gior­
nata di ieri hanno telegrafato 
o telefonato alla Direzione de] 
Partito* Fra gli altri hanno tele­
grafato U ministro Carlo' Aruau-
di, il sottosegretario agli esteri 
Lupis. il sottosegretario alla di­
fesa Guadalupi, i senatori Mo-
rabito, Salerni e Bolognesi, gli 
onorevoli Albertlnl e Gex, il 
sindaco di Marzabotto Botto-
nelli, la presidenza e la segre­
teria dell'Anpi, la direzione del­
l'Alleanza nazionale del conta­
dini, la Unione provinciale ro­
mana artigiani, il compagno 
Vincenzo Balzamo membro del­
la direzione del PSI. Hanno te. 
lefomto ieri sera chiedendo no­
tizie il vice segretario dol 
PSIUP on Valori, il sindaco di 
Firenze La Pira e il compa­
gno on Passoni del PSIUP 

Numerosi sono Doi i messasjs»i 
dei dirigenti sindacali. Un com­
mosso messaggio hanno inoltre 
inviato le famiglie dei caduti 
del 7 luglio '60 a Reggio Emilia. 

Direttamente a Yalta hanno 
poi telegrafato molti compagni 
fra i quali i dirigenti dell'orga­
nizzazione comunista di Velie-
tri e i compagni della cellula 
del telegrafo di Napoli. Ha te­
legrafato a Yalta anche il re 
gista Luchino Visconti. 

Molte lettere sono giunte al­
la redazione dell'Unita con la 
richiesta di trasmettere gli au 
guri al compagno Togliatti. 

Al compagno Pio Marconi. 
segretario della FGCI romana, 
ha telegrafato Gilberto Zavaro-
ni dirigente della gioventù so­
cialdemocratica. - . 

Ecco inoltre alcune notizie 
pervenute dalle province: 

R p n n v a Tra gli attestati di 
UGIIVTfl s o i i d a r i e t à e , i . te­
legrammi pervenuti ieri al­
la federazione comunista ge­
novese citiamo una lettera del 
sindaco di Genova, on. Vittorio 
Pertusio. il quale scrive al se^ 
gretario della federazione 
-«Consapevole dell'ansia e del­
l'accoramento suo e dei suoi 
colleghi di Partito per la gra­
ve malattia che in terra lonta­
na ha colpito l'onorevole Pal­
miro Togliatti, con l'espressio­
ne, di umana solidarietà invio 
l'augurio che" i sintomi di mi­
glioramento manifestatisi con-» 
sentano all'illustre infermo il 
superamento della grave crisi». 

Fra gli altri è pervenuto an­
che un telegramma del direttivo 
del PSIUP genovese. 

VprTPlli D a P ^ e della , te­
ff c i u c i l i d e r a z i o n e > d e n e se­
zioni cittadine e dei paesi. 
da , parte degli - organismi di 
massa e democratici (Came­
ra del Lavoro, Federbraccianti, 
Federcoop, ecc.) sono stati in­
viati telegrammi alla'sede cen­
trale del Partito in cui si espri­
mono fervidi auguri di pronta 
guarigione al compagno To­
gliatti da parte degli operai, del­
le mondine, dei braccianti e dei 
lavoratori vercellesi tutti- ; 

P r o m n n a H ' dottor r Emilio 

uremona Zanoni segretario 
provinciale della federazione 
del PSI, cosi Scrive alla re­
dazione dell'Unità: - Cari com­
pagni, vi prego di trasmettere 
alla direzione del PCI i più vi­
vi sensi del mio rammarico per 
la ' grave malattia del compa­
gno Togliatti con la speranza 
che egli possa riprendersi per 
le future lotte in difesa della 
democrazia ». 

Rifi l i^ Telegrammi di auguri u i c i i a s 0 n o s t a { . i n v j a t i 4 0 i f r e 

che dalle sezioni del PCI. dal­
la CdL di Biella, dai sinda­
ci di Cossato, Andorno, Pray e 
di altri comuni, dalle federa­
zioni del PSI e del PSIUP di 
Biella e personalmente da 
esponenti di questi partiti; da 
singoli cittadini e lavoratori 
che formulano fervidi auguri di 
guarigione ed esprimono pro­
fondo affetto e st ima al com­
pagno Togliatti. 

TrÌÉSt* Alla ' sede del no-I I I O I C t r o p a r t i t o e a n a 

redazione del nostro giornale 
continuano a pervenire tele­
fonate e messaggi di solida­
rietà. n sindaco di Muggia^ ha 
inviato a Roma un telegramma 
con i voti augurali per il Se­
gretario del Partito; analoga 
iniziativa è stata presa dai co­
munisti di Dolina e dal sin 
daco di quel comune. 

Telegrammi sono stati invia­
ti anche dagli operai dell'ar­
senale e dell' Italsìder. 

FOllì ^ presidente dell'ammi-
nistrazione provinciale. 

Mingozzi. ha inviato un tele­
gramma alla direzione del PCI 
augurando • pronta e comple­
ta guarigione segretario gene­
rale ». 

Una proposta per ! 
le autostrade ! 

Il presidente dell'Ente provinciale pei1 ' il ' turismo di • 
I Torino, on. Valdo Fusi, ci scrive: 

« Ho letto con interesse l'articolo a firma Ennio Si- ' 

I meone su l'Unità del 18 agosto relativo al traffico ed I 
agli Incidenti nelle autostrade. Condivido le sue critiche | 

I e d I suoi suggerimenti per limitare il numero delle scia­
gure stradali. ' -

• Mi permetterei di aggiungere una sola cùnsidora-
I z l o n e : le nuove autostrade dovrebbero essere costruite 

con un criterio totalmente diverso; .non basta la linea 
I spartitraffico tra I due senti ; a mio avviso al deva g'iin-

<gere (cosa già fatta all'estero) alla costruzione del due I 
sensi del tutto separati, distanti uno dall'altro parecchie • 

I centinaia di metri; anche, se del caso, qualche ohi 
lometro. 

I
- Questo è l'unico sistema capace di garantire l'In 

columità dei viaggiatori dall'eventuale sbandamento e I 
fuoriuscita di macchine che procedono nel senso con- | 

I t r a r i o . Costerà forse molto di più, mi si potrà obiettare. . 
Certo, ma visto che si devono fare, queste benedette I 

I autostrade, facciamole bene, qualcuna in meno magari, 
ma ben fatta e sicura, soprattutto. Anche dal punto I 
di vista del paesaggio mi pare che sarebbe un modo | 

I p e r tutelarlo sempre di più: uno squarcio di 100 metri . 
per costruire un'autostrada con i due sensi abbinati I 
provoca un danno al paesaggio maggiore di quanto pos-

I sono provocare due squarci di 50 metri distanziati uno 1 
dall'altro di alcuni chilometri. I 

• . « Cordiali saluti: on. avv.' VALDO FUSI ». . 

Al manicomio di Messina 

Indagine dell'AC. 
sulla morte 

di un internato 

In 72 ore 7879 incidenti stradali, 
con 77 morti sul luogo del sinistro 
e 7573 feriti - Aumento del trai-
f/co nelle regioni centro-meridio­
nali - 10% di incremento del mo­
vimento viaggiatori alla Stazione 
Termini nei giorni dell'esodo 

Alessandria 

' MESSINA, 18. 
Per un colpo di cucchiaio alla 

testa, un pazzo si è rivoltato 
contro un altro internato e lo 
ha colpito con violenti calci al­
l'addome. La vittima dell'ag­
gressione, nello spazio di venti­
quattro ore, è morta tra atroci 
dolori, ed il cadavere è stato 
sottoposto ad autopsia. Sull'epi­
sodio è stato richiesto l'interven­
to dell'Autorità Giudiziaria, che 
dovrà presumibilmente far luce 
sull'assistenza fornita al pazzo 
nelle ore precedenti la morte. 

Il delitto, cosi come si è svòl­
to, non presenta aspetti partico­
larmente oscuri,. Il tredici sera, 
nel manicomio di'Messina, due­
cento ricoverati del terzo repar­
to * agitati», sorvegliati dagli 
infermieri, passeggiavano in 
cortile. A gruppetti -venivano 
chiamati in infermeria per un 
controllo sanitario. Quando è 
toccato a Gaetano. Crisafulli 
(un folle di 52 anni,'ricoverato, 
per la quarta volta, il sette lu­
glio per sindrome depressiva). 
questi ha dato una .botta in te­
sta, con un cucchiaio, all'inter­
nato che lo precedeva: GiOrgian-
ni Costa, quarantenne, prove­
niente dal manicomio criminale 
di Avèrsa dove era stato rico­
verato nel 1936 in seguito alla 
uccisione di un bambino di do­
dici anni. 

Il Costa ha reagito violente­
mente, colpendo a calci l'altro 
folle. E tutto sembrava • finito 
con questa improvvisa reazione. 
Ma, nella nottata, il Crisafulli 
ha accusato violenti dolori. Il 
medico di turno, dott. Spadaro. 
subito accorso, diagnosticava 
~ collasso circolatorio e pressio­
ne arteriosa non misurabile». 
Quindi, dopo aver disposto il ri­
covero in infermeria, chiedeva 

l'intervento del consulente chi 
rurgico. dott. Genovese. 

Quest'ultimo, tuttavia, dopo 
aver confermato la diagnosi ag 
giungeva - il soggetto non è bi­
sognevole di cure chirurgiche 
Ma le condizioni del pazzo con­
tinuavano ad aggravarsi e, la 
sera del 14, si verificava la mor 
te. A questo punto la direzione 
del carcere chiedeva l'interven­
to dell'A.G.: l'autopsia, della 
quale tuttavia non si conoscono 
ancora i risultati, è stata ese­
guita ieri. 

Due muoiono 

per cogliere 

stélle alpine 
- TRENTO, 18. 

EM. morto stamane, nell'ospe­
dale di Tione, Fernando Silva 
(17 anni, da Cinisello Balsa­
mo) che ieri mattina era preci­
pitato in un crepaccio dell'alta 
Val Camonlca. mentre racco­
glieva stelle alpine. Aveva ri­
portato gravi ferite al capo e 
al corpo. 
-Soccorso da amici, era stato 

trasportato all'ospedale di 
Tione. 

Un'altra persona è ' morta 
nemmeno un'ora più tardi, nel­
lo stesso luogo dove era pre­
cipitato il Silva. E' stata iden­
tificata stamane per Silvana 
Colombi (22 anni, da Torbole 
Casaglia - Brescia): anch'essa 
stava raccogliendo stelle alpine. 
quando ha perduto l'equilibrio 
ed è precipitata nel vuoto. 

i • „ 

In provincia di Vicenza 

Fulminea rapina: 
sei milioni di lire 

A'elle setfnnfadue ore della 
fase cu lminante • del movi­
mento di Fejragosto la poli­
zìa della' strxtda ha rilevato 
1819 incidenti, che hanno 
causato la morte — sul luo­
go stesso del sinistro — di 
77 persone. Un morto ogni 
56 minuti. 1.573 sono i feri­
ti. Di essi alcuni sono dece­
duti successivamente negli 
ospedal i , contribuendo a far 
salire il tragico bilancio del 
disastroso week-end a punte 
forse mai toccate prima. 
~ Sono questi, ì primi dati 

ufficiali forniti dal ministero 
degli Interni, che. in una no­
ta di consuntivo della « ope­
razione Ferragosto » condot­
ta dalla polizia stradale, fa 
notare che « nella seconda 
metà delia corrente settima­
na ti traffico si prevede au­
menterà s ens ib i lmente p«*r il 
ritorno in sede dì grandi 
niasse di villeggianti. E' ne­
cessario pertanto che cia­
scun utente della strada, 
specialmente in questo pe­
riodo, si muova con pruden­
za e pazienza, rispettando le 
norme della circolazione ». 

La nota ministeriale infor­
ma inoltre che nei giorni di 
Ferragosto sono state eleva­
te dai militi della stradale 
70.702 contravvenzioni per 
infrazioni alle norme del co­
dice. e sono stati prestati 
5 257 soccorsi stradali. 

I 78 posti di controllo di­
sposti dalla polizia della 
strada sulle principali arte­
rie con contatori automatic i 
hanno registrato il passag­
gio di 1.121.925 veicoli il 14 
agosto; di 1.068.332 veicoli U 
15 agosto: e di 1.228.820 vei­
coli il 16 uaosto. La media 
dei veicoli circolanti su tut­
te le strade in ognuna delle 
giornate d> Ferragosto è sta­
ta di circa 5 300.000, con uriti 
punta massima di oltre sei 
milioni di unità il 16 agosto 

Un aumento di traffico si 
è registrato sulle strade del­
l'Italia centrale e meridio­
nale. specie della Puglia. 
della Calabria e della Si­
cilia. 

Nonostante tutto, Il mini­
stero degli Interni ritiene di 
potersi considerare soddi­
sfatto dcV'esito del piano di 
emergenza disposto per il 
Ferragosto, sottolineando che 
al bilancio negativo del nu­
mero e della gravità degli 
incidenti va contrapposto il 
notevole incremento dei vei­
coli in circolazione. 

Incremento del traffico. 
comunque, anche sulle fer­
rovie. Particolarmente signi­
ficativi i dati forniti dalla 
stazione Termini, di Roma. 
dorè fra il 1- e il 15 agosto 
di sono registrati 800 milioni 
di incasso, con un incremen­
to del numero dei viaggia­
tori pari al 10% rispetto al­
l'anno scorso. 

II movimento medio dei 
viaggiatori in arrivo e in 
partenza è stato quotidiana­
mente di 300.000 unità, con 
un aumento di incassi rispet­
to al 1963 di dieci milioni di 
lire. Il record del traffico di 
Ferragosto è stato toccato 
dalld stazione Termini il 
giorno 14, con 15 treni stra­
ordinari in aggiunta ai 430 
in arrivo e in partenza, e 
con 70 milioni di incasso. P 
maggior introito del 1963 si 
era avuto l'U agosto con 63 
milioni di lire. 

VICENZA. 18 
Sei milioni in contanti e 

quattro in assegni e titoli so­
no stati rapinati da tre gio­
vani nell'agenzia di Castelgom-
berto della Banca Popolare di 
Valdagno. 

I tre rapinatori, giunti po­
co dopo mezzogiorno su una 
- Giulia - targata Verona, si so­
no recati in alcuni esercizi pub­
blici del luogo. Dalle 13 alle 
15 si sono trattenuti nell'oste­
ria - All'Amicizia ». dove han-

Ai telegrammi 
giunti nei gior­

ni scorsi da parte della se­
greteria provinciale del PSIUP 
e della sezione di Balzola. si 
è aggiunto oggi quello del 
IANPI di Alessandria. Molti 
compagni e simpatizzanti si 
sono recati personalmente al­
la federazione del PCI per 
chiedere informazioni. 

R u m a H a n n o telegrafato ieri nvinai s e r a a l l a f e d e r a z i o n e 

romana del PCI i compagni 
della sezione del PSIUP di Pri-
maporta e delle sezioni comu­
niste di Primaporta e Tiburtino. 
Un telegramma è stato inviato 
dal Sindaco e dalla Amministra-
«tona di Torrita Tiberina 

Bimbo ucciso 
dolio scoppio 
di due bombe 

AGRIGENTO, 18 
Un bambino è deceduto e 

altri cinque sono rimasti feri­
ti in seguito allo scoppio di 
due bombe a mano tipo Breda 
alla periferia di Racalmuto. 
L e due bombe sono state rin­
venute dal gruppo di bambini 
in una casa diroccata. Incu­
riositi, i sei ragazzi hanno co-

giocare con i due 

Avvisi Economici 

no giocato a carte, informan­
dosi sulla ora di riapertura 
della banca. Alle 15. usciti dal­
l'osteria, si sono diretti in au­
to verso la vicina sede della 
banca. Uno dei giovani è en­
trato nella filiale mentre il se 
condo si è fermato all'esterno 
e il terzo è rimasto al volante 
dell'auto. ', 

Dopo aver chiesto al cassie­
re Angelo Roccoberton. di 27 
anni, se poteva cambiargli una 
banconota da diecimila lire, il 

{irimo rapinatore è uscito dal 
ocale. rientrando subito dopo 

col complice che era rimasto 
all'esterno. Chiusa la porta di 
ingresso, uno dei due giovani 
ha puntato una pistola con 
tro il cassiere, intimandogli di 
alzare le mani: contempora­
neamente il secondo, con un 
balzo, si è portato alle spalle 
de] direttore dell'agenzia, rag 
Gianni Tonello, di 47 anni, che 
non si era accorto di nulla per 
che stava scrivendo a macchi­
na e voltava le spalle al ban­
co. Minacciato con un coltel­
lo. il Tonello è stato costretto 
ad aprire la cassaforte e a con­
segnare ai banditi tutto il con­
tenuto. I rapinatori usciti su­
bito dopo dalla banca, sotto sal­
tati sull'auto che si è allonta­
nata In direzione della statale 

fi CAPITALI-SOCIETÀ' L> 50 

FlMF.it. Piazza Vanvitelll, 10 
telefono 240620 Prestiti fidu­
ciari ad impiegati. Autnsovren-
d o n l 
IF1N. Piazza Municipio 84. te­
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad Impiegati. Autosowenzioni 

i) ' Atrro-MoTo-rtcu L. SO 
*LFA mOMWO VENTUBI LA 
COMMISSIONARIA srta aatlcs 
di « • • • - Casacca* Isssseal» 
ta. CasiM Tastata»*- Psdll-
latl*at • Via «IsMlatl a. U 

» VABII L, 50 

minciato a 
ordigni cercando di smontarli. 
Improvvisamente le due bom­
be sono esplose investendo in valdagnese 
pieno 1* undicenne Edoardo Blocchi stradali sono stati 
Collura da Racalmuto, che è Istituiti dalle forze di polizia in 
rimasto ucciso sul colpo. tutta la zona. * 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re 
sponst sbalorditivi Metapslchi 
za razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, o 
denta amori, affari, sofferenze 
Pignasecca. $3 • Napoli. -

lì OCCASIONI L. M 

OBO acquisto lire cinquecento 
grammo • Vendo bracciali col­
lane ecc., occasione 550 Fac 
d o camM SCHIAVUNE • Sedr 
uirica MONTEBELLO. SB ite 
lefono 4S0370» 

Richieste del 
CNB per i l 

conferimento 
delle bietole 

' - BOLOGNA. 18 
L.i presidenza del Consorzio 

Nazionale Bieticoltori si e fat­
ta interpreto, delle apprensioni 
dei bieticoltori, danneggiati p«r 
la ritardata apertura nei cen­
tri nord degli stabilimenti sac­
cariferi di proprietà delle so­
cietà Eridania. Italiana Zucche­
ri, gruppo Montesi. che rappre­
sentano da sole l'80rS del set­
tore. « Il Consorzio richiama 
l'attenzione del governo e dolla 
opinione pubblica — dice un 
comunicato — circa il carattere 
ricattatorio della vera e propria 
"serrata", decisa dai monopoli 
saccariferi col proposito di crea­
re una frattura fra operai e 
contadini a spese della già scar­
sa produzione di 7ucchero e del 
consumatori ». 

Le società saccarifere, infatti, 
mentre negano il rinnovo del 
contratto ai lavoratori del set­
tore e attenuano che daranno 
inizio alla campagna solo dietro 
garanzia che gli operai non 
scenderanno in sciopero, dico­
no ai contadini che, permanen. 
do lo stato di agitazione, le bie­
tole saranno ritirate solo in ot­
tobre o addirittura che non si 
farà la campagna 

«i La presidenza del C.N.B. 
— continua la nota — deplora 
che il governo, con la decisione 
del CIP del 10 agosto di ricon­
fermare le vecchie condizioni 
di cessione, infligga anche que­
st'anno ai produttori una per­
dita prevedibile di oltre dieci 
miliardi, a vantaggio degli in­
dustriali saccariferi ». 

Concludendo, la presidenza 
del C.N.B. chiede infine la con­
vocazione delle parti per la fir­
ma di un nuovo contratto di 
cessione delle bietole che con­
templi la resa reale e quindi 11 
pagamento di tutto lo zucche­
ro estraibile dalle bietole. 

i i n u l l i i i i i i i i i n i i i n i 

A Bari l'annuale 
appuri amento 

dal 10 al 23 settembre 
«LA FIERA K L U FIDUCIAH 

La Fiera del Levante è giun­
ta al traguardo della XXVIII 
edizione, che verrà inaugurata 
il prossimo 10 settembre, con 
un successo organizzativo già 
assicurato dal numero impo­
nente di partecipazioni italia­
ne ed estere. In un anno di 
difficile congiuntura questa rin­
novata fiducia nel mercato ba­
rese rappresenta un elemento 
sicuro delle possibilità di ripre­
sa della nostra economia, e in 
pari tempo dimostra come la 
forze produttive nazionali ab­
biano riconosciuto nella Fiera 
uno dei maggiori strumenti di 
propulsione degli scambi e del­
le iniziative. E, d'altra parte. 
una indicazione precisa del 
fatto che la manifestazione mer­
cantile barese raccoglie oggi i 
frutti di una intelligente ed 
assidua azione stimolatrice del­
l'ambiente è data dal notevole 
incremento in percentuale degli 
espositori meridionali. 

L'azione svolta a favore del 
Mezzogiorno, di cui si sono sol­
lecitate in vari modi le catego­
rie imprenditoriali, sia attra­
verso un'appropriata struttura 
fieristica che ha tenuto conto 
delle esigenze del Mezzogiorno 
sia con dibattiti e convegni che 
hanno prospettato soluzioni ai 
numerosi problemi settoriali e 
regionali, consente di guardare 
con ottimismo al futuro. Con 
il graduale mutamento del rap­
porto produzione-consumo, le 
popolazioni del Sud cominciano 
ad essere in grado ora di inse­
rirsi nel processo di formazio­
ne della ricchezza nazionale « 
di apportare un attivo contri­
buto alla ricerca di nuove cor­
renti di scambio con l'estero. 
Insieme al Settentrione, la cui 
ossatura industriale resta pur 
sempre fondamentale per il 
paese, il Mezzogiorno può af­
frontare con una visione globa­
le degli interessi comuni il pro­
blema di maggiori e più favo­
revoli relazioni commerciali con 
l'estero. 

Ciò considerato, spetta alla 
Fiera del Levante il merito in­
contestabile di aver fatto con­
vergere sul mercato che essa 
organizza l'attenzione degli am­
bienti economici di tutto il 
mondo e di essersi imposta co­
me centro ideale di incontro 
degli operatori. 

14) ' MEDICINA IGIENE I- SO 

REUMATISMI • Terme Conti 
nentaj casa di primo ordine 
rango, grotta, massaggi piscina 
termale, tutta la stanze con ba­
gno a balcone. Informazioni 
Continental Montegrotto Tarme 
(Pedora). 1 
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IN ORBITA COSMOS 38 ,39 e 40 
«Tpr \r r r- yi x' ' . ' V . < n 

3 " 

MOSCA'— E' sta­
ta celebrata ieri a 
Mosca la giornata 
dell'Aviazione So­
vietica. Nella foto 
accanto: il coman­
dante dell'aviazio­
ne sovietica, K. A. 
Vershinin, a sini­
stra, insieme ai co­
smonauti Yuri Ga-
g a r i n , . ; Valentina 
Tereskhova - Niko-
layeva ed il mari­
to Andrian Niko-
layev/poco prima 
della cerimonia uf­
ficiale svoltasi al 
Teatro Nazionale 
dell'Armata Rossa 

La GRECIA a un 

mese dalle elezioni 

più 
Donne al lavoro in una miniera di carbone. La media dei salari per le donne è di circa 
50 dracme al giorno pari a lire 1090. Per le apprendiate la media scende a 32-36 dracme. 

col «gangster» Makris 
Un missile più potente 
di quello delle Vostok 

// lancio dei tre Cosmos con un unico 
razzo potrebbe essere la prova gene­
rale per un nuovo sensazionale espe­

rimento spaziale sovietico 

Dalla nostra redazione 
' - " MOSCA, 18 
'v Un missile vettore so­
vietico, definito di « nuovo 
tipo >, collaudato per la 
prima volta in un lancio 
spaziale, ha inserito in or­
bita attorno alla Terra tre 
satelliti •' artificiali ' « Co­
smos > recanti i numeri di 
serie 38, 39 e 4 0 . . -

Tra il 16 marzo 1962 e il 
10 luglio 1964 l'Unione So­
vietica •' aveva - satellizzato 
complessivamente 37 sput­
nik del tipo e Cosmos > im­
piegati per ricerche a varie 
altezze sulla natura e l'in­
tensità delle radiazioni co-

I smiche. Di questi sputnik 
| non era mai stato fornito il 
[peso e la regola è stata ri­
spettata anche in occasione 

[del triplice lancio odierno. 
Dal comunicato diffuso 

[nel pomeriggio dalla TASS 
[sì apprende soltanto che i 
[tre satelliti artificiali viag­
g i a n o su una stessa orbita 
[che ha il suo punto di di-
Istanza massima dalla Terra 
[(apogeo) a 876 km. e il suo 
Minto di distanza minima 

[(perigeo) a 210 km., con 
in angolo di inclinazione 
sull'equatore di 56° e 10'. 

« Il lancio — sottolinea 
lo stesso comunicato — ha 
jonfermato le elevate qua­
lità tecniche del nuovo 

lissile vettore >. 
La scarsità di informa-

[ Salerno 

Strangolata 
con la 

sottoveste 
• SALERNO, 18 

[«Teresa, rispondi! > ha gri-
Vto, ancora una volta, Elena 
errotta. Poi si è scagliata 
itro l'uscio, con furia mi-
1 a disperazione, e l'ha sb­

attuto. Sua cugina e r a d i -
?sa per terra, rìgida, la sot-
i-este stretta intorno al col­
livido. Si chiamava Teresa 

sparato, aveva 44 anni. -
Xa Perrotta è scappata per 

strada, ha gridato chia-
indo aiuto: è accorso per 
imo Luigi A vino. che ha li-
rato il corpo dalla sottove-
p, ha ascoltato il cuore del-
[ donna, per sentire se bat-
tra ancora: nulla. Poi è ar­
cata la polizia. 
Sposata con un impiegato 

llle Ferrovie. Matteo Bona-
l a , da cui era separata da 
alti anni. Teresa Imparato 
Veva al rione Mercato, nel-
ppartamento dove è stato 

provato il suo corpo esani-
. La polizia dei costumi 
/èva fermata più volte per 
scamento. 

prime indagini non han-
. lanciato alcun raggio di 

ce sul delitto: la Squadra 
abile indaga negli ambienti 

luivocì della città, nella cer 
Eia di conoscenze della v i i 

zioni sugli sputnik messi 
in orbita - impedisce un 
qualsiasi calcolo, anche ap­
prossimativo, sulla potenza 
di spinta di questo nuovo 
missile, la cui prova, evi­
dentemente, costituisce - la 
parte più interessante del­
l'impresa odierna, come del 
resto è stato sottolineato 
dal comunicato ufficiale 
sovietico. 
• Trattandosi di un missile 
di nuovo tipo si può tutta­
via considerare che la sua 
potenza di spinta, quindi la 
sua capacità di immettere 
in orbita attorno alla Ter­
ra un carico utile, debba 
essere superiore a quella 
dei missili fin qui impie­
gati per la satellizzazione 
delle navi spaziali « Vo­
stok ». 
' L'interrogativo che ne 
scaturisce, e che oggi tutti ' 
si pongono anche in rela­
zione alle voci corse in que­
sti ultimi giorni, è il se­
guente: #i tre '• < Cosmos > 
lanciati questa mattina con 
un solo missile vettore pos­
sono essere considerati la 
prova generale che precede 
una grossa impresa spa­
ziale con partecipazione 
umana? -

Nell'aprile • del 1961 
l'Unione Sovietica ha aper­
to, prima nel mondo, la se­
rie . dei voli umani nello 
spazio cosmico e da allora, 
ogni anno, ha effettuato al­
meno una esperienza del 
genere. Ecco il calendario: 
aprile 1961 Gagarin; agosto 
'61 Titov; agosto *62 Niko-
laiev e Popovic; agosto '63 
Bykovski e Teresckova. 

Quest'anno ' l'Unione So­
vietica non ha ancora effet­
tuato lanci di navi spaziali 
pilotate da astronauti, e, 
come si può constatare dal­
le date sopra citate, sembra 
che il mese di agosto sia il 
più favorevole per questo 
tipo di esperienze. La pre­
parazione richiede lunghi 
mesi di lavoro sia sulle 
macchine che sugli uomini. 
Non è quindi da escludere 
che le voci corse in questi 
giorni trovino ben presto 
una conferma e che il tri­
plice lancio di questa mat­
tina costituisca effettiva­
mente ' la prova generale 
della ' nuova esperienza 
umana. 
• In questo caso, disponen­

do ora i sovietici di un mis­
sile di tipo nuovo già col­
laudato, la nave ' spaziale 
potrebbe essere più vasta 
delle e Vostok > preceden­
ti (del peso variante tra le 
4 tonn e mezzo e le 5 tonn.) 
e in grado di ospitare due 
o tre cosmonauti e motori 
di direzione con i quali rea­
lizzare l'atteso - « appunta­
mento spaziale» tra due 
navi cosmiche. Il che rap­
presenterebbe un passo di 
enorme portata nella costi­
tuzione di piattaforme spa­
ziali per le future esplora­
zioni verso la Luna e pia­
neti più lontani ancora. 

Augusto Pancaldr 

Pullman «impazzito» 
8 morti in California 

S\t*FÌ 

SAN CLEMENTE 
- (California), 18. 

Otto morti, ma potevano 
essere di più. Il pullman con­
dotto dal reverendo Lawren­
ce Elton White (49 anni), 
con a bordo 66 ragazzi, cor­
reva verso Tinjuana (Messi­
co) dopo una visita a un or­
fanotrofio della California, 
quando . un . pneumatico . è 
esploso. 

Il prete ha perduto il con­
trollo del pesante automez­
zo che, finito sulla corsia 
opposta, ha scaraventato fuo­
ri strada tre automobili, ha 
ripreso la corsa e ha lette­
ralmente . schiacciato una 
• station-wagon - - (ì cui '> sei 
occupanti sono morti sul col­
po), per finire poi contro una 
palma: un metro piO in la, 

e sarebbero precipitati tutti 
in una scarpata. 

Due i bambini uccisi nel­
l'incidente: una è Debbie 
Rogers (12 anni), coreana, 
figlia adottiva dell'attore di 
film ' western Roy Rogers. 

I feriti sono quarantadue, 
di cui quaranta ragazzi par­
tecipanti alla gita. Nella 
foto: una veduta dell'inci­
dente. 

Le opinioni del signor D. - Come il governo è giunto a pro­
porre la legge sindacale - Un grande movimento di lotte 
operaie - Davanti ai cancelli della «Thermis» in sciopero 

Vi sono i sommergibili con Polaris USA 

Distrutto dal fuoco 
il molo di Dunoon 

Omsk 

Nel pino 
scheletro 
in catene 

MOSCA, 18. 
Dal tronco cavo di un pino 

appena abbattuto è sembrato 
balzar fuori un fantasma: era 
uno scheletro, con catene al 
collo, alle caviglie, ai polsi. 

L'hanno trovato nei pressi 
di Omsk due boscaioli, che 
subito hanno dato la notizia 
alle autorità locali, che si sono 
portate sul luogo della stupe­
facente scoperta. La € Komso-
molskaya Pravda » avanza la 
ipotesi che possa trattarsi dei 
resti • di un evaso dalla pri­
gionia siberiana al tempo de­
gli zar: l'uomo sarebbe fug­
gito, nonostante le catene, e 
avrebbe trovato un rifugio nel 
tronco cavo, dove morì di fa­
me o assiderato. La pianta 
crescendo nel corso del tempo 
(forse secoli) gli si è richiusa 
intorno. 

Nostra servizio 
s \ DUNOON, (Scozia), 18 

•• Per - tutta la ~ giornata gli 
esperti del servizio di sicurez­
za e controspionaggio della 
marina -britannica hanno in­
dagato sulle circostanze e sul­
le cause dell'incendio che ha 
distrutto tre quarti di un lun­
go molo dello Holy Loch, pres­
so Dunoon, usato dalla fiotta 
di sommergibili Ìancia-Polaris 
degli Stati Uniti. -

Il fuoco è divampato vio­
lento. ha trovato un alimento 
ideale nel materiale col qua­
le è costruita la banchina di 
attracco. Ha dichiarato un por. 
tavoce del comando di Gree-
nock della « Royal Navy »: 
« E' ancora presto per fare 
dichiarazioni precise sulle cau­
se dell'incendio. Gli esperti 
dell'ammiragliato non hanno 
sinora ' raccolto prove di un 
atto deliberato di sabotaggio. 
Ma non si può escludere l'ipo­
tesi che non si sia trattato di 
un incidente < casuale. Le ' in­
dagini proseguono, e speriamo 
di avere presto una risposta -. 

L'incendio di Dunoon ha sol­
levato particolare emozione 
perchè e il secondo episodio 
del genere nel giro di tre set­
timane. e i sospetti che si era­
no sollevati in occasione del 
primo incidente ora si ripre­

sentano accentuati. 
Fu alla fine di luglio che il 

fuoco si diffuse fulmineo ne­
gli uffici del quartier genera­
le dei - sottomarini, pure in 
Scozia, a Clydesdale. Gli uo­
mini del servizio di sicurezza 
riuscirono a mettere in salvo 
i piani segreti della torretta 
lancia-Polaris britannica. Si 
condusse una inchiesta uffi­
ciale. e recentemente è stato 
annunciato che era da esclu­
dere il sabotaggio. L'incendio 
del molo di Dunoon ripropone 
l'interrogativo, e si ritiene 
inevitabile che il pubblico si 
chieda se non fosse sfuggito — 
o non fosse stato più disponi­
bile — qualche elemento ' di 
valutazione nel caso di Cly­
desdale. 

Il molo di Holy Loch è fa­
moso per le molte manifesta­
zioni di protesta dei seguaci 
del movimento « Ban • the -
Bomb > (letteralmente « al 
bando la bomba >), sostenito­
ri del disarmo nucleare, che 
condannano la presenza sul 
posto di una base missilistica 
americana. Più volte la poli­
zia è intervenuta contro le 
manifestazioni da essi organiz­
zate sul molo. Da quando Holy 
Loch è diventato base ufficiale 
per i lancia-Polaris l'accesso 
ai civili è precluso., . 

Reginald Mcguir* 

Dal nostro inviato 
ATENE, agosto 

Il signor D. si occupa di tu­
rismo, non di politica. Però 
— dice — s'intende molto di 
affari politici perchè sempre, 
da cento anni ormai, la sua 
famiglia ha fornito al Paese 
il deputato della sua città na­
tale. Anche oggi. Uno zio del 
signor D. è infatti deputato 
del « Centro », anzi è mini­
stro col signor Papandreu. 

Dunque il signor • D. non 
può perdere v l'occasione di 
spiegare al giornalista stra­
niero come vanno le cose in 
Grecia. Le elezioni ammini­
strative? Non si può negare 
che il < Centro » abbia perdu­
to dei voti. Perchè? A causa 
degli scontenti — dice D. — 
dei « protestatari » che . si 
aspettavano subito chissà che 
mentre il grande programma 
di- rinnovamento del • signor 
Papandreu ha bisogno di un­
ni'ed anìii per potersi realiz­
zare. Il guaio è che i greci 
non hanno - molta pazienza. 
sono estremisti'^. 

Non staremo a narrare tut­
ta la conversazione; ci preme 
solo sottolineare una curiosa 
circostanza. 

Era il 20 luglio, i giornali 
riportavano le foto dei feriti 
di Lavrio, gli elenchi degli 
arrestati, le ragioni . degli 
scioperanti. Che • si • potesse 
scioperare contro i salari di 
fame non era difficile capir­
lo, ma che ancora si dovesse 
ricorrere allo sciopero per 
ottenere la libertà e la demo­
crazia sindacale, « per abbat­
tere Makris > era più com­
plicato. 

Chi era* chi è Makris, Pho-
tis Makris? 

E' un furbo, è il braccio 
destro di Karamanlis, è un 
gangster, è il capo della Con­
federazione del lavoro, è l'uo­
mo più odiato dai lavoratori 
greci: una risposta vale l'al­
tra e tutte sono giuste. 

La dittatura di Karamanlis 
ha utilizzato anche i sindaca­
ti promulgando una legge che 
ne ha snaturato il carattere, 
li ha asserviti allo stato e ha 
stabilito tali norme per '• le 
elezioni dei dirigenti da assi­
curare in ogni caso a Photis 
Makris e ai suoi accoliti la 
maggioranza. Con questa leg­
ge infatti le rappresentanze 
congressuali non si basarono 
piti sulla forza effettivamente 
organizzata ma sul ' numero 
delle varie sigle sindacali sic­
ché per esempio i 350 dipen­
denti del mercato ortofrutti­
colo di Atene — organizzati 
da Makris in sedici sindacati 
diversi — ottennero una rap­
presentanza • preponderante 
rispetto alle migliaia di edili. 
di metallurgici o di dipenden­
ti del commercio. 

ina come mai Makris è cosi 
a lungo sopravvissuto • alla 
dittatura? Come mai può an­
cora entrare nella sede cen­
trale della Confederazione 
del Lavoro e farla da padro­
ne? Come mai il governo de­
mocratico di Papandreu non 
ha abolito la legge fascista 
che lo sostiene? 

Il signor D. non aveva mol­
ta voglia di rispondere a que­
ste domande; ci pensò su. poi 
si strinse nelle spalle.. 

€ La colpa — disse — è dei 
lavoratori greci che ancora 
sostengono Makris, che lo vo­
gliono a quel posto. Lavrio? 
è un caso isolato. Si, si, an­
che Salonicco; ma, mi creda, 
la maggioranza è ancora con 
Makris. lo sostiene E che co­
sa ' può fare un governo de­
mocratico in queste condizio­
ni se non sopportare7 

Il fatto è che dopo venti­
quattrore da quella conver­
sazione, improvvisamente, il 
governo scoprì cosa poteva 
fare: accogliendo in pratica 
tutte le proposte del Mori 
mento sindacale democratico 
presentò infatti in Parlamen­
to un progetto di legge che 
appena votato liberava il sin­
dacato da ogni pastoia san 

Il nostro : inviato a colloquio con gli operai della 
« Thermis a in sciopero -

cendo fra l'altro il principio 
democratico della rappresen­
tanza proporzionale nei pre-
congressi di tutte le istanze: 
quanto basta perchè una nuo­
va assise legalmente prepa­
rata liquidi il prepotere del 
gruppo di Makris. 

— Ha visto? — ci venne in­
contro il signor D. sventolan­
do il giornale — ha visto? ba­
sta avere pazienza... 

Ma cosa era successo, in 
ventiquattr'ore, perchè il go­
verno scoprisse infine la via 
per ' liquidare il gangster 
Makris? 
' Già prima del febbraio scor­
so la lotta contro Makris era 
iniziata in seno ai più impor­
tanti e combattivi sindacati 
greci, ed era una lotta anche 
contro la polizia e contro lo 
stato perchè l'una e l'altro 
erano « legalmente > schiera­
ti a favore del manutengolo 
di Karamanlis. Più di cento 
sindacati avevano abbando­
nato l'organizzazione control­
lata da Makris e avevano da­
to il via a grandi lotte per 
l'aumento dei salari e delle 
pensioni, per la pace e per la 
democrazia. Dopo ' febbraio 
questo movimento sindacale 
democratico aveva ancora au­
mentato la sua forza giun­
gendo a raccogliere circa 300 
organizzazioni (fra le quali 
le più importanti: gli elettri­
ci. i metallurgici, i minatori, 
gli acquedottisti, i tipografi, 
i lavoratori dei cantieri na­
vali..) e promuovendo gran­
di manifestazioni di massa e 
scioperi vigorosi e compatti. 
Le centrali sindacali di Ate­
ne. del Pireo, di Salonicco, di 
Agrinion e di molti altri cen­
tri s'erano infine unite al mo­
vimento isolando non solo 
Makris ma anche il gruppo 
dei sindacalisti che si richia­
mavano a Papandreu e mira­
vano a prendere il posto di 
Makris mantenendo intatte le 
strutture antidemocratiche 
del sindacato. 

Infine, mentre < si andava 
delineando nelle ultime set­
timane la prospettiva ravvici 
nata di uno sciopero genera­
le, nuovi episodi testimonia­

vano l'orientamento delle 
masse: nei congressi di cate­
goria di molte organizzazioni 
cittadine e di zona, malgrado 
la vecchia legge-truffa, i la­
voratori liquidavano i gruppi 
* makrissiani » e li sostitui­
vano con nuovi dirigenti de­
mocratici. 
• Nello stesso tempo si in­
tensifica il movimento riven­
dicativo, a Salonicco, a Agri­
nion, nei sobborghi di Atene 
e nelle zone delle miniere. 
Erano all'ordine del giorno le 
lotte dei tipografi, dei lavora­
tori delle fabbriche di siga­
rette, " dei minatori, • degli 
acquedottisti, dei cavamonti, 
dei metallurgici: scioperi del­
la durata di due, tre settima­
ne che si sono tutti conclusi 
vittoriosamente (con aumen­
ti salariali da 10 a 25 dracme 
al giorno) mentre si svolge­
vano anche scioperi naziona­
li di categoria, per esempio 
del personale delle ferrovie 
elettrificate e delle cliniche 
degli ospedali gestiti dallo 
Stato. 

Una grande manifestazione 
operaia ad Atene — ribaden­
do assieme la rivendicazione 
di adeguati aumenti salariali 
e di una immediata democra­
tizzazione del sindacato — 
dava un senso unitario a tut­
te queste lotte. 

La polizia interveniva vio­
lentemente a Salonicco, a 
Lavrio e ancora a Elensis 
(davanti alla fabbrica Pi-
raiki-Patraiki ) ma infine il 
movimento unitario assume­
va tale forza da obbligare il 
governo Papandreu ad aprire 
un processo di liquidazione 
del gruppo Makris ormai ri­
dotto all'impotenza abbando­
nando anche ogni tentativo 
di sostituire propri uomini 
agli uomini di Karamanlis in 
un immutalo sistema « sinda­
cale >. . 

* Abbiamo conosciuto alcuni 
orotagonisti di queste dure 
lotte operaie. 

Alla estrema periferia di 
Atene, dove la grande coltre 
di piccole case bianche si in­
frangia nella campagna, c'è 
una delle fabbriche in scio­

pero delle quali a lungo van­
no parlando i giornali e i bol­
lettini sindacali 

Ci siamo stati, di prima 
mattina, nell'ora in cui gli 
operai si adunavano davanti 
ai cancelli senza entrare e in­
cominciano i loro picchetti di 
massa discutendo le ultime 
notizie riportate dalla stam­
pa. Dicono qui, a proposito 
degli italiani e dei greci, 
€ una faccia, una razza » e in 
nessun posto ciò può sembrar 
vero come davanti a questa 
fabbrica metallurgica, fra 
questi volti di operai, fra que­
sti scioperanti Pare di rico­
noscerli, senza bisogno di in­
terrogare: c'è il dirigente sin­
dacale, c'è il membro di un 
partito — il partito comuni­
sta — che è ancora illegale 
in Grecia ma che pure si in­
contra dovunque, all'avan­
guardia; ci sono i giovani ma­
gri e quasi eleganti, i vecchi 
ossuti e pensierosi, i silenziosi 
spettatori del faticoso collo­
quio fra lo straniero e i loro 
dirigenti che infine esplodo­
no in un grido fra ridente 
e iroso (che vuole essere 
una comprensibile invettiva): 
t Makris fascismus! ». 

Il giorno in cui siamo stati 
davanti alla fabbrica « Ther­
mis > era il quattordicesimo 
dello sciopero; il 96% della 
maestranza continuava a par­
teciparvi unita, decisa a por­
tarlo avanti fino alla conqui­
sta di qualche miglioramento 
salariale: la reazione polizie­
sca, la resistenza padronale, 
tutto era consapevolmente 
messo nel conto pur di met­
tere fine a una situazione di­
ventata ormai insostenibile. 

Questi operai infatti — e 
non sono fra quelli che stan­
no peggio in Grecia — guada­
gnano da 60 a 80 dracme al 
giorno (da 1.300 a 1.700 lire) 
e con questo gramo guada­
gno (dal quale bisogna sem­
pre detrarre una serie di trat­
tenute obbligatorie) devono 
portare avanti la loro fami­
glia in una situazione di con­
tinuo aumento del costo del­
la vita. E' evidente che per 
loro la democratizzazione del 
paese non può significar mol­
to se non è accompagnata 
dal miglioramento delle con­
dizioni di esistenza. 

Ancor più grave è la situa­
zione dei contadini (un chilo 
di albicocche si vende sul 
fondo — nelle campagne ai 
Corinto — a meno di una 
dracma cioè a 20 lire), della 
grande schiera degli ' emi­
granti stagionali (aumentati 
del 10% rispetto agli stessi 
mesi del '63), infine dei di­
soccupati. -, -

La rapida approvazione del­
la legge che mette fine all'op­
pressione sindacale può ewe 
re un primo passo per ren­
dere effettivo — e compren­
sibile agli occhi di tutti i la­
voratori — il processo di rin-, 
novamento del paese (e per­
chè questo passo sia fatto si 
dovrà probabilmente lottare 
ancora): ma neanche questa 
legge basterà se non si af­
fronta il problema della rina­
scita economica e se innanzi­
tutto non si rinunzia all'uso 
della forza nelle controvertie 
del lavoro. 

La verità è che l'immane 
lavoro per risollevare la Gre­
cia dalle condizioni in cui 
l'hanno ridotta anni e anni 
di malgoverno'e di asservi­
mento ai gruppi monopolisti­
ci occidentali, non si può fare 
né contro né senza gli operai 
della Thermis. di Lavrio, di 
Salonicco, del Pireo, di Pa­
trasso. di Agrinion. 

Ey la loro lotta che ha spin­
to avanti U paese prima e 
dopo le elezioni politiche d>I 
febbraio scorso ed è sulla lo­
ro forza che mio e deve con­
tare qualunque schieramento 
politico voglia mettersi con­
seguentemente alla testa del 
grande movimento per Im ri­
nascita della Grecia. ; 

Aido Do Jaco 
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Domenica: 

ore 75*30 

A Ostia quindicimila metri di spiaggia 
inutilizzati — Un piacere al Kursaal 

L ' a l t r a s e r a , s u l p i c c o l o s c h e r m o t e l e v i s i v o , è 
s t a t o n u o v a m e n t e p r o i e t t a t o « D o m e n i c a d ' a g o s t o », 
u n f i l m d i L u c i a n o E m m e r g i r a t o n e l d o p o g u e r r a 

; s u l l a s p i a g g i a d i O s t i a . L a p e l l i c o l a , p e r c e r t i a s p e t t i , 
: è sembrata realizzata ai nostr i giorni: la stessa grande 
' folla voc iante c h e occupa o g n i metro di areni le , c h e si 

/ contende , a gemit i e a spintoni , u n po' di spazio e u n po ' 
. d i mare . Ma i n que l per iodo , subito dopo la guerra, 

a m p i tratti d i areni le erano 
inaccess ibi l i , erano campi 
minat i . Ora le m i n e n o n ci 
sono p i ù : m a r e e sp iagge 
sono ' state ingabbiate con 
stabi l iment i balneari oppu­
re sono stati dati i n con­
cess ione a proprietari • di 
vi l le . E il m a r e l ibero, quel­
lo per le famigl ie che v a n ­
no in gita nelle - domeniche 
d'agosto •, è sempre lo stes­
so, insufficiente e sporco. 

Ma non ci sono soltanto 1 
privati, proprietari di ville 
e stabilimenti balneari, a 
negare le spiagge e il mare 
del lido alla maggioranza dei 
romani. C'è anche il Co­
mune. • • • : ' '" 

Proprio " davanti alla Cri­
stoforo Colombo, l'Ammini­
strazione comunale è conces­
sionaria di un'ampia striscia 
di arenile, stretta ai lati dal 
più eleganti stabilimenti bal­
neari di Ostia, il Kursaal e 
lo Sportlng Beach. Sono al­
cuni anni che il Comune ha 
avuto ' a disposizione quella 
spiaggia, che però mantiene 
inutilizzata. Addirittura vi­
gili Urbani e carabinieri, nel 
giorni festivi, vengono co­
mandati di guardia all'are­
nile, perchè nessuno . passi. 
' 'Anche in ' questi giorni di 

ferie» mentre tutte le spiag­
ge di Ostia sono gremite, l 
quindicimila .metri di are­
nile , davanti alla Cristoforo 
Colombo, fra il Kursaal e lo 
Sporting Beach. sono sgom­
beri, sorvegliati dalle «forze 
dell'ordine ». •> ••"'•'• 

Perchè il Comune non apre 
la spiaggia? Dal Campido­
glio si < dà questa risposta: 
quell'arenile è proprio di 
fronte alla Cristoforo Colom­
bo e — si aggiunge — non 
è bello," non e estetico, of­
frire immediatamente a eh! 
arriva a Ostia l ' immagine di 
una - spiaggia che sarebbe 
sempre affollata. E' questa 
una spiegazione che non reg­
g e Oltretutto perchè proprio 
in questa stagione balneare. 
sulla Cristoforo Colombo, è 
stato istituito il senso unico 
dì marcia da Ostia verso 
l 'EUR. Dunque non c'è più 
la visione di una spiaggia ' 
affollata'da nascondere. 

Nella foto: il carabiniere 
di guardia presso la spiag­
gia davanti alla Colombo. 

« Giallo » a Tivoli 

A l l e 

I Frattocchie | 
I premiate I 

le migliori I 
I sezioni | 
I Domenica prossima, 231 
'agosto, durante la tradiziona-

I le manifestazione alle Frat-I 
tocchie, saranno premiate I 
tutte le sezioni che hanno 

I raggiunto nella sottoscrizio-
• ne per la stampa comunista1 

I l'obbiettivo del 55 per cento, i 
un obbiettivo . che da alcu-1 
ne è già stato raggiunto.. 

I Alla manifestazione che èl 
organizzata dalla Federazio-I 

Jne comunista romana e ini-* 
Iziera alle 15,30, interverrai 
*U • compagno Luigi Pintor' 

Icondirettore dell'Unità. Lai 
data- del .23 agosto- segnerai 

Iuha tappa fondamentale per. 
quanto riguarda il tessera-1 
mento é il proselitismo. • : * 

i Intanto nelle. sezioni della * 
Icittà ' è della provincia s i i 
[moltiplicano gli sforzi e : l e i 
'iniziative politiche collega-

Ite alla raccolta di fondi peri 
la stampa comunista e peri 

Ile imminenti elezioni amml-. 
nistrative. I 

Feste dell'Unità sono già1 

Ilh allestimento ad Arsoli peri. 
il J3 corrente a Tiburtino| 
Gemano e Rocca di Papa 

Iper il 39 e 30 agosto. Gran-I 
di festival saranno quelli dil 

I'Mbnterotondo e Mentana do-i 
ve si svolgerà la festa dellal 
Zona Sabina il 28 29 e 301 

Iagósto con un programmai 
ricreativo e politico di no-l 
tevole interesse. . 

Morto nella capanna : 
è stato strangolato? 

Il contadino rinvenuto cadavere dalla moglie 
:j:./••-•• ;•;::-;•;•::: • - . - - • ; - • - . • • - - > -;._:-,.,_r-r.- * . -

« G i a l l o » n e l l e c a m p a g n e d i T i v o l i . I l c a d a v e r e d i u n c o n t a d i n o , F r a n c e ­
s c o C e c i , è s t a t o r i n v e n u t o n e l l a c a p a n n a d e l s u o p o d e r e d a l l a m o g l i e , M i -

ì l e t t a : p r e s e n t a v a u n v a s t o e m a t o m a a l l ' o c c h i o s i n i s t r o , p r o v o c a t o f o r s e d a u n 
p u g n o , f o r s e d a u n o g g e t t o c o n t u n d e n t e , e l e g g e r e a b r a s i o n i e c o n t u s i o n i 
al collo, c o m e di s trangolamento. I carabinieri hanno saputo solo per caso: la 
m o g l i e e i parenti del l 'uomo e i contadini , che hanno assist ito al r i trovamento , s i 
sono b e n guardati dall 'avvertirli . E ' accaduto, però, che i parent i hanno caricato il 
corpo - del Cec i su una rudimenta le barel la e l 'hanno trasportato s ino a Bel legra , 
doVe abitano: la gente si 
è incuriosita per lo strano 
corteo : funebre e la voce 
è arrivata alla caserma dei 
carabinieri . I militari han­
n o subi to fatto trasferire la 
sa lma nel la - camera mor­
tuaria del cimitero' ed han­
n o iniz iato l e indagini: so­
l o l'autopsia, c h e dovrebbe 
svolgersi oggi, potrà però sta­
bilire se Francesco Ceoi è sta­
to aggredito e strangolato o 
se, invece, è stato ucciso da 
un malore e. cadendo, si è 
prodotto le ecchimosi . e le 
abrasioni. 

Francesco Ceci aveva 40 
anni: era sposato ed aveva 
un figlio. Venerdì scorso, è 
uscito, presto di casa ed ha 
raggiunto. il suo podere in 
località Vaccarecce: la sera 
non ha ' fatto ritorno ma la 
moglie non si è preoccupata. 
Il - giorno • dopo, ferragosto, 
Miletta Ceci e la suocera so­
no ondate a loro volta in cam­
pagna: dovevano dar da man-
fìare alle galline e al maiale. 

', stata la giovane ad entrare 
per prima nella capanna: il 
cadavere del marito giaceva 
sulla' terra battuta - N o n la 
abbiamo sentita gridare, non 
l'abbiamo, vista piangere — 
hanno raccontato ai carabi­

n ier i i contadini che sono ac­
colsi pochi attimi dopo — ha 
chiamato con la mano la suo­
cera .... La vecchia è scop­
piata a piangere:, ha preso ad 
urlare disperatamente., ad in­
vocare il n o m e del figlio. Era 
sconvolta: poi ci ha pregato 
di andarcene, di lasciarla so­
la con il figlio, in nome del 
nipotino... ». • • 

Le due donne sono andate 
via solo all'ora di pranzo: 
hanno lasciato il cadavere 

Per i lavori della Metropolitana 

Traffico « rivoluzionato » 
I sulla via Tuscolana 
WJf S e n z a p a c e v ia Tuscolana. D a d o m a n i la società Sacop , c h e ha in appalto i 
| 2 \ l a v o r i p e r la metropol i tana , occuperà il t ra t to del la carreggiata di destra compreso fra 
Ì £ ! l a c irconval laz ione Tuscolana e l ' ingresso a g l i s tabi l imenti del la Titanus. In conseguenza 
W<\ di questi lavori la Ripartizione del traffico del Comune ha annunciato che la corrente 
< ^ veicolare diretta fuori città, giunta all'altezza della circonvallazione Tuscolana, sarà di-
Si'1 rottata sulla carreggiata di sinistra, opposta a quella interessata dal lavori, ove il traffico 
£?*r si svolgerà a doppio senso di 

nella capanna e non hanno 
avvertito nessuno e tantome­
no i carabinieri. Sono torna­
te solo l'indomani con la ba­
rella e, aiutate dai parenti, 
hanno trasportato il cadavere 
sino a Bellegra. «No, non ci 
siamo accorti delle contusio­
ni sul cadavere — hanno det­
to più tardi ai carabinieri nu­
merosi contadini — non l'ab­
biamo neanche visto bene il 
corpo. Certo, non abbiamo 
pensato che fosse un delit­
to... ». Nemmeno i carabinieri 
si sbilanciano: molte cose, ed 

anche l'atteggiamento dei pa­
renti e, soprattutto, della mo­
glie di Francesco Ceci, li in­
sospettiscono. Essi hanno in­
terrogato a lungo tutti i con­
giunti del contadino: «Non 
sapevamo di fare una cosa 
proibita • a lasciare il cadave­
re li per la notte, a portarlo 
via da soli, a non avvertir­
vi... », hanno ripetuto tutti. 
Le indagini e gli interroga­
tori proseguono: solo i periti 
settori potranno accertare pe­
rò se Francesco Ceci è stato 
strangolato o meno. 

| Il giorno | p Ì C C O l a 
Oggi, mercoledì 19 

agosto (232-134). Ono­
mastico: Giacinto. Il 
sole sorge alle 5,31 e 
tramonta alle 19.22. 
Luna nuova il 23. • 

cronaca 

marcia fino a via Cabiria, con SO chilometri orari 
divieto di fermata su entram­
bi i lati. Nel successivo trat­
to, compreso tra via Cabiria 
e il varco veicolare che se­
gue. sempre nel lato fuori cit­
tà. la circolazione si svolgere 
separatamente nei due sensi 

ìjtU sulle rispettive carreggiate. Il 
V' limite di velociti , stabilito 
••;• per l'intero tratto della via 
ir TuKolana compreso tra via 
is T«ft» Spaccata e la circon-

valtesione Subaugusta, è di 

Altri provvedimenti per il 
traffico riguardano, sempre a 
partire da domani, via C n -
spoldi (quartiere Collatino) 
dove sarà istituito il divieto 
di transito durthte le ore di 
mercato, nel tratto compreso 
tra 11 numero civico 45 e via 
Luigi Cesano. Inoltre in via 
Viminale verrà abolito il di­
vieto di sosta attualmente in 
vigore sul lato destro, nel 
tratto e nella direzione da 

via Principe Amedeo a via 
Amendola. • ' * 

In pieno svolgimento la 
campagna condotta dai vigili 
urbani, in collaborazione con 
la polizia, - p e r la repressio­
ne del rumori». Nel periodo 
che va dal 9 al 15 agosto so­
no state elevate 1260 contrav­
venzioni, cosi suddivise: 462 
per limitazione di rumori, 720 
per uso dei dispositivi di se­
gnalazioni acustiche e 72 per 
grida e schiamazzi. 

Cifre della città 
Temperature: minima 16. mas­

sima 30. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo poco nuvoloso. 
Temperatura in aumento. , 

E' nata 
Ruggera Sarcma 

Ad appena due settimane dal­
la scomparsa di Gero Sarcina. 
il caro collega stroncato da un 
male inesorabile, la moglie. Si­
gnora Anna, ha dato alla luce 
una bimba che è stata chia­
mata Ruggera. A lei e alla ma­
dre. già tanto provata dal do­
lore. i vivissimi e commossi 
auguri dei cronisti dell'Unita. 

Lutto 
All'età di 73 anni è morto 11 

signor Tito Toti. padre del ca ­
rissimo Alberto apprezzato s in­
dacalista dei giornalai romani. 
I funerali dell'estinto avranno 
luogo oggi alle ore 16 partendo 
dalla parrocchia di Santa Ma­
ria in Via. 

Ad Alberto Toti ed al suoi 
familiari vadano le condoglian­
ze della nostra redazione e am­
ministrazione. 

• Turni dell'acqua 
Oggi: Ostiense (zona com­

presa tra via Ostiense e via 
Cristoforo Colombo). Testacelo. 
San Saba. Aventino. Domani: 
Primavalle. Boccea. Madonna 
del Riposo. Gregorio VII, A u ­
relio alto, Bravetta, Pisana. 
Trastevere. Venerdì: Trionfale 
alto. Del le Vittorie. Prati. Bor­
go, Flaminio. Balduina. Saba­
to: Ottavia, Giustiniana. Tom­
ba di Nerone. Torre Vecchia. 

Casnlotti. Trionfale alto (oltre 
il forte Trionfale). Domenica: 
nessun turno. Lunedi: Camil-
luccia e adiacenze. Vigna Cla­
ra. Tor di Quinto. Corso Fran­
cia. Monte Mario alto, vi l lag­
gio Cronisti. Martedì: Gianico-
lense. Monte Verde Nuovo e 
Vecchio. Borgata del Trullo, 
Borgata della Magi lana, via 
Portuense. Ponte Galeria. • 

il partito 
Segretari 

Domani alle ore 19 sono con­
vocati In Federazione i segre­
tari o un membro della segre­
teria delle seguenti sezioni : 
Primavalle, Monte Mario, Ca-
valleggeri. Aureli*. Ottavia, 
Cassia, Ponte Milvlo • Ms-nte 
Spaccato. 

Provincia 
Oggi alle ore 174* in Fede­

razione è convocata la Com­
missione provincia. ' 

Convocazioni 
S. POLO DEI CAVALIERI, 

ore 19. Pochetti; CAMPAGNA-
NO, ore 194*. comizio con Ago­
stinelli; CIVITAVECCHIA, ore 
It, riunione portuali con Peli-
zlanl; PIETR ALATA, ore » , 
attivo di sezione con Favelli . 

F. G. C. 
Questa mattina I compagni 

sono InvitaU a passare In Fe­
derazione per comunicazioni 
importanti. 

Si getta dal ponte 
Vittorio Mugnainl, un commerciante di 63 anni, si è ucciso, 

lanciandosi dal ponte dell'Aricela: dopo un pauroso volo di oltre 
60 metri, si è sfracellato su alcune rocce'. 

Ruba in mutande: arrestato 
Giuseppe Diroleo. via De Andreis 16. è stato sorpreso mentre 

stava facendo razzia di galline nel pollalo di un vicino. Paolo 
Lostia: era notte fonda e l'uomo non ha creduto neanche che 
fosse il caso di vestirsi. E' uscito in mutande e cosi ha cominciato 
a « lavorare ». L'hanno tradito 1 polli, che hanno preso a starnaz­
zare; poco dopo, i carabinieri lo hanno arrestato. 

II.signor Luigi Silipo, concessio­
nario della Courbelin, è rientrato 
ieri da un lungo viaggio di affari, 
si è subito recato nei suoi uffici 
dove l'attendeva una sorpresa: 
avevano ; agito i « ladri d'ago­
sto », usando , le copie di tre 
chiavi... 

Bottino di trenta milioni 
nel magazzino del Corso 
I locali sono rimasti chiusi dal 4 agosto a ieri: non si sa neanche 
quando i ladri abbiano agito - Nessuna traccia: tutto è in ordine 

Trenta milioni di orologi e gioielli, questo il cospicuo bottino dei soliti ignoti d'agosto: quelli, per 
capirci, che rimangono a Roma a lessarsi sotto il sole e a fare il pediluvio a piazza di Spagna, ma che 
approfittano volentieri di questa solitudine visitando gli appartamenti, i negozi, i magazzini lasciati 
incustoditi dai loro proprietari che, finalmente, dopo un anno di duro lavoro, sono andati a riposarsi 
da qualche parte. Ma il povero derubato, questa volta, il s ignor Luigi Si l ipo, non ha avuto n e m m e n o la soddi­
sfazione di stare a mol lo nel le .belle acque di Posi tano o Alassio mentre i ladri s tavano al leggerendo il suo 
magazz ino di orologi a Roma, in via del Corso 32: no, egli stava compiendo un importante v iaggio d'affari. E' 
stato derubato, insomma ,uno dei pochi lavoratori d'agosto. N o n si sa ancora quando e come sia accaduto: gli 
agenti hanno iniziato sol­
l ec i tamente le indagini per 
stabi l ir lo . . S i conosce que­
sto: il s ignor Luigi Si l ipo, 
impresario grpssista di oro­
logi , il quattro agosto scor­
so, lasciò l'ufficio di v ia 
del Corso ed avvert ì il por­
t iere che part iva per un 
lungo v iaggio di affari e, 
che sarebbe tornato solo do­
po ferragosto e che, quindi, 
conservasse la posta. 

Il signor Silipo è tornato 
solo ieri: dalla stazione, su­
bito, s i è fatto accompagnare 
con un taxi in ufficio, sotto 
di braccio stringeva la cartel­
la scura, contenente le pra­
tiche condotte a termine in 
questi giorni caldi: pratiche 
sudate, ma simbolo di impor­
tanti affari. Quando è sceso 
dal taxi il signor Silipo ha 
guardato con soddisfazione la 
targa nera, lucida, fuori del 
portone in via del Corso: «< Si­
lipo — Impresario grossista 
d'orologi — II piano». Poi è 
andato dal portiere, ha preso 
la posta: «Tutto bene?», ha 
chiesto. «Tutto bene». 

Quando è arrivato al secon­
do piano ha osservato con un 
tantino di apprensione la por­
ta («Non si sa mai con que­
sti ladri d'agosto», ha pensa­
to), ma sembrava tutto nor­
male, l e targhette erano al 
loro posto: « Silipo e C. s.rJ. ». 
«Orario, 9,30-12,30; 10.30-19 e 
30; i l sabato 9.30-12,30 >, 
Concessionario Courbelin, Ge­
nève» . Dopo aver infilato la 
chiave nella prima serratura 
il signor Silipo ha tirato un 
respiro di sollievo: girava nor­
malmente. e cosi le altre due 
serrature. - , . . 

H brutto è arrivato quando 
è stata aperta la cassaforte 
(nelle stanze degli uffici tutto 
era in ordine): vuota! Quan­
do parti aveva lasciato orolo­
gi e gioielli, del valore di 
circa trénta milioni. 

Il signor Luigi Silipo si è 
precipitato a denunciare il 
furto al più vicino commis­
sariato e subito sono iniziate 
le indagini che però vanno 
avanti con difficoltà: «Capirà. 
ha detto il commissario, lei 
e stato fuori dal 4 agosto sino 
a ieri, i ladri chissà quando 
sono venuti... ». -

Altri furti sono avvenuti 
nella casa del signor Dino 
Fallano, in via Asinari di San 
Marzano 4, dove sono stati ru­
bati oggetti d'oro biancherìa 
e contanti per circa trecento 
mila lire; m via CencelH 2. 
nelle officine meccaniche dei 
fratelli Sinopoli è stata ru­
bata ' una macchina da scri­
vere una calcolatrice ed un 
registratore; furti minori so­
no stati portati a termine 
nella casa del signor Egisto 
Tommassetti in via Antonio 
Prato 4 e in una cabina 
dello stabilimento «Mediter­
raneo» ad Ostia. 

Ancora un sorpasso imprudente 

Sette feriti 
alla Magliana 

Sette feriti • a via della Magliana. Nei 
tentativo di superare un camion, una 
* 1100 -, condotta da Flaminio Gianini, 63 
anni, è piombata addosso ad una • 600 », 
che, guidata da Tomaso lannone, 24 anni, 
procedeva in senso contrario. L'incident* è 
accaduto verse le 15: oltre ai due autisti, 
seno rimasti feriti Maria Corazza, 43 anni, 
Daniela e Giancarlo Gianini, 12 ed 11 anni, 

Carmela Bonadeo, 32 anni, che viaggiavano 
sulla « 1100 >, e il capostazione di Ponte 
Galeria, Lello Caruso, 40 anni, che sedeva 
accanto allo lannone. Proprio quest'ultimo 

.ha riportato le ferita più gravi: al San 
Camillo, l'hanno giudicato guaribile In 60 
giorni. (Nella foto: le due auto dopo lo 
scontro). 

Por mezza Europa 

I I I roulotte 
con la droga 

Droga in roulotte per mezz'Europa. Dopo aver com­
perato una grande quantità di marijuana nel la casbah 
d i Tetuan. Marocco, ed averla trasportata in Spagna. 
tre giovanotti, un inglese, un canadese ed un americano, 
l'hanno scorrazzata con la loro roulotte per la penisola iberica, 
per la Francia ed infine per l'Italia. Ai primi del mese, hanno 
messo le tende in una piaz­
za della vecchia Roma, esat­
tamente in piazza Trinità del 
Pellegrino: da allora hanno 
cominciato ad offrire sigaret­
te drogate alle loro amichet­
te ma anche a venderle ad 
altri turisti e a numerosi fre­
quentatori dei - night - -

I tre sono Ross Raymond 
Goodall, 21 anni, londinese. 
Anthony Southgate. 23 anni, 
canadese, e Michael Mescali. 
21 anni, da New York: li ha 
traditi la facilita con cui ven­
devano le sigarette alla ma­
rijuana. La polizia ha avuto. 
inratti, sentore ben prestò del 
commercio della droga e al­
cuni agenti sono stati sguin­

zagliati ' nella zona: uno di 
essi è divenuto amico di un 
turista americano, che un bel 
giorno gli ha offerto una si­
garetta «proibita». «Chi te 
l'ha data?», gli ha doman­
dato allora, con aria inno­
cente. «Me l'ha regalata un 
amico inglese: vive in una 
roulotte, in piazza Triniti del 
Pellegrino.- », ha risposto 
l'altro. 

Era fatta. I poliziotti si so­
no Introdotti di nascosto nel­
la roulotte ed hanno scoper­
to, nascosto sotto un materas-
sino, un sacco contenente 
mezzo chilo di marijuana. Al­
lora. hanno bloccato i tre. 

Nessun ferito 

Aereo capota 
a Fiumicino 
Al larme ieri matt ina al l 'aeroporto Leonardo Da V i n ­

ci: un aereo si è rovesciato. Per fortuna non si trova­
vano passeggeri a bordo, ma sol tanto tre membri de l ­
l'equipaggio, i quali sono rimasti a loro volta illesi. L'In­
cidente è avvenuto verso le 12,30, in una delle piste verso 
il lato mare dell'aeroporto, nel settore delle linee inter­
nazionali. Un aereo della 
« S A M - un «Curtis C 46». 
stava per alzarsi dalla pista 
di volo, quando ad un tratto 
è stato visto nuovamente ab­
bassarsi. n carrello ha urtato 
contro l'asfalto, il veivolo si 
è piegato su un •• fianco ha 
proseguito la corsa verso il 
bordo della pista, quindi è 
uscito dalla linea di decollo. 
L'urto del carrello nel pra­
to. ha provocato l'oscillazio­
ne che ha determinato il ca-
potamento dell'aereo. 

Subito, nell'aereoporto, è 
scattato il dispositivo di al­
larme. Sono accorsi i ca­
mioncini dei vigili del fuo­
co, e l'autoambulanza. 

Come abbiamo detto, per 
fortuna, nessuno è rimasto 
ferito: l'aereo non aveva an­
cora preso a bordo i passeg­
geri. Si recava da Fiumicino 
a Ciampino, proprio perchè 
in questo aeroporto avrebbe­
ro dovuto salire a bordo al­
cune persone dirette nel sud 
Italia. Quando gli automez­
zi del servizio di soccorso 
sono giunti accanto al vei­
volo rovesciato, con le ruote 
all'aria, il comandante Ghez-
zi e gli altri due membri 
dell' equipaggio erano già 
saltati fuori dalla carlinga. 
I danni al veivolo sono in­
genti. 
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APPENNINO MODENESE 
." -i. 

Nato da poco 
è un turismo 
già famoso 

Il Frignano terra ospitale in estate e in inverno - A Pavullo 
sorgerà una grande piscina fra alberi e prati - Aria frizzante e 
cucina genuina - Si augurano V«invasione» dei milanesi 

DALL'INVIATO 
PAVULLO, agosto 

• Quando parlano della loro montagna, i modenesi s'infiammano. Non vi 
sono angoli migliori in tutto l'Appennino; anzi, forse, in tutta Ita­
lia; anzi, a pensarci bene, in tutta Europa. Il clima è dolce, il pae­
saggio incantevole, le pinete son profumate, il vino è generoso, il pe­
corino..., beh, non ve n'è di eguale. Nei torrenti le trotte aspettano sol­
tanto che qualcuno vada a pescarle: abboccano che è un piacere, felici 
per la buona azione compiuta in favore dell'ospite-pescatore. Un amico 
m'ha addirittura raccontato, con orgoglio mal simulato, che sulla monta­
gna modenese vi sono 
stati persino i canniba 
li Oh, intendiamoci, nel 
la notte dei tempi; ma 
vi con stati. Uno studio 
che un eclettico antiquario-
cercatore del luogo, Mario 
Molinari, sta completando, 
confermerebbe appunto la pre­
senza dei cannibali dalle par­
ti del solenne Monte Cimone, 
ben prima che la zona venis­
se raggiunta dagli antichi li­
guri Friniati. Ora, nella ex 
terra dei cannibali non Ve 
proprio nulla da temere. Cer­
to, chi è debole,di stomaco, 
«1 /pepai due. voltq prima di 

si annuncia con tutta la sua 
bellezza. Il Parco comunale 
(sei ettari) è un bosco che 
potrebbe far da sfondo alle 
migliori favole; e l'acqua sor­
giva che vi si può bere è cosi 
fresca e leggera che potrebbe 
far la concorrenza a tante ac­
que da tavola che si pagano 
come se fossero vini. Non per 
nulla 1 duchi di Modena, che 
erano dei raffinati, si faceva­
no portare l'acqua di Pavullo 
fino in città, e la conservava­
no nelle damigiane. 
. Da Pavullo, circa settecento 
metri di altitudine, andando 
verso sud, la montagna conti­
nua a crescere. E più cresce, 

Imbarcarsi in certe avventu­
re gastronomiche, a base di 
bórlenghi, di tigelle, di ere-
scentine; di donzelline o di 
nécci, che són gustosi bocco­
ni: * base, di volta in volta, 
di pasta di farina con aglio, 
grassi di. maiale, acciughe e 
via dicendo. Ma questo è un 
altro discorso. 
: sta di fatto, passione del mo­
denesi a parte, che il Frigna­
no, almeno per quel che ri­
guarda la natura, è una ter­
ra benedetta. Il Frignano, coi 
suoi monti, 1 suoi corsi d'ac­
qua e le sue pinete, si porta 
via quasi meta della provin­
cia di Modena e bussa alle 
Sorte della Toscana dalle par-

dell'Abetone. Pavullo ne è 
la degna capitale. Ed è proprio 
m Pavullo che la montagna 

Siù. diventa bella. Il turismo 
quasi ovunque alle prime ar­

mi, sebbene i nomi di alcuni 
centri (Sestola, - Pievepelago, 
Montecreto) incominciano già 
ad essere famosi anche fuori 
dei confini regionali. Sestola 
(1.020 metri), ai piedi del Ci­
mone (2.165 metri), l'inverno 
scorso ha addirittura battuto 
le Alpi. Mentre dappertutto 
non cadeva la neve e in Au­
stria stavano per saltare i gio­
chi olimpici invernali, a Sesto-
la di neve ce n'era fin troppa. 
Qualcuno del paese, voleva in­
fatti proporre agli organizza­
tori delle Olimpiadi di venir­
sene a prendere un po', ma­
gari con gli aerei. La neve in­
cominciò a cadere il 13 dicem­
bre e in tre giorni raggiunse 
un metro e sessantasette cen-

i l 
Volete trascorrere nel 1965 

vacanza di otto giorni. 

I completamente gratuita, eoo 
lina persona a voi cara? - . • 

Partecipata ogni giorno — 
con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum segnalando-
et la località da voi preferita. 
.Ogni settimana l'CoJìà Ta­

rarne metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu­
ra. n refendimi avrà la dura­
te di nore settimane cosi che 
le località messe a confronto 
saranno diciotto. 

Ogni aettimana, fra tutu 1 
tagliandi che avranno indicato 
la località con il maggior nu­
mero di preferenze, verranno 
estratti a sorte dae tagliandi. 
Al due concorrenti vincitori, 
l'Unità offrirà in premio una 
settimana di vacama gratuita 
per due persone, più U viaggio 
di andata o ritomo in prima 
classo. 

L'ultima aettimana sarà de­
dicata ad una FINALISSIMA, 
eoo l'Incontro di spareggio tra 
lo dee località ebe nei corso 
dei referendum avranno otte­
nuto le maggiori punirò». I 
doo vincitori dell'ultima seta-
mona godranno <n uà 
premio: 15 giorni di 
gratuite ciascuno per duo per-

(più fi viaggio In prima 

REFERENDUM 

CITTK 
# 19G5 *L. 

^ > 

Ritagliata e.spotfits In busta, o Incollata su carto­
lina postale a; 

L'UNITA' VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI. 75 • MILANO 

l i qule di queste dae località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1965? 

RIMINIo VIAREGGIO O 
(sognate con una crocetta II quadratino di fanco alla località prescelta) 

cognome e nome . 

: residenza abituale. 
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stttlmana 

di villeggiatura 

timetri di altezza. La voce si 
sparse e molti sciatori scopri­
rono così per la prima volta 
le piste del Frignano. Ne ven­
nero persino da Milano e da 
Roma e si dichiararono entu­
siasti della scoperta. 

I modenesi sorridono soddi­
sfatti nell'apprendere queste 
buone notizie. Loro, queste 
montagne le conoscono da 
tempo ed hanno piena fiducia 
nel risultato finale: già non 
manca il cosiddetto «turismo 
familiare » (mamme e bambi­
ni affollano quasi tutti i cen­
tri); e già, inoltre, il Frigna­
no e le zone vicine son meta 
di tutti coloro che nelle calde 
sere di estate o nelle giornate 
di fine settimana, cercano un 
pò' di frescura insieme al ver­
de, alla tranquillità, al buon 
salame, all'ottimo prosciutto 
ed ai formaggi che son fatti 
in casa. 

«Quando 1 milanesi ci sco­
priranno — affermano — sa­
remo perduti. Avremo l'inva­
sione ». Ma lo dicono scherzo­
samente, sperando che ciò av­
venga. Intanto fanno sapere 
ai quattro venti che in luglio, 
a Pavullo, la temperatura me­
dia supera raramente i 22 gra­
di (e per lo più" si mantiene 
attorno ai 19-20") e che a Se-
stola s'aggira attorno ai di­
ciotto' gradi. Clima ideale, tan­
to più che, d'estate, le piogge 
non sono frequenti. A Pavullo 
cadono in media, annualmen­
te, mille millimetri di piog­
gia; 1.230 a Sestola. Però, come 
ha scritto il prof. Carlo Depie-
tri a la massima parte di que­
ste precipitazioni cade (par­
zialmente sotto forma di neve) 
nei mesi autunnali, invernali 
e primaverili; d'estate le piog­
ge sono dovunque di lieve en­
tità e di scarsa durata*. 

Tanto è vero che non c'è 
Comune dell'Appennino che 
non abbia costruito o non 
abbia in programma di co­
struire la sua brava pisci­
na. Soprattutto per i giovani 
e per i bambini. «A Pavullo 
— dice il sindaco Mario Ricci, 
Il comandante "Armando" del­
la guerra partigiana — ne vo­
gliamo costruire una gigante­
sca, che possa ospitare con­
temporaneamente centinaia di 
bagnanti ed abbia attorno pra­
ti e alberi ». A Sestola, invece, 
il presidente dell'Azienda di 
Soggiorno afferma che è allo 
studio un progetto di piscina 
coperta, che possa essere uti­
lizzata anche nei mesi inver­
nali. « D'inverno — egli dice — 
alle cinque del pomeriggio fa 
già buio e non si può più 
sciare. I nostri ospiti potran­
no togliersi i maglioni, indos­
sare i costumi da bagno e 
riempire, sportivamente nel­
l'acqua invece che sulla neve, 
anche le ultime ore del pome­
riggio ». 

I programmi non mancano. 
A Sestola, si vagheggia addi­
rittura la costituzione di una 
specie di consorzio fra colti­
vatori e albergatori. I primi 
dovrebbero fornire le materie 
alimentari ai secondi, visto 
che sul posto non mancano 
la carne, il latte, il burro, 1 
formaggi, i salumi di eccellen­
te qualità. Di modo che ai 
villeggianti estivi ed agli aman­
ti degli sport invernali si po­
trebbe dire: « Dovete venire 
qui non soltanto per respirare 
l'aria delle pinete o per ruzzo­
lare sulle nevi; dovete venire 
anche perchè vi garantiamo 
un vitto preparato con ali­
menti assolutamente genuini ». 
Un nuovo slogan turistico, 
insomma, che soltanto i mode­
nesi potevano immaginare. 

Piero Campisi 

Sognano 
una 

Centinaia di lettere 
da tutta l'Italia 

vacanza 
«Non ho malvisto il mare)), scrive una ragazza di Matera • ((Come; andare in villeggiatura con 15.000 
lire di pensione?)) - Suggerimenti per nuovi itinerari - Messaggi anche dalla Svizzera e dalla Romania 

ORA CHE C'È questa 
pagina di svago la 
scorro con piacere; 

è l ' u n i c a soddisfazione 
che possiamo darci in fa­
miglia in questo periodo 
che una p a r t e di popo­
lazione esce, cerca posti 
t r a n q u i l l i per riposo, 
•per', svago, per-accumulare 

' energie e salute rper il tri­
ste invernò. Chi non può 
parlare di villeggiatura, chi 
non può conoscere neanche 
I luoghi meravigliosi della 
sua nazione, si accontenta 
di vederli attraverso la let­
tura del giornale che ci de-
Sx.'ive tanti bei posti », ci 
scrive, la lettrice VINCEN­
ZA NOVELLO, da Monte-
scaglioso (Matera); e anco­
ra dalla provincia di Mate­
ra, da Rotondella, un'altra 
lettrice, Anita D'Alessandro, 
scrive: « Ho 23 anni e fino 
a questo momento non mi 
sono mai allontanata dal 
mio paese. Figuratevi che. 
non so il mare da vicino co­
me è: l'ho visto per televi­
sione e avrei tanto piacere 
a camminare un po', anche 
per rendermi conto com'è 
bello, per vedere qualche 
bella città d'Italia... Se vin­
co con questo vostro con­
corso andrò un po' via da 
questo mio paese... ». 

Una speranza 
anziché un diritto 

Sono lettere amare e con­
solanti insieme: è stato un . 
lavoro utile, questo, se la 
pagina viene letta « con pia­
cere » anche da chi non può 
andare in vacanza, se può 
offrire — nei limiti di un 

• modesto concorso — un po­
co di speranza. Ma soprat­
tutto sono lettere amare se 
dicono quanta gente è co­
stretta ad affidare alla sor­
te la speranza di realizzare. 
quello che dovrebbe essere 
un suo diritto. Sotto questo 
profilo una lettera appare 
più amara di tutte, pur nel­
la sua dignità; è scritta da 
ULDERICA e A N T I L L O 
GUERRA, di Bologna: « Io , 
e mio marito siamo due vec­
chi compagni, ancora dal 
1921, quel famoso anno! 
Chiedendovi scusa del mal-
scritto inviamo i tagliandi 
del concorso... è una cosa 
molto gradita... Io e mio 
marito siamo due pensiona­
ti della Previdenza Sociale, 
con 12.000 lire la moglie e 

15.000 il marito. Come si po­
trebbe andare a fare un po' 
di cura anche se se ne ha 
bisogno? ». 

La speranza nella fortu­
na? Certo, ma c'è dell'al­
tro: questo deWUnità-Vacan-
2" è solo un concorso a pre­
mio che potrebbe giovare, 
se vincessero, ai due pen­
sionati; ma loro esprimono 
la gratitudine per qualche 
cosa di più, qualche cosa 
che riguarda l'azione quoti­
diana dell'Unità. La loro 

- lettera finisce con queste 
, parole: « Con la presente ' 
ringraziamo anche il com­
p a i o giornalista Rubens 
Tedeschi che con i suoi ar­
ticoli ha fatto veramente 
un'opera buona a tutti noi 
pensionati ». 
j Questi sono gli aspetti più 
amari, abbiamo detto, che 
veneono rivelati dalle lette­
re di nostri lettori; ma ci 
sono anche delle lettere di 
formidabili ottimisti, come 
LUIGI ROSI, di Monterò-
tondo, il quale non si limi­
ta a sperare di vincere, ma 
chiede di più, chiede se uno 
che sia « riuscito fortunato 
vincitore della prima o del­
la seconda settimana ha al­
tre possibilità di vincere an­
cora altri concorsi; oppure 
i vincitori della prima o del­
la seconda settimana vengo­
no esclusi da tutti gli altri 
concorsi settimanali? ». Tan­
to ottimismo merita un in­
coraggiamento: si, il lettore 
ROSI, finché invierà taglian­
di, avrà la possibilità di vin­
cere, anche tutte le settima­
ne, magari lasciandone una 

' a disposizione di una let­
trice che ha bisogno di un 
f>oco di questa sicurezza: la 
ettrice INES FERRARI, di 

Parma, che invece scrive: 
« Ogni giorno leggo l'Uni­
tà e arrivando alì'Unità-Va-
canze, che seguo con entu­
siasmo, mi prende il desi­
derio di tentare e di concor­
rere (ma poi il mio entu­
siasmo svanisce: la fortuna 
non mi ha sorriso mai). Sta­
mane voglio tentare, chissà. 
che non possa dire pure io 
"sono stata in villeggiatu­
ra", io che non ho mai vi-. 
sto un posto bello, tranne 
che in cartolina o alla tele­
visione. Chiedo umilmente 
scusa all'Unità di questo 
sfogo che non fa parte del 
concorso ». 

Tra l'ottimismo del letto­
re Rosi e 11 pessimismo del­
la lettrice Ferrari si collo­
ca la serena lettera della 
lettrice romana FEDORA 
TAMBERI che scrive: « ... se 
avessi la fortuna di vincere 
non vi ringrazierei mai ab­
bastanza: capirete, sono la 
moglie di un edile!... Ma in­
tanto voglio complimentar­
mi con voi per la riuscita 
di questa pagina... Vi rin­
grazio per la pagina dedica­
ta alla Spezia: è la mia ca­
ra città dove sono nata e 

La cartolina è giunta da Sirolo . da-j 
tata 9 agosto 1964. Ecco il testo: « l'Unità-va-
canze ci ha fatto scoprire la località in carto- ' 

. lina a noi tutti sconosciuta. Siamo venuti qui '• 
ìn gita; organizzata dagli Amici de l'Unità. Un 
evviva a l'Unità e ai suoi lettori». Firma per 
tutt i : Gilberto Polli (via Oslavia, 19 - Foligno-
Perugia). Nella cartolina: Sirolo - spiaggia • 
Grotta Urbani viste dal mare. 

anni del nostro matrimo­
nio ». 

Ma l'Unità-Vacanze non è 
solo il concorso-referendum; 
voleva essere anche un mo­
do per far conoscere parti­
colari località del nostro 
Paese, della sua vita, della 
sua storia minore. Coglien­
do questo aspetto, numerosi 
lettori ci hanno scritto in­
viandoci suggerimenti, chie-

' dendoci altre iniziative. VE-
LIO COCCHI, di Bologna, 
dice: « Seguo con interesse 
la nuova rubrica Unità-Va­
canze e seguo con piacere i 
servizi dai vari centri di 
villeggiatura ed a questo 
proposito sarei a chiederti, 
se possibile, un servizio sul­
l'isola di Pantelleria. Sono 
stato colà alcuni anni or so­
no per ragioni familiari e 
nonostante f o s s e inverno 
inoltrato sono rimasto stu-

fiito per le bellezze natura-
i, per il sole, per i tramon­

ti e le aurore. Turisti non 
ve ne erano e parlando con 
gli isolani ho saputo che 
pochi sono coloro che si av­
venturano sino là e questo 
a causa dei servizi aerei e 
marittimi non sempre ido­
nei. Sono certo che un vo­
stro servizio Incontrerebbe 

cresciuta e a cui sono anco­
ra legata con tanto affetto 
e per questo sono stata ve­
ramente felice che tra i vin­
citori ci siano stati gli spez­
zini signori Maggiani, che 
cosi nel '65 godranno di una 
lieta vacanza ». 

Un regalo 
inatteso 

Noi possiamo solo spera­
re (la sorte non la gover­
niamo!) che ognuno di que­
sti lettori possa avere la 
stessa fortuna che ha avuto 
AMELIO MENCHETTI, di 
Vallano, 11 quale ci ha scrit­
to: « Sento il dovere di rin­
graziarvi sinceramente per 
il grande regalo che l'Unità 
mi ha fatto. Vincendo il re­
ferendum per Ischia posso 
coronare un sogno lunga­
mente cullato. Non ho mai 
visitato l'Italia meridionale 
e quindi ora ho la possibi­
lità di vedere tante belle 
cose. E' stato veramente un 
bel regalo inatteso. Insieme 
a mia moglie, che è tanto 
felice, festeggeremo i dieci 

il favore del pubblico e pò- : 
trebbe essere il primo pas- ' 
so ' per indirizzare coloro ' 
che vogliono ' essere véra­
mente a contatto con la na- '< 
tura, a scoprire luoghi in­
cantevoli e con un passato 
storico notevole ». E' un 
suggerimento che accettia­
mo: ma intanto il primo 
passo è compiuto pubbli- • 
cando la lettera del lettore > 
Cocchi. > ' v 

Egualmente accettiamo 1 . 
suggerimenti del l e t t o r e 
DOMENICO TESTA, di Ge­
nova («tracciateci degli iti- ; 

; nerarl, in particolare dei 
Paesi socialisti: non cono­
sciamo le lingue, sarebbe •;' 
bene sapere la località, il ; 

' nome di un albergo, cosa , 
vi è da vedere eccetera. Non 
diteci che ci sono delle DUO- ; 
ne guide: lo sappiamo, ma ' 

: è cosi bello leggere certi in-
.segnamenti dal nostro gior-
' naie ») e del lettore di Ru-
• biea (Reggio E.) che si fir­
ma solo « ARMANDO » • e ' 
scrive: « Sono diventato un 
assiduo lettore della pagina 
l'Unità-Vacanze o trovo che 
sia giusto, in questi giorni 
di ferie, sapere cosa si può 
trovare in altri posti di vil­
leggiatura — come dal bel­
l'articolo sulla cittadina di 
Grado; — però vorrei pure 
trovare 1 costi di soggiorno 
delle pensioni o alberghi 
delle località trattate gior- . 
nalmente ». 

A tutti e due questi letto- ' 

ri possiamo rispondere che 
i loro suggerimenti saranno 
accolti e che con il prossi­
mo anno l'Unità-Vacanze 
conterrà gli elementi che li 
interessano. 

Ancora tre lettere, tra le 
molte che ci sono pervenu­
te, vogliamo citare. Una vie­
ne dal villaggio sanatoriale 
di Sondalo ed è inviata da 
un ragazzo di 19 anni che 
scrive: «Vorrei partecipare 
al vostro concorso sperando 
di avere più fortuna di quel­
la avuta fino adesso. Ap­
prezzo molto la vostra ini­
ziativa e i bel servizi sul 
luoghi di villeggiatura. Non 
solo questo: apprezzo so­
prattutto la lotta che condu­
cete in favore dei lavorato­
ri». 

E' una lettera che non ha 
bisogno di commento né di 
risposta, come non ha biso­
gno di commento né di ri­
sposta un'altra lettera, che 
dice: «Dovrebbe essere un 
diritto per tutti poter an­
dare una volta all'anno, con 

i propri familiari, chi ai 
monti, chi al mare; ma in­
vece si constata che con 
3uel magro salario che ci 

anno tanto in Italia come 
all'estero per molti di noi 
operai ciò è un sogno. E al­
lora in nostro aiuto c'è ve­
nuto il nostro giornale, che 
noi tutti gli anni aiutiamo 
perchè è veramente il gior­
nale che sempre ci ha dife­
so e ci difende... e ora ci 
offre la possibilità di vede­
re dei bellissimi. posti che 
tanti operai desidererebbe­
ro vedere... io sono uno di 

. questi e spero che l'anno 

firossimo, con un po' di fór-
una, possa recarmi con la 

mia b a m b i n a a gustare 
quelle bellezze che mai ho 
visto ». ; 

« Voglio conoscere 
il vostro Paese» 

• " E' la lettera, questa, di 
un e m i g r a t o , SILVANO 
BIANCHI, che scrìve dalla 
cittadina svizzera di Solo-
thurn. Una lettera che giun­
ge da lontano, ma l'Unità* 
Vacanze è giunta anche ben 
oltre la Svizzera: il lettore 

-che partecipa al nostro con­
corso-referendum da più di­
stante è, finora, un rumeno, 
l'ingegnere GIORGIO JO-
NESCU, abitante in strada 
Caracal 44, a Craiova, il qua­
le ha inviato una serie di 
tagliandi accompagnati da 
una breve lettera scritta in 
un misto di rumeno e di 
italiano, nella quale si la­
menta di aver perso i ta­
gliandi relativi alla prima 
settimana, ma cerca di ri' 
farsi con quelli della secon­
da: « Il primo tagliando 
credo che è perduto, ma fi 
secondo è di attualità. Di 
molti tempi voglio conosce­
re la vostra bella paese a 
il vostro populo e 11 mag­
giore partito comunista ita»' 
liano. Mi chiamo Ionesou 
Giorgio e sono inginerio • 
laboro in una grande «atea 
della città Craiova ». 

Auguri anche a questo 
lontanissimo lettore. 

' * ' 

NELLE ILLUSTRAZIONI: Como 
. I! nostro disegnatore ho oro-
dotto In Immagini lo lottoro di 
Vinconza Novallo, di Ulderico 
o Antilto Guerra, di « Arman­
do », di Silvano Bianchi • di 
Giorgio Jonttco. 

Giorno e. notte dalla. Romagna 
Gradita « moda » a Bellaria: 

«A tavola! Offre l'albergatore» 

DAL CORRISPONDENTE 
BELLARIA, agosto . 

In una trattoria di campagna a pochi chilo­
metri da Bellaria, una lunga tavolata inter­
rompe con il bianco candido delle tovaglie,, 
il verde cupo del paesaggio. C'è molta ani­
mazione. Il a trattore » ha dovuto aumentare 
il personale di servizio: sono i vicini di casa 
che nelle grandi occasioni gli vengono a dare 

BELLARIA. — •orto canato. 

una mano. Fra poco, infatti, arriveranno tutti 
i clienti di un albergo della riviera. Cosa non 
rara poiché comincia a farsi strada l'idea che 
un albergatore, per far trascorrere ai propri 
clienti una serata diversa dalle altre, debba 
organizzare una cena in campagna, in una 
trattoria caratteristica. • • . . . . 

Il caratteristico', oggi, è il rustico, il genui­
no; è il cri... cri dei grilli. E i villeggianti 
sono entusiasti, contenti di mangiare frutta 
appena colta dall'albero, di scendere in can­
tina ad ammirare le bottiglie di vino fatto in 
casa. E' una cena-ricordo senza alcun sovrap­
prezzo: offre l'albergo. 

Ma a Bellaria come e dove si mangia? Se 
ci affidassimo all'elenco telefonico di Bellaria-
Igea Marina, rimarremmo delusi: tre bar-ri­
storanti e una tavola calda. Il telefono può 
dirci niente o poco. Chi viene a Bellaria a 
villeggiare va in pensione a prezzo fìsso: dor­
mire, mangiare ed ombrellone tutto compreso. 
E ce ne sono per tutte le tasche: dalla pen­
sioncina strettamente familiare all'albergo di 
un certo tono dove, però, si mangia ad ore 
fisse e tutti lo stesso piatto. 

Si dorme dunque e si mangia nello stesso 
albergo, nella stessa pensione. Pochi sono 1 
casi di coloro che, dormendo altrove, vanno 
abitualmente a consumare i pasti in risto­
rante. Nelle tavole calde, nelle trattorìe, nei 
ristoranti (a Bellaria ce ne sono tante che 
non figurano sull'elenco telefonico), va il tu­
rista di passaggio, vanno le comitive, vi si 
recano a notte inoltrata coloro che escono 
dalle sale da ballo, dal cinema. 

Un piatto di spaghetti, una porzione di la­
sagne verdi o una pizza sono d'obbligo per 
completare la giornata prima di andare a 
letto. Spesso, sono le stesse pensioni che su 
ordinazione preparano lunghe tavolate per gli 
ospiti o invitati straordinari. Insomma, chi 
si ferma a Bellaria trova da mangiare in qual­
siasi ora del giorno o della notte. 

v. m. 

Il Ranger di Punta Marina 
PUNTA MARINA: a vederla sembra un Ran­

ger alla partenza. Un fumo e un rumore gran­
di cosi. Ma si tratta semplicemente della 
« vespa » che passa a spruzzare per le strade 
il DDT contro le zanzare. Quando arriva i 
turisti fuggono: « Scappa, scappa che adesso 
le fanno arrabbiare». E in effetti le zanzare 
si addormentano per un po', ma quando si 
svegliano si vogliono rifare del tempo per­
duto. . 

Metano in mare 
LIDO ADRIANO: chi si addentra sino al 

limite della nuova lottizzazione « Vinone » po­
trà godere l'insolito spettacolo dei pozzi di 
metano installati in man. E' un giacimento 

ricchissimo che potrà essere sfruttato allor­
quando si esauriranno i pozzi della pianura. 

La stagione delle more 
RAVENNA: la stagione delle saporitissime 

more è venuta. Basta percorrere la pineta 
per trovarne cespugli e cespugli. Per molti 
stranieri sono una novità assoluta. Attenti, 
però, alle vipere. 

. Primi i bolognesi 
MARINA DI RAVENNA: di domenica deci­

ne di migliaia di e pendolari » si riversano da 
tutta la regione sulle spiagge ravennati. Dopo 
i ravignani, che sono di casa, il primato spet­
ta al bolognesi. Ogni cinque macchine, alme­
no ima è » loro. 

Un coraggio da leone 

iiiimimiiiiii 

FAMANO (Appennino Modonoao), agosto 
Il domatore domandò al barbiere: « Può farmi 

la barba? ». m Subito », risposo il barbiere, m No, 
non subite. Vorrei che me la facesse stasera, nello 
gabbia dei leoni >. Il barbitra rimase on attimo) 
pensieroso. « Dico — domandò — si saranno an­
che I swoi amici? ». « Corto — risposo II domo-
toro — . Ma non sono molti: dwe grossi o uno 
piccolo ». « Va bene — disse il basbioro — sta­
sera arrivo coi ferri atei mestiere ». -. 

Il domatore, GwgpieSmo Nones, so no ondò cov 
mvnqve poco convinto dì rivedere nel swo circo 
la faccia aM barbiere. Mandò in giro per le vie 
di Fanone un'auto con altoparlante per ennoncle-
re l'arvenimentu, poiché la pubblicità * l'animo 
dal commercio e ponsò che so il suo oomo non 
si fosso fatto vedere, avrebbe perlomeno avuto 
:l destro di far divertire gli spettatori cen qualche 
battuta dì spirito sul ceriggia del rigore di paese. 

E, invoco, all'ora dello spettacolo Giuseppe Mi­
lani, il barbiate, wrrbA puntualmente con rasoio, 
pennello o • comico bianco. Entrò nella gabbia, 
sbarbò H domatore a regola d'orlo a suon di rug­
giti e no osci con «no ' cena guadagnata agli 
amici, che atesano scommosso sicuri della 
fuga davanti oi leoni. «Quel è stato H 
piò omoaiononto della aorata? », dennmdarene al 

sape) | avventuro, e Quando sol eun sru-

NELLA POTO: H u^VvovovVa •v *o» l fw 

Carnet 
Ravenna, 29 e 30 agosto; campo della « Spre­

ta» (sabato pomeriggio e domenica mattina 
e pomeriggio): avioraduno intemazionale con 
esibizioni acrobatiche di velivoli militari • ci­
vili e lanci di paracadutisti. 

• ' ' • ' • : ' • • -

Marina di Ravenna, 23 agosto: «Festa dal 
mare ». CamDionato italiano di nuoto Dinnato 
sulla distanza di metri 8.000; 24-30 agosto: 
Concorso nazionale di pittura estemooranea 
«Premio Marina di Ravenna». VIII Corro» 
d'oro Rossano Brezzi: 30 aeosto: XII CODI» 
*7TPS. Moli foranei: gara selezione maro. 

•farina Romea. 29-30 aeosto: incontro 
la stampa turistica italiana, in occasione della 
consegna del Premio Internazionale USTI 
u*54: « Ravenna città antica e moderna ». 

La bottega del mosaico 
RAVENNA: la troverete di fronte al palaz­

zo della Mutua, sul breve tratto che collega 
via De Gasperi a via Rondinella Visitatela. La 
bottega del mosaico, diretta dal prof. Saliettt, 
potrà darvi meglio l'idea di quanto sia 
de l'art» musiva Maantlna, 
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Difficile colloquio con i progenitori 
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Alfabeto miceneo 

L'apparizione dei primi uomini. sulla 
Terra risale a circa un milione di anni or-
sono, secondo le più recenti ipotesi scien­
tifiche. E intorno a 400 mila anni fa si può 
calcolare la formazione del . tipo umano da cui 
discendono gli uomini dell'epoca storica. Tuttavia, 
se i ritrovamenti archeologici ci testimoniano su 
alcuni aspetti della vita di questi uomini primitivi 
e se la scoperta di fossili 
di varie epoche ci> può 
dare alcune informazio­
ni sulla evoluzione. dei 
v'ari tipi umani, la storia ; 
dell'umanità, come conca- ' 
tenazione di eventi logica­
mente succedentisi, dobbia­
mo farla cominciare soltan­
to poche migliaia di anni 
prima di Cristo. Tutta la 
vicenda della primitiva 
evoluzione umana, delle : 

grandi scoperte della civil­
tà, da quella dell'uso della 
pietra a quella del fuoco, 
dall'allevamento del be­
stiame alla coltivazione 
della terra, è in gran 
parte oggetto - di -ipotesi 
scientifiche, sulla base de­
gli strumenti trovati nelle 
caverne, e dei graffiti pri­
mitivi. 

La vera storia comincia 
perciò solo quando l'uomo 
trovò il modo di « parlare > 
agli altri uomini, e quindi 
anche ai posteri, senza es­
sere presente, . di fissare 
cioè il suo discorso in modo 
da non farlo perire, come 
immediatamente perisce la 
parola « detta >. Vale a di­
re quando fu inventata la 
scrittura. 

- Queste considerazioni 
preliminari ci dicono intan- ' 
to che la parola scritta è 
un mezzo di comunicazione 
secondario, se è vero che 
l'umanità potè evolversi 
per centinaia di migliaia di 
anni pur senza farne uso; 
ma, d'altro canto, ci ammo­
niscono che essa è indi­
spensabile sia per l'evolu-

; zione stessa della civiltà 
umana oltre un certo livel­
lo, sia per tramandarne la 
conoscenza. 

La decifrazione dei lin-
: guaggi antichi, scritti in 
modi diversi, con strumen- ; 

. ti diversi, rappresenta una 
delle maggiori conquiste 
della civiltà moderna e ha 
permesso di mutare radi­
calmente la visione che, fi­
no ai primi dell'Ottocento, 
ad esempio, si aveva del­
l'età antica. Ed è una av­
ventura entusiasmante del- . 
16 spirito umano, che per 
arditezza di ingegno e 

' prontezza di intuizione sta 
' alla pari con le più geniali 

speculazioni filosofiche o 
con le maggiori scoperte 
scientifiche. 
• Uno dei meriti dell'opera 

di P.E. Cleator Linguaggi 
perduti^ recentemente edi­
ta da Garzanti, consi-

. ste nell'aver saputo rende­
re interessante e avvincen-

. te come un romanzo questa 
-. avventura dello spirito 

umano, si che la lettura rie-
• sce invitante anche al let-
: tore medio, che non abbia 
•-;• nessuna preparazione spe-
. cifica nel campo della lin-
."-- guistica, pur senza rinun­

ciare in nessun momento al 
r . rigore scientifico e al-
? l'aggiornatezza dell'esposi-
• zione. 

Il libro introduce oppor-
' tunamente la trattazione 
>/. della materia con alcune 
^considerazioni generali sul 
fi:: carattere della lingua scrit-
K?' ta, sulla classificazione del­

le lingue, sull'importan­
za dell'indoeuropeo, come 
gruppo linguistico storica­
mente più interessante per 
lo sviluppo della civiltà e 

i , sui criteri per decifrare 
v . una lingua e una scrittura 
i^i non note. Sono poche pa­

gine, ma preziose non solo 
£f* • per l'intelligenza del resto 

•-*&;. della trattazione, bensì per-
[ ^ ' • M pongono al lettore at-

' t e 
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tento, anche se sprovveduto 
in ' quello specifico campo, 
una serie di oggetti di ri­
flessione su alcuni argo­
menti che fanno parte del­
la nostra storia e della no­
stra visione della vicenda 
umana. Cosi è da sottoli­
neare la repulsa non solo 
delle mitologie religiose, 
ma di ogni pregiudizio raz­
zistico e la vigorosa dimo­
strazione •• che l'unità di 
linguaggio, o anche la pos­
sibilità di risalire a lin­
guaggi comuni, non postu­
la affatto la comunità 
razziale o etnica, come 
troppa letteratura pseudo­
scientifica tentò in un re­
cente passato di asserire, e 
non solo in Germania. 

Ma l'originalità dell'ope­
ra consiste anche, e direi 
soprattutto, nel metodo se­
guito per guidare il lettore 
alla riscoperta degli anti­
chi linguaggi. Il • Cleator 
non si limita a dirci che la 
famosa iscrizione di Roset­
ta, ad esempio, dette il via 
per il deciframento dei ge­
roglifici egiziani, né a trac­
ciare una cronologia dei 
successivi progressi ' com­
piuti dai vari studiosi fino 
alle geniali e conclusive in­
tuizioni dello Champollion. 
Libri del genere se ne era-

' no avuti molti, ma in essi 
l'opera degli studiosi re­
stava sempre al di fuori 
della nostra più immediata 
comprensione, quasi illu­
minata da una magia inac­
cessibile. • L'autore, invece, 
introduce il lettore, per co­
si dire, n»l laboratorio del­
lo studioso, ci fa assistere 
ai suoi sforzi tanto spesso 
fallaci, ci mostra, passo per 
passo, come partendo da un 
nome proprio, da una paro­
la, da un segno a volte, st 
sia riusciti a ricostruire dal 
di dentro le caratteristiche 
di una scrittura, alfabetica 
o ideografica, e quindi del 
linguaggio che essa voleva 
esprimere. Tipico esemplo 
— e uno dei più entusia­
smanti per l'intuizione del 
genio — la decifrazione 
dell'ugaritico operata dal 
Virolleaud sulla base della 
lettera « 1 » ipotizzata al­
l'inizio di una tavoletta. 
• Per queste ragioni le par­
ti più interessanti e meglio 
riuscite del libro sono i ca­
pitoli che ripercorrono la 
strada lunga e diffìcile che 
portò alla decifrazione del­
l'egiziano, del cuneiforme 
e deU'ittito. <• Ma anche il 
capitoletto dedicato alla 
straordinaria scoperta, da 
parte dell'architetto Ven-
tris, del « Lineare B ». CM-
stituisce un mirabile esem­
pio dello stile dell'autore. 

> Piuttosto è da lamentare 
la eccessiva brevità e an-

• che una certa sommarietà 
dell'ultima parte, quella 
dedicata ai linguaggi an­
cora da scoprire in tutto o 
in parte. Il capitolo dedi­
cato all'etrusco, ad esem­
pio, è palesemente insuffi-

• ciente, tanto che non cita 
neppure alcuni dei più im­
portanti contributi in ma­
teria, come quello della 
Eva FieselL Ma è da au­
gurare che in una nuova 
edizione l'autore voglia to­
gliere questi nei e rendere 

. in tal modo ancor più com­
piuta questa sua interes­
sante fatica, che viene inol­
tre meritatamente resa nel­
l'edizione italiana da una 
traduzione attenta, accura­
ta, precisa. . . , 

Luigi Caputo 

Fin che si tratta di autovet­
ture, qualunque cittadino ita­
liano di buona condotta (co­
me prescrive il Codice della 
Strada) che abbia seguito le 
lezioni di una scuola guida, 
sa orientarsi senza difficoltà 
da solo. Ma anche gli automo­
bilisti più esperti e informa­
ti, quando affrontano l'argo­
mento « roulottes », si muo­
vono su un terreno sconosciu­
to, ricco di imprevisti r.on 
sempre gradevoli, sulla cui 
carta geografica sta scritto 
- Me sunt leones ». 

Il primo elemento di cui oc­
corre tener conto, perciò, è 
che le roulottes, essendo vei­
coli privi di motore, destina­
ti ad essere trainati da una 
autovettura, sono considerati 
dalla legge come rimorchi, a 
tutti gli effetti. Ecco perchè 
esse debbono essere dotate, ad 
esempio, di ' due catadiottri 
bianchi davanti, di due cata­
diottri arancione sulle fianca­
te e di due catadiottri trian­
golari rossi sulla parte poste­
riore. Sarebbe inutile, natu­
ralmente, diffondersi sulle ca­
ratteristiche costruttive impo­
ste dalla legge: a rispettarle 
debbono pensarci i fabbrican­
ti. Vale la pena, tuttavia di 
dare un'occhiata sia al Codice 
della Strada sia al Regolamen­
to di esecuzione, quando ci si 
trovi dinnzl ad una roulotte 
di vecchia fabbricazione, che 
potrebbe non corrispondere 
più. alle caratteristiche richie­
ste per la circolazione. . r 

La patente 
Molto più importante, in­

vece, è tener conto di un fat­
to fondamentale: tutti coloro 
che possiedono la patente di 
ouido di tipo B, o C o D — e 
cioè la stragrande maggioran­
za degli automobilisti — non 
possono trainare con la loro 
autovettura una roulotte di 
peso superiore ai 750 chili, a 
pieno carico. Solo chi ha la 
patente di tipo E (vale a dire 
10/10 di acutezza visiva natu­
rale per occhio, tempi di rea­
zione folgoranti e notevoli co­
noscenze meccaniche) ' può 
permettersi il lusso di una 
roulotte più pesante. Sempre 
che abbia il denaro necessario 
per acquistarla, dato che co­
sta almeno un milione * 
mezzo. -. • - • 

Del resto, un altro elemen­
to indispensabile per la scel­
ta della roulotte è il peso del­
l'autovettura che dovrà trai­
narla. Il peso massimo rimor-
chiabtle è stabilito in sede di 
omologazione dell'autovettura, 
e in genere tutti i fabbricanti 
di roulottes indicano il tipo , 
di auto adatta a trainare i lo- ; 
ro prodotti.J Tuttavia, basta 
tener presente che il peso del­
la roulotte non può superare 
il rapporto di 0,8 a 1 con il 
peso dell'autovettura. Altret­
tanto rigidamente fissate dal­
la legge sono le caratteristi­
che degli organi di traino, dei 
ganci, degli occhioni e del ti­
moni. ' • 
• A questo punto, superate 
tutte le perplessità relative 
alla scelta del prodotto, im­
maginiamo di aver acquistato 
la roulotte che fa al caso no­
stro. Occorre adesso adegua­
re la vettura destinata al trai­
no per il suo nuovo compito. 
ti primo problema da supera­
re 'è quello relativo al gancio 
da fissare alla parte posterio­
re dell'auto: gancio che natu­
ralmente fa coppia con l'oc­
chione montato sul timone 
della roulotte e che pertanto 
è fornito dalle stessa casa. Un 
gancio di traino per una - ca­
setta ambulante - di medie di­
mensioni costa in genere sulle 
40 mila lire. 
'Occorre quindi preoccupar­
si dei collegamenti elettrici 
tra la vettura motrice e il ri­
morchio: la roulotte è infatti 
dotata per legge, oltre che del­
le luci di posizione e di illu­
minazione della targa, anche 
di lampadine colorate gialle 
e rosse che segnalano, analo­
gamente a ' guanto avviene 
sulle vetture, i cambiamenti 
di direzione e le frenature. E' 
quindi necessario un cavo di 
collegamento. Infine, è indi­
spensabile fissare ai lati della 
macchina — come prescrive il 
Codice della Strada — due 
specchi retrovisori di misura 
adeguata: con una superficie 
riflettente di almeno SO centi­
metri quadrati se U complesso 
auto-roulotte è lungo sei me­
tri: se supera tale misura, la 
superficie riflettente deve es­
sere di almeno 100 centime­
tri quadrati. 

• Come qualunque altro ri­
morchio, infine, anche la rou­
lotte deve essere immatricola­
ta: occorre cioè'dotarla della 
carta di immatricolazione e 
della targa speciale, con la 
scritta » rimorchio -, che con­
tiene i dati di immatricola­

zione. Perchè possa circolare, 
inoltre, essa deve essere do­
tata di un duplicato della tar­
ga della vettura motrice, du­
plicato che porta, accanto al­
la sigla della provincia, la let­
tera R. Le spese di immatri­
colazione, per una roulotte di 
tipo medio, si aggirano sulle 
25 mila lire. Occorre anche. 
naturalmente, pagare la tassa 
di circolazione, che per una 
roulotte di tipo medio e di 
45/0 lire annuali non frazio­
nabili. 

Ora, dunque, l'abitazione-ri­
morchio è pronta: aggancia­
mola alla vettura motrice e 
partiamo. Il primo fenomeno 
che si può notare appena ci 
si muove è che nel traino del­
la roulotte si perde un terzo 
circa delle prestazioni della 
vettura. Il che, tradotto in ci­
fre, significa che se l'auto 
trainante ha una velocità mas­
sima di 120 chilometri l'ora, 
con la roulotte agganciata ar­
riverà a malapena agli 80. An­
che la ripresa e la brillan­
tezza del motore sono pesan­
temente diminuiti dal rimor­
chio. Il risultato, dunque, è un 
allungamento qualche volta 
molto sensibile dei tempi di 
percorrenza nei lunghi viaggi. 
Ma, soprattutto, l'appendice 
della roulotte impone una 
enorme cautela nell'eseguire 
i sorpassi. Se con la vettura 
usata normalmente, certe au­
dacie possono essere perico­
lose, con una roulotte al trai­
no esse diventano addirittura 
criminali. 

La diminuzione delle pre­
stazioni non è l'unico effetto 
provocato dal rimorchio: an­
che il consumo di benzina, 
naturalmente, aumenta. E non 
di poco. Esso cresce, infatti, 
dal 40 al 60 per cento: in me­
dia, è di una volta e mezza, 
insomma. Occorre quindi un 
giusto equilibrio tra mezzo 
trainante e roulotte. La dimi­
nuzione delle prestazioni con­
siglierebbe, infatti, di usare 
mezzi grossi e potenti; ma 
se il mezzo è troppo grosso e 
troppo potente il consumo di 
benzina minaccia poi di di­
ventare proibitivo. 

Con una roulotte al traino, 
• anche il pilota più esperto ha 

la sensazione di tornare alle 
prime esperienze di guida. E 
non soltanto perchè deve abi­
tuarsi al rimorchio che si tra­
scina al seguito, che lo co­
stringe a guardarsi indietro 
attraverso i retrovisori cui 
non è abituato e che gli impo­
ne una cautela che non è quel­
la consueta. Le difficoltà mag­
giori gli vengono, di solito, dal 
freno. La maggior parte del­
le ; roulottes. infatti, • (tutte 
quelle di tipo piccolo e medio) 
sono dotate di freni * a repul­
sione ». Tali freni agiscono 
per inerzia: quando la vet­
tura motrice rallenta note­
volmente la sua andatura, U 
rimorchio tende a proseguire 
invece la sua corsa alla velo­
cità precedente. Il timone del­
la roulotte, perciò, esercita 
una notevole pressione sul 

. gancio di traino, e proprio 
questa pressione mette in a-
zione il freno. 

Un esempio 
Se si tien conto di questo 

meccanismo, non sarà diffici­
le intuire ciò che succede al 
guidatore inesperto. Appena 
egli preme il pedale del freno, 
avrà la sensazione che l'im­
pianto non funzioni per nien­
te, perchè la roulotte conti­
nuerà a sospingere la vettura 
motrice, diminuendone la po­
tenza frenante. Ma, appena 
superato quel momento di 
inerzia, la roulotte inchiode­
rà le sue ruote di colpo, bloc-

: cando anche l'auto trainante. 
Di solito, alle prime frenate, 
l'auto e la roulotte si ferma­
no a balzelloni spingendosi e 
/renandosi a cicenda. e semi­
nando una certa inquietudine 
tra i passeggeri. 

Poi, pian piano, anche la 
tecnica della frenatura diven­
terà un riflesso condizionato, 
come tutti gli elementi della 
guida, E sarà a questo punto. 
quando avrà fatto esperienza 
sia come pilota che come cam­
peggiatore, che l'acquirente 
della • casa ambulante > si 

• accorgerà che il suo rimor­
chio-abitazione cosi vuoto e 
nudo non gli basta. E sarà co­
stretto ad acquistare la ve­
randa e gli altri ammennicoli 
necessari per migliorarne la 
abitabilità ed il comfort. Il 
che rappresenterà una spesa 
supplementare variabile dalle 
50 alle 100 mila lire, a seconda 
del tipo di accessori. Ma peg­
gio sarà quando — vedendo 
tanti roulottisti stranieri in 
Italia — oli verrà in testa di 
passare le ferie all'estero tra­
scinandosi dietro la roulotte, 
in modo da risparmiare le 
spese dell'albergo. Si accar» 

gerà allora che il cosiddetto 
' trittico » e tutte le forma­
lità di frontiera ormai inutili 
per le autovetture, sono an. 
cara in vigore quasi dovun­
que per i rimorchi, e piom­
berà in un mare di compli­
cazioni burocratiche. Ma, or­
mai non si spaventerà più di 
questo: la roulotte è una pas­
sione, il cui bacillo attecchi­
sce a tutte le età. A Roma, è 
assai conosciuta una ' coppia 
di ex funzionari pensionati 
(con una pensione, natural­
mente, notevolmente più ele­
vata del normale) che con la 
duplice liquidazione ha ac­
quistato una roulotte, dopo 
aver venduto i mobili di casa 
Attualmente, i due stanno fa­
cendo il giro dell'Europa, e 
l'estate scorsa si sono spinti 
addirittura in Giappone. La 
roulotte è diventata la loro 
abitazione per tutto l'anno. 
Dicono che con questo mezzo 
sì divertono un mondo, non 
stanno tutto il giorno a sec- • 
care figli e nipoti, e tutto som­
mato spendono meno che 
a vivere in un alloggio 
normale... 

Cesare Pillon 

Si diffonde la navigazione da diporto 

La vela : in atto 
il progresso tecnico 

Non è vero che si conduce una barca come si guida un'auto 
Perché un natante a vela è più « marino » di un motoscafo 

Un aspetto saliente del­
l' oramai declinante « mira­
colo » economico è stato — • 
come molte volte si è detto 
— l'orientamento forzato dei 
consumi da parte dei gruppi 
industriali e - finanziari. In 
rapporto al mare e alle va­
canze, questo spiega la dif­
fusione non delle imbarca­
zioni da diporto in genere, 
ma soprattutto di un parti­
colare tipo di natanti: gli 
scafi di plastica con moto­
re fuoribordo, invero più 
adatti ai laghi che al mare. 
Cosi anche i pochi grandi 
profittatori del « miracolo » 
hanno preferito i vistosi e 
costosissimi < cabinati » di 
modello americano agli 
< yachts > classici, assai mi­
gliori per lunghe e sicure 
navigazioni. 

Si capisce che questo In­
teressato « marketing » del­
le barche ha avuto successo 
anche perchè chiunque pos­
segga e guidi un'auto crede 
di poter condurre un moto­
scafo, anche se non sa nul­
la del mare e dei problemi 
nautici; ma poi — acquista- • 
to il battello — i più si li­
mitano a incrociare per una 
ora o due a poche centinaia 
di metri dalle spiagge, con 
mare calmo. E non sba­
gliano, perchè la loro im­
perizia, unita ai modesti li­
miti d'impiego delle imbar­
cazioni prescelte, potrebbe 
portarli in situazioni molto 
rischiose, se anche affron­
tassero solo una breve cro­
ciera di due o tre giorni. 

Per andare in crociera, o 
per uscire con mare grosso 
e vento fresco, non basta 
saper guidare l'auto ma oc­
corrono conoscenze nautiche 
e un certo addestramento 
marinaro. Anche con il mo­
toscafo. Ma nel corso del­
l'addestramento, e via via 
che si impara a conoscere 
il mare, si apprende anche, 
inevitabilmente, che a pari­
tà di dimensioni una imbar­
cazione a vela è molto più 
• marina », più sicura, più 
governabile, di una a moto­
re: si presta a imprese in­
finitamente più ambiziose. 
« serve * di più, diverte di 
più. Infine, anche se il prez­
zo di acquisto differisce di 
poco, li costo di esercizio è 
irrisorio al confronto. 

E" cominciata questa esta­
te, si può dire, in Italia, la 
« seconda fase > del proces­
so di diffusione delle imbar­
cazioni da diporto; una fase 
più selettiva della prima 
massiccia ondata dei fuori­
bordo di plastica: i più 
capaci di imparare — ab­
biano o no posseduto o 
usato negli anni scorsi un 

tifi < 

Uno splendido « 12 metri »: il • Columbia - (USA) 

battellino • a motore — ' co­
minciano ora a scoprire la 
vela, e se possono acquista­
re una imbarcazione ne scel­
gono una a vela, magari pic­
cola, che costa due o tré-
centomila lire, ma condotta 
a dovere prodiga gioie e sod­
disfazioni incomparabili, e 
permette di restare in ma- ; 

re anche giornate intere, e ; 
di spostarsi con velocità 
spesso non inferiori a quelle , 
dei piccoli fuoribordo. 

I protagonisti di questa 
« seconda fase » — attuali e " 
virtuali — desiderosi di no­
tizie sulle barche e la na­
vigazione, cominciano ora a 
trovare anche in Italia qual­
che libro semplice e utile. -
come quelli recentemente 
pubblicati dall'editore Vito 
Bianco nella collana « I li­
bri della Lanterna ». che at­
tinge alla vasta produzione 
di paesi in cui la vela è pra­
ticata da secoli come sport 
di massa (mentre da noi 
è rimasta per troppo tempo 
uno sport di privilegiati): in 
particolare il volume • I se­
greti della vela ». traduzio­
ne dal francese del < Cours . 
de navigation des Glénans », 
e i volumetti, tradotti dal­
l'inglese. - Piccole imbarca­
zioni a vela > (John Fisher), 
« Come si impara ad andare 
a vela • (John Fisher), • Co­
me si usano le piccole im­
barcazioni a vela > (R. , 
Creach - Osborne), « Yachts 

a vela > (A. Coles e D. Phi­
lips), « Come si organizza 
una. creciera.» (G. Cole). 
« Crociere oceaniche » (G. 
Cole), < Preparazione alle 
regate veliche » • (John Fi­
sher). • - • -

Nella stessa edizione sono 
apparsi anche volumi rela­
tivi alle imbarcazioni a mo­
tore. e miste, alla naviga­
zione in acque interne, •• ai 
regolamenti, legislazione, se­
gnalazioni. e infine alle car­
te di navigazione e alle basi 
portuali. L'iniziativa edito­
riale dunque è abbastanza 
vasta per fornire un aiuto 
concreto a chi intraprende la 
navigazione da diporto e ex 
novo », • ovvero, avendo ac­
quistato una certa pratica. 
si prepara a maggiori im­
prese. Magari ad attraversa-
re l'Atlantico, cosa che non 
si può fare — e in ogni ca­
so sarebbe • rischiosissima e 
follemente costosa, anche sr 
si fosse risolto il problema 
del rifornimento di carbu­
rante — con un « cabinato » 
da cento milioni, mentre 
molti l'hanno fatto, in cop­
pia, con buone barche a 

- vela, « sloop » e • ketch > di 
otto-dodici metri, e con ve­
locità inferiore a quella - di 
un transatlantico, ma non 
lontana talvolta da quella di 
una petroliera o di un 
< cargo >. 

\ Le ragioni della superiori-

\ 

fa nautica delle imbarcazio­
ni a vela sono largamente 
esposte nelle opere indicate, 
ma un po' troppo complesse 
perchè si possa riassumerle 
qui; d'altra parte risultati 
soddisfacenti si ottengono 
talvolta con imbarcazioni a 
motore munite di chiglia, e 
di una ridotta velatura che 
ne faciliti il governo, men­
tre la dotazione di un pic­
colo motore ausiliario si rac­
comanda sulle imbarcazioni 
da crociera, sia per supe­
rare le bonacce, sia per ma­
novrare nei porti. 

In ogni caso un concetto 
fondamentale che spiega 
perchè le alte velocità in 
mare possono essere otte­
nute solo con un enorme 
spreco di potenza e di car­
burante (quindi a danno del­
l'autonomia), è quello della 
• velocità critica », supera­
bile del resto anche da bar­
che a vela con deriva re­
trattile, quindi capaci di 
« planare ». E naturalmente 
solo in acque calme. Ma l'ar­
te del navigare non consiste 
nel tentare di superare la 
velocità critica, bensì nel 
procurare che l'imbarcazio­
ne percorra sempre la rotta 
più conveniente, con 1'* as­
setto » più opportuno, nelle 
condizioni fornite dal vento, 
dalle correnti, dallo stato del 
mare: solo così, in mare, 
si può guadagnare sul tem­
po, « andare forte », « fare 
presto ». 

Le moderne barche a vela 
vanno più torte di quelle di 
un tempo soprattutto perchè 
sono calcolate in modo da 
consentire migliori assetti e 
rotte più favorevoli. Pochi. 
che non ne abbiano diretta 
osDerienza. intendono quaiR 
possa essere il significato del 
progresso tecnico, riferito a 
un mezzo antico come la ve­
la. agli occhi dei molti non 
informati superata e desti­
nata a sparire come le car­
rozze a cavalli. Il caso in­
vece è ben diverso, perché 
se la forza dei venti non è 
cambiata in millenni, il par­
tito che se ne sa trarre oggi, 
anche in piccole imbarcazio­
ni, è di gran lunga migliore 
di quello che se ne traeva 
negli antichi galeoni e nel 
brigantini. Il motore e l'eli­
ca. in mare, presentano van­
taggi indubbi solo per le 
grandi navi e su scala com­
merciale. Per la navigazione 
da diporto la vela non è solo 
più sportiva e più economi­
ca. ma più stimolante per 
l'intelligenza, più aperta al 
progresso e alla conquista, 
anche tecnica. 

Cino Sighiboldi 

I geologi s'interessano da 
tempo al problema del mo­
do in cui sono distribuiti 
nelle viscere della terra i 
focolai della trasformazio­
ne del carbonio in diaman­
ti. Mail mano che si sono 
accumulate cognizioni di 
geologia, si sono succedute 
più teorie. Secondo l'ipo­
tesi più recente, i diamanti 
si sarebbero formati a una 
profondità di 50-70 chilo­
metri nel magma kimber-
litico che saliva verso la 
superfìcie attraverso le fes­
sure della crosta terrestre. 

La scoperta dei campi 
diamantiferi della Jacuzia 
ha messo a disposizione de­
gli esploratori del sottosuo­
lo materiale di studio ecce­
zionale. Proprio qui i geo­
logi si sono scontrati con 
fatti contrastanti con l'opi­
nione dominante. 

Quarantamila - cinquan­
tamila atmosfere sono la 
pressione minima, occor­
rente per la formazione dei 
diamanti. A una profondità 
di 50-70 chilometri non si 
può avere una pressione 
del genere. Secondo tutti i 
calcoli, vi si raggiungono 
soltunto le 20.000 atmosfe­
re. Tali calcoli teorici sono 
confermati dalla pratica: 
in laboratorio i diamanti 
artificiali vengono ottenuti 
con pressioni dell'ordine 
delle 60.000-100.000 atmo­
sfere. Inoltre resta inspie­
gato perchè fra 15-20 vene 
adiacenti di kimberlite suc-

• ceda di trovarne una sola ~ 
diamantifera. E sì che tutte 
le vene provengono da uno 
stesso focolaio magmatico. 

Queste sono state le obie­
zioni fondamentali all'ipo­
tesi esistente. I geologi del­
la filiale jacuta della Se­
zione Siberiana dell'Acca­
demia delle Scienze del­
l'URSS sono giunti alla 
conclusione che i diamanti 
si sono formati vicino alla 
superficie terrestre, a una 
profondità di tre o quattro 
chilometri. Qui il magma 
entrò in contatto coi gas 
naturali e coll'acqua. Si 
formò una miscela gassosa 
esplosiva. A volte le esplo­
sioni ebbero luogo in spati 
chiusi, portando la tempe­
ratura a 2000-3000 gradi • 
la pressione a 300.000 atmo­
sfere. 

In tali condizioni nacque­
ro i diamanti. La prima 
esplosione produsse l'em­
brione di diamante, le al­
tre l'accrebbero. Le pietre 
preziose aumentarono di 
un millimetro al secondo 
finché le condizioni mutate 
non interruppero la catena 
delle esplosioni. 

Non sempre si ebbe une, 
situazione tanto favorevo­
le. A volte lo strato di ter­
ra sovrapposto al focolaio 
non resistette ed esplose 
prima che si formassero i 
diamanti. Altre volte esplo­
se poco dopo, e perciò fe­
cero in tempo a formarsi 
soltanto pochi cristalli. An­
cor più spesso non efera 
qualcuna delle condizioni 
necessarie e il magma si 
raffreddava senza niente. 
E' per questo che accanto 
a vene diamantifere se ne 
incontrano di « vuote >. 

Sulla superficie terrestre 
i venti, l'acqua e le oscil­
lazioni della temperature, 
hanno eroso e tritato le 
rocce diamantifere erutta­
te. e si sono depositati sol­
tanto gli indistruttibili dia­
manti, formando campi. 
Ora in Jacuzia i campi dia­
mantiferi noli sono decine. 

La nuova ipotesi ha mol­
to interessato i geologi pra­
tici. In base ad essa l'orien­
tamento delle ricerche mu­
ta completamente. In pre­
cedenza si tentava di tro­
vare campi diamantiferi a 
grandi profondità. Ora in­
vece è chiaro che bisogna 
cercarli vicino alla super­
ficie. Gli scienziati della 
filiale jacuta continuano le 
loro indagini e si prepara­
no a studiare la crescita 
dei diamanti in condizioni 
artificiali. Ciò renderà la 
loro ipotesi più precisa e 
completa. 

Vladimir Drujanov 
(Agenzia di Stampa NOTOMI) 
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La polemica sulla Mostra di Venezia 
I ' 

Irt*.-

- << 

*J? 
' l, 

fa Rossen 
La Dear-Fox si af­
fretta a smentire il 
ritiro del «Diario 
di una cameriera » 
dalla sezione cul­
turale del Festival 

V E N E Z I A , 18. 
Una risposta ferma e chia­

ra nel contenuto, quanto mo-
j | derata e dignitosa nella for­

ma, è stata data oggi dal di­
rettore della Mostra d'arte 
cinematografica di Venezia, 
Luigi Chiarini, al regista 

I americano •> Robert Rossen, 
autore di Li l i th , il quale, co­
me è noto, ha tenuto una con-

ffi ferenza stampa a Neio York 
}à per criticare volgarmente e 

iM ingiustamente il presunto 
i\l operato della Commissione 

ordinatrice della Mostra, e di 
Chiarini in particolare, nei 
suoi confronti. • Chiarini ha 
detto: « Non ho nulla da ag­
giungere a quanto è ormai 
noto, salvo che riconfermare 
la mia smentita, pubblicata 
dal giornali. Data la finezza 
di gusto, la modestia, la pre­
cisione di informazione e la 
logica delle dichiarazioni del 
signor Rossen, almeno così 
come sono state riportate dal­
la stampa, dovrei rammari­
carmi di non aver usato del­
la facoltà, concessami dall'ar­
ticolo 4 del regolamento, di 
rifiutare il film. Non me ne 
sono avvalso, e non me ne 
pento, per i buoni e cordiali 
rapporti esistenti tra la Mo­
stra e gli organismi respon­
sabili del cinema americano >. 

La dichiarazione del diret­
tore della Mostra, fra l'altro, 
spazza via una volta per tut­
te il falso argomento secon­
do il quale la Commissione 
veneziana non avrebbe avu­
to la facoltà di respingere i 
film designati dalle diverse 
cinematografie < maggiori > 

Altre reazioni all'iniziati­
va di Rossen (e della Co lum­
b ia ) non si sono registrate 
finora. C'è da rilevare tutta­
via che, nel quadro dell'ac­
centuata ostilità di • Holly­
wood verso Venezia, e verso 
i Festival europei in genera­
le, si vanno manifestando si­
gnificative differenziazioni. 
La D e a r - F o x si è affrettata 
a smentire oggi l'indiscrezio­
ne, diffusa stamane da un 
quotidiano di Roma, relativa 
ad un possibile ritiro del film 
di Luis Buiiuel II diario di 
u n a c a m e r i e r a dalla « sezio­
ne culturale > della Mostra 
lagunare, come < atto di rap­
presaglia del cinema statu­
nitense ». L * ufficio stampa 
della D e a r - F o x (la casa ame­
ricana ha in distribuzione 
mondiale II d i a r i o di u n a ca ­
m e r i e r a , che è di produzio­
ne francese) ha affermato: 
« Non abbiamo mai avuto in­
tenzione di ritirare il film, 
che è stato prescelto per far 
parte della sezione culturale 
e che verrà regolarmente 
proiettato negli u l t imi giorni 
della Mostra di Venezia ». 

La < sezione culturale » 
della Mostra si presenta que­
st'anno nutrita, comprenden-

i do il meglio di quanto è ap-
\ parso sugli schermi dei mas­
simi Festival internazionali. 

j Tre pomeriggi della rassegna 
Idei Lido saranno dedicati al­
ile opere premiate nelle Mo-
ìstre del documentario e del 
[film per ragazzi. Di rilevan­
te interesse anche la < retro 
ispettiva > del cinema scandi 
\navo, il cui ordinatore, Fran-
j Cesco Savio Pavolini, ha di 
ichiarato: e II periodo che 
\presenterò va dalle origini 
idei cinema fino al 1954. Do-
\po una prima selezione, mi 
\sono fermato su circa 200 tt-
\toli e, dopo una successiva 
[se lez ione, ne sono rimasti 75, 
franti quanti saranno presenti 
la Venezia. Posso dire, fin da 
loro , che vi saranno 25 prote­
zioni a • disposizione: 50-55 

film saranno destinati al pub­
blico, 20 ai giornalisti. Tre 

film di Ingmar Bergman, 
Ielle origini, saranno protet­
tati in Sala Grande, nel cor­
to di altrettanti pomeriggi. 

« Si tratta di C i t t à p o r t u a ­
le , del '48, col quale Bergman 

avvicina al neorealismo, e 
li S e t e e P r i g i o n e , del '49, 
tei quali è già possibile n -

moscere i temi dell'aliena-
tione. Sarà proiettata anche 
ma curiosità: un frammento 
li P i e t r o il v a g a b o n d o , d i 
^etscher. nel quale apporr 
Ireta Garbo. Saranno pre 
tenti, inoltre, gli svedesi SUI 
)er, Sjiistrom (che compari­
rà anche in veste di inter­
prete * m un film di Arne 
tattsson. O p e r a i , d e l ' 4 7 ) , e 

ìjòberg. con S o l t a n t o u n a 
l a d r e del '49, La s i g n o r i n a 
J iul ia d e l *5f, K a r i n d e l '54 

Il più forte (muto), girato 
tei '29. Di Mattsson vi sarà. 

InóTTreTSalca Va lca , de l '54. 
Complessivamente, saranno 
le dicati alla retrospettiva 13 

ìmattine e 9 pomeriggi, con 
{complessivi 75 film, oltre, na-
huralmente, le tre proiezioni 
Idi Bergman, che rimane un 
[po' ni di fuori della rctro-

ivm vera « p r o p r i a » . 

Aznavour - premio 

Marlene a Taormina 

PARIGI — A k e m i Kobayashi, una cantante giapponese di sedici 
anni, ha vinto il gala della,canzone francese nel suo Paese. E' 
stata premiata con un viaggio attorno al mondo, con prima 
tappa Parigi. Qui Akemi ha avuto la sua prima emozione, in­
contrando all'aeroporto Aznavour 

Con la rappresentazione dell'" Elettra » 

I/Arena di Trieste 
felicemente riaperta 

La tragedia di Sofocle rivive in un clima di pungente mo­
dernità, nell'interpretazione degli attori dello Stabile 

Nostro servizio 
TRIESTE. 18. 

Accompagnata da grande in­
teresse e adesione di pubblico, 
è stata condotta questa sera a 
felice conclusione l'iniziativa 
dell 'Azienda di soggiorno t r ie ­
stina di ridonare alle sue ori­
ginarie funzioni il Teatro Ro­
mano. antica arena del secon­
do secolo dopo Cristo, che sor­
ge propr io nel cuore delia cit­
tà. Questo ri torno, messo in 
forse fino all 'ultimo momento 
per le difficoltà interposte da­
gli uffici e dalle no rme di PS, 
è stato affidato con opportuni­
tà e successo al regista Fulvio 
Tolusso e agli attori dello Sta­
bile triestino, che ci hanno da­
to una convincente rappresen­
tazione dell 'E/eltra di Sofocle. 

I l testo, nella l impida t radu­
zione di Salvatore Quasimodo. 
apriva in sede di allestimento 
una serie di problemi. Si t ra t ta­
va di realizzarlo in chiave mo­
derna. el iminando un ' in te rpre­
tazione. abusatissima in questo 
genere di spettacoli all 'aperto. 
- archeologica ». ierat ica nella 
forma, e nella quale la volontà 
degli Dèi pesa fatalisticamente 
sul destino dei personaggi, li 
sovrasta e disumanizza l 'intera 
vicenda. La cosa, ovviamente. 
non poteva essere fatta senza 
opera re un intervento critico 
tut t 'a l t ro che semplice nei con­
fronti dell 'ambiente sociale e 
del • clima ideale in cui vive 
l 'arte di Sofocle e di cui le sue 
tragedie sono specchio e inter­
pretazione. 

Il regista ci sembra abbia r i ­
sposto puntua lmente ai proble­
mi che il testo comportava, t ra­
ducendo la vicenda in un con­
flitto umano di umane passio­
ni. con un ' impronta personale. 
ricca di idee, talvolta forse di­
scutibili. s empre comunque sti­
molanti ed attendibil i . Valga 
per tu t te la - proposta - di un 
coro non più commentatore 
unico della vicenda, ma spez­
zato in personaggi attivi della 
t ragedia: soluzione, questa, che 
ha assunto part icolare risalto 
nel finale. 

A questo modulo si e ade­
guata la recitazione del cast di 
at tori dello Stabile triestino, or­
mai omogeneo e sper imentato 
da a lcune stagioni. Marisa Fab­
bri ha dato, con la sua consue­
ta b ravura , dolorosa voce ad 
Elettra: Fosco Giachettì è stato 
un equil ibrato Educatore; Egi-
sto Marcucci un Oreste impe­
rioso. e via via tut t i gli altri , 
da Nicoletta Rizzi a Edda Va­
lente, da Franco Mezzera a 
Paola Boccardo. Livia Giam-
palmo. Maria Teresa Tosti, Ma­
rio Giovannini , hanno contri­
buito val idamente al caldo suc­
cesso dello spettacolo Una no­
ta a pa r te meri ta l ' interpreta­
zione di Adriana Innocenti , che 
ha reso in modo part icolarmen­
te efficace il personaggio di Cli-
temnestra. dandogli un 'umani tà 
egoistica e volgare estremamen­
te credibile. 

Lac serietà d ' impegno che ha 
animato il complesso in questa 
rappreseattziona è risultata an­

che dagli al t r i elementi dello 
spettacolo: cosi, gli efletti sono. 
r i a base di s t rumenti a per­
cussione, realizzati da Doriano 
Aracino, che hanno creato una 
atmosfera di viva suggestione; 
cosi pure i costumi di Luca Sa-
batelli. che ha evitato, in omo-
genia con tutta la rappresenta­
zione, qualsiasi rievocazione pu­
ramente mitologica, rifacendosi 
piuttosto ad un'indefinita epoca 
arcaica. Valida infine la realiz­
zazione scenica di Marcello Ma-
scherini, di cui ci è piaciuta 

l'idea della moderna parete 
d'acciaio contrastante coi rude ­
ri antichi, e un po' meno la so­
luzione per r idur re lo spazio 
scenico. 

In complesso, dunque, una 
prova positiva, di buon livello 
artistico, e non puramente « tu­
ristico >-, che ci auguriamo non 
rimanga isolata, e sulla quale 
ci r ipromett iamo di tornare. Lo 
spettacolo sarà replicato fino a 
domenica prossima. 

g. r. 

Combatte 
coi fiori 

L'Angelo 
Azzurro 

ha pianto 
1 • i Ì 

Turbata per una notizia (fortunatamen­
te falsa) su Jean Gabin — Affollata e 

spiritosa conferenza stampa 

NIZZA — Gigliola Cinquetti, insieme con 
il giovane cantante francese Daniel Gerard, 
ha preso parte alla «Battaglia dei fiori » 

Dal nostro inviato 
TAORMINA. 18 

L'* Angelo azzurro» ha pian­
to. E' accaduto stamane, poche 
ore dopo il suo arrivo qui a 
Taormina (dove, domani sera, 
al Casinò, darà per la prima 
volta in Italia un recital di 
canzoni), quando un //iornalisfa 
l'ha incautamente informata 
(durante il pranzo) che. stun-
do alla notizia di un'anenzia, 
Jean Gabin .sarebbe cond'innato 
molto presto alla cecità n.s.so-
luta. Marlene è diventata rossa 
in volto, ha smesso di mangia­
re. poi è .scoppiata « piani/ere 
lotto gli ocelli di tutti ed è 
corsa nella .sita stanza Di li, 
si è .saputo più tardi, ha chie­
sto di parlare per telefono con 
Paridi: dopo mezz'ora, all'altro 
capo del filo, la sua - vecchia 
fiamma ~ la tranquillizzava La 
notizia era falsa- Gabin non 
perderà la vista 

Con pli occhi ancora rossi 
dal pianto, la più .sfraontiriaria 
donna del mondo dello spet­
tacolo è tornata al tavolo, sor­
ridente. Questa umanità che 
emana da lei, t 'abbiamo n's-pn-
tita in molti, stasera, in una 
affollata conferenza stampa, 
che V" Anoelo azzurro» ha con­
cesso ad un mutolo di inviati 
piovuti qui a Taormina da opni 
parte d'Italia per non perdere 
l'occasione, davvero unica, di 
vederla, ascoltarla, stuzzicarla 
E lei buona, elegantissima (per 
le lettrici curiose, Marlene in­
dorsava un semplice tailleur 
grigio-nuvola, una cloche del­
lo stesso colore, borsetta e 
guanti bianco-sporco, scarpe 
décolletées nere con bordo 
bianco, nessun gioiello), ancora 
eccezionalmente affascinante, 
sexy, malgrado le (ufficiali) 
sessantadue primavere che sem­
brano averla appena sfiorata 
E soprattutto fresca e ripoiata 
E invece era arrivata stanotte 
alla mezza a Catania da Co 
penaghen con l'aereo: aveva poi 
proseguito in macchina per 
Taormina: stamane di buon 
mattino aveva provato a lungo 
con l'orchestra di Buri Ba 
characri, poi, dopo aver man 
giato golosamente un piatto di 
spaghetti al sugo (» con il ba 
silico, mi raccomando ~. aveva 
detto al • maitre"> è andata ud 
* ispezionare » il Parco degli 
Ulivi, al Casinò, dove canterà 
domani sera per l'inaugurazione 
della Settimana di ~ Canzoni 
nel mondo », alla quale .parte­
ciperanno Gilbert Bécaud, Car­
men Sevilla, Domenico Mo-
dttgno, Shirleu Bassey. Amalia 
Rodripnez. Dionne Warwlck, 
Tini/ Jona. 

Marlene ha voluto control 
lare se fosse stata realizzata a 
puntino la passerella che le con 
sentirà di raggiungere, dal ca­
merino, il palcoscen'co <;enza 
incontrare mai l'ostacolo anche 
di un solo gradino, il quale 
potrebbe provocare una caduta 
con imprevedibili conseguenze 
per le sue preziose e davvero 
ancora stupende gambe. Tutto 
andava bene. Tornata in alber 
go, era ormai ìmtninente l'in 
contro con i giornalisti E con 
ì fotografi. Per questi sono r.ta 
te impartite disposizioni ferree. 
Intanto i 'paparazzi» non sa­
ranno ammessi atto spettacolo: 
tu questo punto, dopo l'Inci­
dente avuto con Zsa Zsa Ga 
bor sulla Costa Azzurra. Mar 
tene e sfata fermissima, intran­
sigente. I fotografi hanno po­
tuto però rifarsi ìn anticipo sta­
sera. ma con giudizio. 

Che cosa canterà domani sera 
Marlene Dietrich? Le sue cose 
più note, da Lola Lola a Fal-
ling in love again. da F rag 
nicht Warum a La vie en rose. 
a Lili Marlene, a Nostalgie 
pour tristesse. 

Ed ecco alcune delle battute 
scambiate tra l'attrice ed i gior­
nalisti 

— In base a quali criteri sce 
glie le canzoni per il suo re 
pertorio? 

' Cerco le parole, i buoni 
testi, prima di tutto ». 

— Ha canzoni italiane nel re­
pertorio'' 

• No. le vostre canzoni sono 
molto belle, ma non c'è bisogno 
che le canti io: i cantanti ita­
liani sono bravissimi ». 

— Sappiamo del grande suc­
cesso che lei ha ottenuto in 
Unione Sorietica; quale ne è, 
secondo lei. il mottro? 

• Il popolo russo non ha per 
duto il senso dell'amore *. 

— Ed il pubblico sorìetico, 
che impressione le ha fatto? 

• E" un pubblico meraviglioso. 
calorosissimo, e, per fortuna, 
non fanatico: il hanno mólto 
rispetto per gli artisti ». 

— Lei è una delle cinque 
donne più famose del mondo.. 

• Chi sono le altre quattro? » 
— Quali sono le sue prefe­

renze nella musica classica? 
' Strarinski, Debussy. Rare! ». 
— Qual è il segreto della 

sua voce? 
• Non è un segreto, tutti i 

buoni cantanti hanno una di 
zione perfetta ». 

— Interpreterebbe ancora 
l 'Angelo Azzurro? 

' E perchè mai ripetere una 
cosa che è bella cosi? ». 

— Quale sarà il compenso 
per la serata di domarri? 

• Non parlo mai di denaro ». 
— Che cosa pensa dì Gold-

water? 
« Non vario di politica ». 
— E di Sinatra? 
'E" il più grande artista 

che abbiamo, anzi l'unico ». 
— E di Laurence Oliver? 
» Un grande attore. inMeme 

con altri ». 
— I n d o r e r à domani sera fi 

fanio.to vestito semi-trasparen­
te che lanciò a Las Vegas? 

» No, da allora è passato del 
tempo». 

— Perchè non esistono più 
delle grandi artiste come una 
volta erano lei e la Garbo? 

» Ogni tempo ha gli artisti 
che gli occorrono ». 

Una signora olandese pre­
sente alla conferenza ha chie­
sto ad un tratto: 'Che ne pen­
sa del pubblico del mio pae­
se? ». 

La domanda, al momento, e 
sembrata gratuita, ma sentite 
la risposta di Marlene: 

' Amo l'Olanda, ci vado spes­
so a cantare, e fin'sce sempre 
che piangiamo insieme, io ed 
il pubblico» 

— Perchè piange? — ha chie­
sto un altro 

* Hanno sofferto molto du­
rante la guerra», ha aggiunto 
lei somnicssamente 

E questa risposta ci ha ri­
cordato quel commovente salu­
to rivolto dall'anti-nazis-ta Mar­
lene al pubblico di Tel Aviv 
qualche tempo fa: 'lo ho sog-
ferto con voi per molti anni. 
e questa sera ho saputo che 
ne valeva la pena » 

Ma proprio mentre il dialo­
go imboccava cosi, la strada 
giusta, qualcuno ha ripreso con 
le solite domande sull'uomo 
italiano ("Sì. è bello ed ha 
molto charme - ha detto con 
fatica Marlene, ed ha aggiun­
to: 'Ma non bisogna creder­
gli») sul fascino femminile. 
sulla l'irtù (anche su quella) e 
la conferenza stampa è morta 
rapidamente, tra un'occhiata 
infastidita ed una battuta ge­
lida dell''Angelo Azzurro». 

G. Frasca Polara 

A. Reggio Calabria 

Proteste per 
il sopruso 

contro 
«Giorni 

di furore» 
Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 18 
H provvedimento di seque­

stro delle locandine del lungo­
metraggio antifascista Giorni 
di furore, ordinato a Reggio 
Calabria dal sostituto procura­
tore della Repubblica, dottor 
Lombardo, ha creato una s.-
tuazione di serie difficoltà com­
merciali pe r la società produt­
trice « 25 apri le -. Infatti il 
provvedimento, che ha valore 
per tutto il terri torio naziona­
le, pur non bloccando la proie­
zione del film, impedisce di 
fatto la propaganda di esso at­
traverso le locandine, attual­
mente incriminate per «vi l i ­
pendio al sentimento e all 'ono­
re nazionale ». La Questura di 
Reggio Calabria, incaricata dal­
la Procura della Repubblica di 
svolgere le opportune indagini 
dopo 1*- esposto - del provoca­
tore missino, ha inoltrato un 
rapporto parziale e frettoloso, 
ignorando tut te le ampie delu­
cidazioni fornite dall 'esercente 
del c inemi « Orchidea - (dove 
dal 13 agosto si sarebbero do­
vute svolgere le proiezioni di 
Giorni di furore) 

Invece, con un « fervore - de­
gno di miglior causa, il questo­
re si è limitato ad una super­
ficiale let tura degli slogans 
pubblicitari riportati nelle lo­
candine. facendone oggetto di 
denuncia al magistrato, consa­
pevole che una limitata e di­
storta informazione avrebbe 
potuto t r a r r e in inganno chiun­
que. Stamane -nfatti il sostitu­
to procuratore, dottor Lombar­
do, ha candidamente confessa­
to. ad una delegazione di rap­
presentanti del PCI. PRI. PSI . 
PSIUP e della CCdL di non 
aver ma: avuto conoscenza del 
film Giorni di furore, e tanto­
meno delle sue finalità, non 
- a v e n d o mai tempo per anda­
re al cinema o pe r leggere 1 
giornali -, specie in questo pe­
riodo di fer.e estive. 

L i larga unità antifascista e 
democratica creatasi a Reggio 
Calabria per contestare l 'assur­
do provvedimento, e in dilesa 
di un'opera che esalta i valori 
nazionali della Resistenza (co­
me ha rilevato la stampa na­
zionale di ogni orientamento) 
ha già trovato concreta mani­
festazione nella protesta espres­
sa ieri sera al questore: nel 
colloquio avuto stamane con II 
sost.tuto procuratore, dottor 
Lombardo; in un comunicato 
congiunto del PCI. del PRI. del 
PSI. del PS IUP e della CCdL. 
nel quale si ribadisce che - i 
rappresentanti dei parti t i e del­
le organizzazioni democratiche 
si impegnano a organizzare, co­
munque. la proiezione de] film 
Giorni di furore a Reggio Cala­
bria in omaggio alle tradizioni 
antifasciste e democratiche del­
la c i t tà». 

Interrogazioni parlamentari 
sono state già rivolte dai com­
pagni deputati Fiumano (PCI) . 
M i n a s i (PSIUP) . Principe 
(PSI) ai ministri del Turismo 
e dello spettacolo, di Grazia e 
giustizia e degli Interni . 

•. I. 

contro 
canale 
Il « polemico» 

Kazan 
Fino a ieri sera, erava­

mo convinti che le intro­
duzioni critiche premesse • 
ai vari film p r e sce l t i p e r : ' 
cicli che si succedono or­
mai regolarmente sul vi­
deo dovessero servire a 
chiarire i significati delle 
opere presentate, a illu­
strare le figure dei loro 
autori o dei loro protago­
nisti. Da ieri sera non ne 
siamo più così sicuri: ci è 
sorto anzi il dubbio che 
queste introduzioni criti­
che possano anche servire 
a confondere le idee. 

A farci sorgere questo 
dubbio è stata la introdu­
zione di Rondi e Lizzani 
al film - B a n d i e r a g ia l la di 
Elia Kazan. Kazan è famo­
so, non solo per i film che 
ha girato, da B a r r i e r a in­
vis ibi le n V i v a Z a p a t a , a 
F r o n t e del p o r t o , al recen­
tissimo Amer i ca , A m e r i c a , 
ma anche perchè, al tem­
po della « caccio a l le sfre­
gile » rondo/fri da Mac 
Carthy, egli rinnegò la mi­
lizia democratica che lo 
aveva visto combattere la 
sua battaglia culturale 
nelle file degli intellettua­
li di sinistra americani e 
tradì i suoi amici. Di quel 
triste episodio, che suscitò 
l'indignazione di molti in­
tellettuali tra i quali Ar­
thur Miller (nel recente 
dramma di Miller, Dopo la 
caduta, la vicenda è rievo­
cata), rimase una traccia 
profonda nelle successive 
opere di Kazan. nell'ambi­
guità che le caratterizza­
va, in una sorta di com­
plesso di colpa che esse ri­
velavano. 

Non si può, dunque, 
parlare di Kazan senza 
parlare di quei fatti. E 
tanto meno quando si trat­
ta di presentare un film 
come B a n d i e r a gial la , che, 
se non andiamo errati, ju 
proprio il primo che Ka­
zan girò dopo la sua 
< abiura *. In Bandiera 
gialla, la vena di polemi­
ca sociale e politica che 
aveva pervaso le prece­
denti opere del regista di 
origine armena sembra 
essersi inaridita: questo e 
un film d'azione, ben co­
struito e molto € tirato >, 
ma, in definitiva, fedele ai 
moduli del < genere ». 

Qualcuno, quando esso 
fu premiato alla Mostra di 
Venezia, vi volle addirit­
tura rintracciare un'allu­
sione alla persecuzione 
maccartista: quasi che nei 
portatori di peste il regi­
sta avesse voluto identifi­
care i € sovversivi ». In 
ogni caso, il film è ambi­
guo, anche nella figura del 
protagonista, il medico in­
terpretato da Richard 
Widmark, e i suoi unici 
motivi di'nteresse stanno, 
secondo noi, nella bravu­
ra degli attori (tra i quali 
Jack Palance, ancora alle 
prime armi) e nel ritmo 
delle sequenze. 

Né Rondi né Lizzani, ie­
ri sera, hanno fatto cenno 
a tutto questo: di Kazan 
si è parlato solo come di 
un regista « polemico > Ce 
si son fatti i nomi di Cha-
plin e di Kubrik), come 
se la sua vicenda artistica 
e umana fosse stata asso­
lutamente lineare e coe­
rente. Perchè, dunque, 
sto silenzio? Le intro­
duzioni critiche dovrebbe­
ro servire almeno a dare 
agli spettatori qualche in­
formazione in più, non in 
meno. 

g. e. 

"~ Faaìv!/— 
programmi 

T V - primo 
a) Corky, 11 ragazzo del 

circo-

18,00 La TV dei ragazzi \ ' b ) a^a l n . 0 ! i"SS , i ? d t 

, , e) Lungo il fiume S. Lo­

renzo: «Tre stagioni­

l o , 15 Telegiornale sport 20,30 Telegiornale della sera 

21,00 Ricordo di Alcide 
De Gasperi 

a cura di B. Giordani e 
M. Do Mnrchis 

2 1 , 5 0 Spettacolo di varietà pn
remioca9

r'c
0
gTa S ì e v ì . ? ^ 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 Tre giorni d'estate un atto di Nicola Manza-
ri con Carlo Romano e 
Valeria Valeri 

22,20 I meravigliosi 
viaggi di Verne documentarlo 

22,45 Notte sport 

Fet ida Clark par tec ipa a « Spet tacolo di va r ie tà » 
(pr imo, o re 21,50) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17. 20. 23; 6.35: Corso di lin­
gua spagnola; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: Tempo di 
vacanze: 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.15: Musica e diva­
gazioni turistiche; 11,30: Mu­
siche di A. Dvorak; 11.45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12.15: Arlec­
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15 Zig-Zag; 13.25: 
I solisti della musica legge­
ra; 14-14,55: Trasmissioni r e ­
gionali; 15,15: Divert imento 
per orchestra; 15.30: Pa ra ta 
di successi; 15,45: Piccolo 

complesso; 16: Programma 
per i piccoli; 16,30: Musiche 
di Gino Contilli; 17.25: Fina­
listi concorso Internazionale 
di canto G .Verdi; 1.40: Lu­
ciano Sangiorgi al pianofor­
te; 18: Bellosguardo: 18,15: 
Piccolo concerto: 18.35: Ap­
puntamento con la sirena; 
19,15: Il giornale di bordo; 
19.30: Motivi in giostra; 19 
e 53: Una canzone al giorno; 
20,20: Applausi a...; 20.25: 
« F e d o r a » , di U. Giordano; 
22.05: Ricordo di Alcide De 
Gasperi; 22.35: Musica leg­
gera greca. 

Radio - secondo 
' Giornale radio: 8,30, 9.30. 
10.30, 11.30. 13.30, 14.30. 15,30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 20.30. 
21.30. 22.30: 7.30: Benvenuto 
In Italia: 8: Musiche del 
matt ino; 8,40: Canta Johnny 
Dorelli; 8.50: L'orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma ita­
liano; 9,15: Ritmo-fantasia; 
9.35: Canzonieri napoletani di 
ieri e di oggi: 10.35: Le nuo­
ve canzoni italiane; 11: Ve­
tr ina di un disco per l 'estate: 
11,35: Piccolissimo: 11,40: Il 
portacanzoni; 12-12,20: Tema 
in brio; 12,20-13: Trasmis­

sioni regionali; 13: Appun­
tamento alle 13. 14: Voci alla 
ribalta; 14.45: Dischi in ve­
trina; 15: Aria di casa nostra; 
15.15: Motivi scelti per voi; 
15.35: Concerto in miniatu­
ra; 16 Rapsodia; 16.38: Di­
schi dell 'ultima ora ; 16.50: 
Panorama italiano; 17,35: 
Non tu t to ma di tu t to ; 17.45: 
Radiosalotto; 18.35: Classe 
Unica; 18.50: I vostri prefe­
riti; 19.50: Zig-Zag: 20: So­
sta in musica: 21: Ricordo 
di Alcide De Gasperi: 21,40: 
Musica nella sera. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna; 18.45: Terzo; 21.20: Musiche di T. 
Musiche di Scheidt; 19: No- M. Veracini: 21.50: Idee e 
vita librarie; 19.30: Concerto problemi giuridici di oggi; 
di ogni sera; 20.30: Rivista 22,30: Musiche di Francais; 
delle riviste; 20.40: Musiche 22.45: Ritrat to di Alcide De 
di Mozart; 21: H giornale del Gasperi 

BRACCIO DI FERRO di Bad Sagendor! 
/CCC'E'CAeESTUPf L— 
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I compagni 
"pisani 
sappiano 
ben distinguere 
Gentile direttore, ' *• " , ^ *. 

' sono un paracadutista. Avendo 
saputo che si è aperta la campa­
gna della stampa comunista invio 
un modesto pensiero all'Unità. La 
somma, come vedete, non è gran-
de; è anzi molto modesta, ma da­
ta con il cuore. Colgo anche l'oc­
casione per • fare un richiamo ai 
compagni pisani che ci giudicano 
tutti uguali (a noi paracadutisti).* 
Molti di noi sono in questo Corpo 
« in questa caserma (e costretti a 
restarci) perché non possono per­
mettersi il lusso di fare il mili­
tare alle spalle della famiglia, e 
quindi cerchiamo di aiutare la fa­
miglia sapendo ogni giorno, quan­
do vediamo * l'alba, di non esser 
certi di vedere il tramonto. 

Non siamo in molti — è vero — 
ad essere comunisti, ma ci siamo, 
e non trascuriamo di fare propa­
ganda alle idee del socialismo e al 
glorioso partito comunista. 

Mi si permetta quindi di chie­
dere ai compagni pisani di non 
dare del « fascista » a tutti, indi­
stintamente. 

Mi spiace di non potermi firmare, 

Un paracadutista comunista 
(Pisa) 

Gli occasionali 
del porto di Piombino 
al Ministro 
della Marina Mercantile 

Signor direttore, 
abbiamo mutato una lettera 

al Ministro della Marina Mercan­
tile che gradiremmo vedere pub­
blicata sull'Unità: 

« In questi ultimi mesi, in tutta 
la penisola, le tre organizzazioni 
sindacali, lo stesso Ministero della 
Marina Mercantile e la stampa in 
generale, hanno parlato e si inte­
ressano della situazione dei porti. 

Noi occasionali portuali di Piom­
bino sentiamo il dovere di dare un 
nostro giudizio in quanto il più gio­
vane di noi lavora sul porto da 11 
anni e, tutti j giorni, siamo presenti 
sul porto per svolgere operazioni 
di imbarco e sbarco. 

On. Ministro, da anni e anni la 
categoria degli occasionali, indi­
spensabile per svolgere le opera­
zioni portuali, regolarmente iscrit­
ta nelle liste delle locali Capitane­
rie di porto, e sottoposta alla disci­
plina che regola il lavoro portuale, 
chiede il riconoscimento al diritto 
giuridico per motivi di giustezza so-

lettere all'Unità 
ciale, e per ragioni concrete di fun-. 
zionalità. " ' - • . . ! - . « 

La Repubblica italiana è • stata '• 
conquistata con il sangue ed U sa­
crificio dei suoi figli migliori; quin­
di, come dice il primo articolo del­
la Costituzione Repubblicana fon­
data sul lavoro, il nostro lavoro de­
ve essere regolarizzato come per 
tutte le altre categorie; non credia­
mo che sia un onore, per l'Italia, 
avere sui porti dei lavoratori ab­
bandonati a se stessi e senza alcuna 
legge che li tuteli. 

Noi ci sentiamo come figli di nes­
suno nella democratica Repubblica 
italiana. •. ' 

On. Ministro, convincaci suo col­
lega, ministro alle Partecipazioni 
Statali, a rinunciare al suo famige- • 
rato obiettivo concernente le "au- ' 
tonomie funzionali"; dica con la 
Sua autorità, ai grandi monopoli 
privati, di desistere dalla richiesta 
(per loro appetitosa) della privatiz­
zazione dei porti; accolga imme­
diatamente le proposte fatte dalle 
organizzazioni sindacali per una 
trattativa concreta mirante ad una 
migliore funzionalità dei porti ita­
liani (compresa la istituzione del 
ruolo complementare degli occa­
sionali). 

Gli occasionali di Piombino au­
spicano una soluzione positiva del­
la vertenza e, in caso contrario, 
lotteranno a fianco a fianco con i 
lavoratori portuali di ruolo fino al­
la soluzione della vertenza tri 
corso >. 

Per i portuali occasionali 
GUERRINO TACCHI 
Piombino (Livorno) 

Quella parola 
(socialismo) non c'era 
Signor direttore, 

nei giorni scorsi ho ' letto non 
una, ma due volte di fila, il lungo 
resoconto della dichiarazione di vo­
to fatta per il partito socialista dal-
l'on. Ferri. La prima volta l'ho let­
ta per naturale interesse alle vi­
cende politiche e la seconda ver 
avere conferma o, come mi augu­
ravo, smentita, relativamente ad un 
fatto che mi aveva colpito. In bre­
ve, volevo assicurarmi se la parola 
« socialismo > figurava o non figu­
rava nel resoconto. Ebbene purtrop­
po, fra le mille altre, questa parola 
a me tanto cara non c'era; non era 
stata pronunciata dal rappresentati. 
te del partito al quale pure io sono 
iscritto da tanti lustri. 

E' stata una dolorosa delusione 

che ho provata, non la sola, pur­
troppo, di questi*ultimi tempi. E' 
proprio vero dunque che il mio par. 
tito sta cambiando': 

Lo so che in politica a qualcosa 
bisogna qualche volta rinunciare, 
ma io mi domando: jpuò un partito 
socialista rinunciare al socialismo, 

t rinunciare anche a pronunciarne la 
parola? 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Anche per i pensionati 
degli Enti locali ^ , 
u vale » la congiuntura, 
ma la Cassa fa mutui 

* al 6,25 per cento di tasso 
On. direttore, 

abbiamo seguito con vivo inte-
' resse l'inchiesta sulla riforma del­

le pensioni. E' stata veramente ap-
. prezzabile! 

Ma perchè non vi interessate an­
che un po' dei pensionati degli Enti 
Locali, di questa disgraziata cate­
goria? Pensate che a noi non è sta­
to ancora concesso l'aumento del 30 
per cento di cui gli statali godono 
sin dal 1. luglio dell'anno scorso. 
Pensate un po' che le concrete pro­
poste di legge formulate dalla Com. 
missione ministeriale per l'esame 
del bilancio tecnico giacciono sui 
tavoli di quel tal Ministro del Te­
soro fin dal novembre scorso men­
tre noi, sotto il peso degli anni e 
della fame, attendiamo, attendia­
mo... la morte. 

Ma vi è di più: quel tal Ministro 
dell'Interno oserebbe parlare di far 
decorrere i nostri aumenti dal gen­
naio 1965 mentre, come ben sapete. 
la nostra Cassa di previdenza è ric­
ca fino a permettersi di fare mutui 
ai Comuni al 6,25 per cento di tas­
so. Questo lo diciamo per dimostra­
re che i nostri aumenti non pese­
rebbero affatto sui bilanci dello 
Stato. 

Fate qualcosa per noi, ve ne sa­
remo grati. 

I pensionati degli Enti Locali 
di tutta la Provincia 

(Siena) 

Ci auguriamo che la vostra Cassa ab­
bia almeno già pagato la *> una tantum >» 
(a saldo del 1963), provvedimento di 
legge approvato già da alcuni mesi dal 
Parlamento e pubblicato nella « Gaz­
zetta Ufficiale » del 26 maggio 1964 nu­
mero 128 (legge n. 307 del 22-4-1964). 

Per quanto riguarda invece il dise­
gno di legge governativo che il mini­

stro del Tesoro si era impegnato con ' 
i sindacati a presentare al governo per 
poi passarlo in discussione al Parla­
mento, non v'è più traccia. Anche il 
riordino e il miglioramento delle pen­
sioni dei vecchi lavoratori degli Enti 

' Locali viene subordinato alla «•congiun­
tura». Tentano, insomma, di far rica­
dere (cosi còme intenderebbero fare 
con i pensionati dell'INPS) il peso del­
la congiuntura sulle vostre spalle, ma­
gari — come nel caso INPS — utiliz­
zando i miliardi del Fondo pensioni 
per altri scopi. 

I parlamentari comunisti sono impe- ' 
gnati a condurre una lotta per la rifor­
ma di tutto il sistema pensionistico in 

. Italia. Alla prossima riapertura delle 
Camere essi riprenderanno a battersi 

- con energia per avviare a giusta solu­
zione il problema che interessa milioni 
di vecchi lavoratori costretti, come è 
denunciato con giusto sdegno nella vo­
stra lettera, nelle ristrettezze e nella 
miseria. La solidarietà e la lotta delle 
varie categorie dei pensionati potrà 
rafforzare l'azione per mutare un siste­
ma pensionistico incivile e inumano. 

Birra « tedesca » 
« Made in Italy » 
ovvero: fabbricanti furbi 
e consumatori ingenui 

, Signor direttore, 
si fa giustamente un gran par­

lare in questi tempi di difesa del 
consumatore e di lotta contro le 
frodi. Si tratta di cose sacrosante 
che però, oltre ad esigere un atteg­
giamento fermo da parte delle au­
torità, sollecitano anche una ade-

_ guata attenzione da parte dei con­
sumatori. 
• Succede invece, • qualche volta, 

~ che tali frodi trovano imprevedute 
compiacenze proprio nei consuma­
tori che, condizionati dalla pubbli­
cità, o da una acritica accettazione 
di certi prodotti automaticamente 
oramai, grazie alla tradizione, col­
legati a determinate provenienze 
(es.: birra tedesca, formaggio sviz­
zero, ecc.) sono indotti a com­
piere scelte economicamente svan­
taggiose. 

Cito un esempio, molto istruttivo, 
che mi è capitato di osservare a 
proposito di birra. Accade infatti 
che in molti negozi sia in vendita 
una birra nazionale, prodotta in 
Italia, la quale però si presenta con 
molta evidenza come una birra este­
ra, grazie ad un semplice accorgi­
mento commerciale (caratteri mol­
to grandi per la denominazione del 
prodotto e caratteri estremamente 
minuscoli per il marchio dt fabbri­
ca). Basta questo perchè, nonostan­

te il ' prodotto presenti le stesse 
v identiche caratteristiche organolet­

tiche di qualsiasi birra nazionale, 
esso venga venduto ed acquistato 
ad un notevole aumento di prezzo 
(L. 250 per 800 gr.); mentre in 
base al prezzo corrente delle altre 
birre nazionali, l'equo prezzo do­
vrebbe essere di L. 180. 

Busta cioè un piccolo trucchetto 
per far passare ad un prezzo che 
è addirittura più elevato, compara­
tivamente alla quantità, della birra 
effettivamente straniera, una birra 
m tutto e per tutto eguale alla re­
stante birra nazionale. 

Ecco un altro piccolo esempio di 
come, grazie alla scaltrezza (per dir 
poco) di alcuni produttori, a cac­
cia di sempre maggiori guadagni, 
la dabbenaggine dei consumatori 
renda ad un tempo un insperato 
guadagno agli speculatori ed un im­
preveduto danno a loro stessi. 

• Non le sembra che, a proposito 
di educazione dei consumatori, le 
pubbliche autorità dovrebbero an­
ch'esse muoversi un poco? 

Con ossequi 
MARIO MARTELLANI 

(Gorizia) 

Il Ministero gl i nega 
il ricovero del f igl io 
Cara Unità, 

sono un lavoratore attualmente 
disoccupato ammalato di t.b e; ho 
due figli, una femmina e un ma­
schio entrambi fisicamente minora­
ti. Il ragazzo, che ha 14 anni, fu 
colpito da poliomielite con para-
paresi spastica. Egli ha ottenuto 
molti anni fa un ricovero di 3 mesi 
in un Istituto del Ministero della 
Sanità e poi, nonostante le mie rei­
terate domande per un successivo 
e prolungato ricovero (date anche 
le condizioni economiche in cui mi 
trovo), mi sono trovato sempre di 
fronte a dei dinieghi. 

Recentemente mi sono recato an­
che a Roma e sono andato diretta­
mente al Ministero della Sanità a 
far presente la mia angosciosa si­
tuazione e a chiedere il ricovero 
di inio figlio Antonio. Anche que­
sta volta ho avuto un rifiuto mo­
tivato dal fatto che il ragazzo non 
è « recuperabile ». 

7o non so se il rifiuto è legitti­
mamente giustificato, ma so che la 
mia situazione è veramente tragica 
e che ho bisogno di aiuto; e, so­
prattutto, avrei bisogno di vedere 
almeno questo ragazzo ricoverato 
in un istituto adatto. 

opero che questa mia lettera pos­
sa far riflettere coloro che siedono 
al Ministero e che, hanno la fa­
coltà di poter intervenire in mio 
aiuto. ' • -

PAOLO MAZZEO 
Via Nuova Modena, 3 

(Reggio Calabria) 

1 combattenti antifascisti 
tuttora sudditi 
della polizia politica 
Cora Unità, 

prima del colpo di Stato del 3 
gennaio 1925, quello die costò la 
vita a Giovanni Amendola, e a Pie­
ro Gobetti e a tante migliaio di 
antifascisti il carcere, la deporta­
zione e l'esilio, quando apparve im­
minente che anche lui finisse in ga­
lera per l'assassinio di Giacomo 
Matteotti, il « duce > si mise in gi­
nocchio innanzi al re alto uno e 
cinquanta e ne implorò la grazia 
sovrana. 

Lusingato da tanto servilismo, 
Vittorio Emanuele III fece quello 
che fece e i veri combattenti del­
l'antifascismo ne pagano oggi an­
cora le spese. Sta adesso al Capo 
dello Stato repubblicano di raddriz­
zare t torti fatti da oltre quaranta 
anni agli antifascisti e si tratta di 
ben poco e di estremamente sem­
plice a farsi. Il ministro di Grazia 
e Giustizia presenti alla firma del 
Capo dello Stato due elenchi: quel­
lo degli ex-esuli invalidi antifasci­
sti, portatori di assegno di beneme­
renza, e quello dei condannati dal 
tribunale speciale per la difesa del 
regime fascista tuttora viventi, e 
a tutti, in occasione del Ventennale 
della Liberazione, sia concessa la 
grazia amnistiatile, cioè la cancella­
zione dal casellario giudiziario che 
li metta definitivamente al riparo 
dagli attacchi epilettici di zelanti 
burocrati delle Questure, tutte le 
volte che chiedono un lavoro o una 
licenza per lavorare. 

Se qualcuno dubitasse che oltre 
cinquemila italiani, senza contare 
gli « ammoniti politici », cioè i mi­
gliori combattenti della democrazia 
in Italia, sono tuttora sudditi della 
polizia politica, quella del senatore 
Boccliini che strappò grida di or­
rore al genere umano, siamo pronti 
a fornire le prove di quanto di as­
surdo e di incredibile è accaduto 
a Genova, perchè sono fatti che ri­
salgono solo al marzo del corrente 
196-1, fatti che non debbono più ac­
cadere, anche se tutto è finito bene, 

cioè con la disfatta del questore 
politicante; per avventura, lo stesso 
del 30 giugno 1960. t •»•••• '*» 

Seguono le firme di 
' ALCUNI INVALIDI 

ANTIFASCISTI 
(Genova) 

A Taranto: 
aumentata 
del 200 per cento 
la tassa 
per la nettezza urbana 
Caro direttore, 

con la presente intendo mettere 
in evidenza quanto segue: mentre 

. in tutta Italia si invoca chi di do­
vere a disporre l'aumento delle 
pensioni INPS (sottolineando la 
tragica situazione dei pensionati), 
il comune di Taranto fa distribuire 
all'intera popolazione una « 7iotn 
suppletiva di pagamento rifiuti so­
lidi urbani per l'anno 1964 », ove 
figura una somma pari al 200 per 
cento (dico il 200 per cento) se rap­
portata alla somma già pagata in 
marzo per lo stesso titolo ed anno. 

Naturalmente da tale pagamento 
non sono stati esclusi i pensionati 
INPS; è questo, quindi, (almeno a 
Taranto) l'aumento che i pensionati 
INPS hanno ottenuto. 

Fortuna, poi, che da tempo la 
città è molto sporca e lascia più 
che a desiderare in fatto di pulizia, 
altrimenti chissà quale aumento 
avrebbe deciso di affibbiarci il Co­
mune. 

Chi di dovere ne tragga le con­
clusioni e le deduzioni. 

Non c'è che da dire: viva gli am­
ministratori del nostro Comune! 

GIUSEPPE VACCINA 
(Taranto) 

Uno jugoslavo sa 
dov'è la tomba 
del partigiano 
italiano Chiarini 

Il signor Carlo Gambi di Raven­
na (via Ronco, 43) in questi giorni 

- è stato in Jugoslavia dove ha in­
contrato un certo Gosovoc Vilovic 
di Zagabria (Cruotpovo 6) il quale 
gli ha detto di sapere dov'è sepolto 
il partigiano italiano Chiarini, spe-

- cifienndo che si tiattava di un u o ­
mo dalla corporatura grossa, dai 
capelli biondi e dal naso rossastro. 

' La pubblicazione di questa nota 
nella vostra lubrica delle < lettere 
al giornale » potrebbe forse con­
sentire alla famiglia Chiarini di 
mettersi in contatto col compagno 
jugoslavo e avere forse una infor­
mazione da tanto tempo attesa. 

M. B. 
(Ravenna) 

<< Aida » 

e » Butterfly » 

a Caracolla 
Oggi, alle ore 21, replica di 

« A i d a » di G Verdi (rappr 
n 29) diretta dal maestro Napo­
leone Annovazzi e interpretata 
da Maria Pia Fabbretti. Gloria 
Lane, Antonio Annaloro. Silvano 

; Verlinghieri, Plinio Clabassi e 
Antonio Cassinelli. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. 

Domani, alle ore 21, replica di 
« Madama Butterfly » di G. Puc-

" Cini, diretta dal maestro Giusep­
pe Patane e interpretata da Miet-
ta Slghele. Anna Di Stasio, Rug­
gero Bondino e Walter Alberti. 

Enrique .lorda 

alla Basilica 

di Massenzio 
Venerdì 21 agosto, alle ore 21,30 

alla Basilica di Massenzio con­
certo dell'Accademia di Santa 
Cecilia (tagl. 16) diretto da En­
rique Jorda In programma: Bee­
thoven: Sinfonia n. 7 in la magg 
op. 92; Turina: La procesiòn del 
Rocio. poema sinfonico: Wagner: 
Tannhauser : Preludio atto III: 
Prokoflef: Romeo e Gìuletta. 
frammenti delle due Suites Bi­
glietti in vendita al botteghino 
di v ia Vittoria dalle 10 alle 17. 

TEATRI 
CASINA DELLE ROSE > 

Alle 21.45 Gran varietà inter­
nazionale con Pietro De Vico, 
Stella Noris: balletto Ben Ty-
ber e attrazioni. Festivi fami­
liari alle 18.-15. 

FOLK S T U D I O ( V i a Garibal ­
di 58) 
Fino a sabato alle 22, domenica 
alle 17.30 musica classica e fol-
kloristica. jazz, blues, spirituals 

F O R O R O M A N O 
Suoni e luci alle 21 in italiano. 
inglese, francese, tedesco, alle 
22.30 solo in inglese. 

N I N F E O DI VILLA GIULIA 
. (Te l . 399156) 
Alle 22 spettacolo classico co­
mico: « L'Eunuco » di Terenzio 
con Marco Mariani. Andreina 
Ferrari. Euro Bulfoni. Piera 
Degli Esposti, Alvise Battaln. 
Pio Sansotta. Marcello Man­
dò. A- BellettL A- Girola, C 
Boni Regia di Marco Mariani. 
Ultima replica • 

SATIRI (Tel. 565.325)' ' ' 
Alle 21,45 Estiva popolare di 
prosa con* « IJ» barricata filo­
sofale » di Giorgio Buridan 
Novità assoluta con Giulio 
DonninL Alberto Giacopello. 
Corrado Prisco. Marco Picemi 
Regia Paolo Paoloni. 

T E A T R O S T U D I O « A » DI 
F I U G G I „-
Riposo 

V I L L A A L D O B R A N D I N I ( v i a 
Nazionale - v. Mazzarino) 
Alle 21.30 Decima Estate ro­
mana di Checco Durante. Ani­
ta Durante. Leila Xhicci. Enzo 

\. Liberti, con L Prando. P Mar-
L ehi. L. Ferri, G Simonetti, D 

Colonnello, E. Fortunati. G 
Chiabrera, M Cammino, con 
la novità assoluta « N'appar­

ta tamento >, 3 episodi brillanti di 
i Enzo Liberti. Regia dell'autore. 

t 
ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
i Emulo di Madame Toussand di 
- ' Londra e Grenvin di Parigi 
- Ingresso continuato dalle II 
> - alle 22 
:i INTERNATIONAL L. PARK 
1* . (Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante • Bar • 
Parcheggio. 

\ . 

VARIETÀ 
*i AMBRA JOVINELLI (713.306) 
3 " - Zorikan Io sterminatore e rivi-
*•» " sta Gennaro Masini A + 
g^ LA FENICE (Via Salaria 35) 

t Zorikan lo sterminatore e rivi-
- i ta Vcbari A + 
VOLTURNO (Via Volturno) 

•olpi • rivista Donato 

schermi e ribalte 
CINEMA 

Prime visioni 
ADRIANO (Tel. 352.153) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrassia C • 

A L H A M B R A (Tel 783.792) 
Un napoletano in America 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Il mistero del castello, con N 
Wilman DR + 

A M E R I C A (Tel . 586.168) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrassia C • 

A N T A R E S (Tel . 890.947) 
Chiusura estiva 

A P P I O (Tel . 779.638) 
Tot* sexy • DO • 

A R C H I M E D E (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel . 353.230) 
Furia indiana, con V. Mature 

A • • 
ASTORI A (Tel . 870.245) 

Chiusura estiva 
A R L E C C H I N O (Tel . 358.654) 

Lo scorpione, con J Bernard 
(alle 17-18.40-20.40-23) G + 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
Chiusura estiva 

B A L D U I N A (Tel . 347.592) 
Chiusura estiva 

B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 
Spionaggio a Casablanca, con 
S Montiel (alle 16,40 . 18.4o -
20.40 - 23) 

BOLOGNA (Te l 426 700) 
La donna che visse due volte, 
con K. Novak G + + 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
La donna che visse due volte, 
con K. Novak G + + 

C A P R A N I C A (Te l 672 465) 
Lasciate sparare. . . chi ci sa 
fare, con E Costantine (alle 
16-18.40-20.40-22,45) SA • 

Finalmente 
tranquilli? 

Mina e Corrado Pani si riposano in questi 
giorni a Cesenatico: un'intensa annata at­
tende la cantante e l'attore, che sembrano 
ormai aver superato la fase più agitata della 
loro vicenda. Eccoli a passeggio sul molo 
del Portìcciolo . 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Chiusura estiva 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
Totò sexy (alle 17 - 19 - 20.50 -
22,50) DO • 

CORSO (Tel 671.691) 
90 minuti dopo mezzanotte (al­
le 17.30-19-20,40-22.40) L 1000 

G • 
E D E N (Tel . 3.800 188) 

Spionaggio senza frontiere, con 
J Marals G •*• 

EMPIRE (Viale Regina Mar­
gherita . Tel 847.719) 
Chiusura estiva 

E U R C I N E ( P a l a z z o I ta l ia al-
l ' E U R T e l 5 910.906) 
Se permettete parliamo di don­
ne, con V. Gassman (alle 16.15-
18.25-20.30-22,45) 

(VM 18) SA + + 
E U R O P A (Tel . 865.736) 

Chiusura estiva 
F I A M M A ( T e l 471.100) 

L'ultimo uomo della Terra (pri­
ma) (alle 17,15-19.05-21-23) 

F I A M M E T T A (Tel 470.464) 
His Majesty O'keere (alle 17,15-
19.30-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673.267) 
Un napoletano In America 

G A R D E N (Tel . 562 348) 
Totò sexy DO + 

G I A R D I N O (Tel . 894.946) 
La donna che visse due volte, 
con K. Novak G + + 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
Lasciate sparare. . . chi ci sa 
fare, con E Costantine (alle 
16.15-18.10-20.20-22.50) SA + 

M A J E S T I C (Tel . 674.908) 
I mostri, con V. Gassman (ap. 
16) * SA + + 

MAZZINI (Te l . 351.942) 
Vi ta Zapata, con M. Brando 

DR + + + 
M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 

Colazione da Tiffany, con A 
Hepburn (alle 20-22,45) 

M E T R O P O L I T A N (689.400) * 
La jena di Londra (alle 17-
19.20-21.10-23) (VM 14) DR + 

MIGNON ( T e l 669.493) 
Sexy a Tahiti, con T. Tenian 
(alle 16.30-18,30-20.30-22,50) 

DR • 
MODERNISSIMO (Galleria S 

Marcello - Tel. 640.445) 
Sala A : Divorzio all'italiana, 
con M. Mastroianni 

(VM 16) SA + • + + 
Sala B: I cannoni di Navarone, 
con G. Peck A • • + 

MODERNO-ESEDRA (Tele­
fono 460.285) 
Ercole contro I figli del sole 

SM A 
M O D E R N O S A L E T T A 

Se permettete parliamo di 
donne, con V. Gassman 

(VM 18) SA * * 
MONOIAL (TeL 834.876) 

Toto sexy DO • 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrassia (alle 16-
1W5-20.40-22.50) C « 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
II pugnatore di Sing Sing 

P A R I S tTe l 754.366) 
Spartacos. con K. Douglas (alle 
16-19.15-22.30) DR + + « 

PLAZA (Tel 681.193) 
La dolce vita, con A Ekberg 
(alle 15-19-22.15) 

(VM 16) DR + + + 
QUATTRO F O N T A N E ( T e l e 

fono 470 265) 
Una sporca faccenda, con N. Ca-
stelnuovo (VM 18) G • 

Q U I R I N A L E (Tel . 462 653) 
Lasciate sparare « chi ci sa 
fare, con E Constamine SA + 

Q U I R I N E T T A (Tel 670.012) 
Chiusura estiva 

RAOIO CITY (Tel . 464.103) 
Il dottor Stranamore. con P 
Sellerà (ulu 22.50) SA • * • * 

R E A L E (Te l 58023) 
Spartacos, con K. Douglas (alle 
16-19,15-22,30) DR + + + 

RF.X (Tel . 864.163) • 
Chiusura temporanea 

RITZ (Tel 837.481) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi e Ingrassia C • 

RIVOLI (Te l . 460 883) 
Una ragazza a rimorchio, con 
A. Aems (alle 17-J8.40-20.3O-
S2.M) • « 

ROXY (Tel . 870.504) 
Chiusura estiva 

R O Y A L (Tel . 770.549) 
Chiusura estiva 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te 
lefono 371.439) 
Cinema d'essai : Sette allegri 
cadaveri, con V. Price SA + + 

S M E R A L D O (Te l 351.581) 
Il caso del cavallo senza testa, 
con J. P. Aumont SA + e Car­
tone animato 

S U P E R C I N E M A (Tel 485 498> 
Pistola veloce, con A. Murphy 
(alle 16.50-18.55-20.50-23) A • • 

T R E V I (Tel . 689.619) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA • • • 
VIGNA CLARA (Tel . 320.359) 

Se permettete parliamo di don­
ne, con V. Gassman (alle 16.30-
18.30-20.45-231 (VM 18) SA + + 

« • • • • • • • • • • • 

_ L* s ig l e e*M •ppatoiM « e -
• a u t o a i MtoH «et filai * 
• earri«pond«B* a l t e aa- • 
0 g a s a t a elaaalflaaaiaaa p«r ^ 

DA = Disegno 
DO » Documentarie 
DB — Diammatiea 
O — Giallo 
M = Musical* 
8 ae Santimentala 
SA — Satirico 
SU — 

• • • • • — 
• • • • — ottimo 

• • • •• buono 
• • « discreto 

• — tnedkxa* 

VM lf — vietato al aal-
norl di 16 anni 

Seconde vishmi 
A F R I C A (Tel . 8 380 718) 

F.B.I. agente Implacabile, con 
E. Costantine G + > 

A I R O N E (Tel 727.193) 
Onorata società 

ALASKA 
Il magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DR + + 

ALBA 
Chiuso per restauro 

ALCE (Tel . 632.648) " 
Il marmittone, con J. Lewis 

C • • 
A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 

Scaramonche. con S Gtanger 

A L F I E R I A • • 
F.B.I. squadra omicidi, con L 
Baxter G + 

ARALDO 
La donna nel mondo DO + 

ARGO (Te l . 434.050) 
Chiusura estiva 

A R I E L (TeL 530.521) 
EI Gringo, con J. Payne A + 

ASTOR (Tel . 7.220.409) 
Dottore nel guai, con D. Bo-
garde SA + 

ASTRA (Tel 848.326) 
L'impero dell'odio A + 

ATLANTIC (Tel . 7.610 656) 
I magnifici 7, con Y Brynner 

A • + • 
A U G U S T U S (Tel . 655.455) 

I fratelli senza paura, con R 
Taylor A + 

A U R E O (TeL 880.606) 
I corsari del grande nume, con 
T. Curtis A • 

AUSONIA (Tel 426.160) 
L'avventuriero di re Artu, con 
J Scott A + 

AVANA (Tel . 515.597) 
I pionieri del West, con Virgi­
nia Mayo A + 

BELSITO (Tel . 340.887) 
Il ribelle d'Irlanda, con Rock 
Hudson A 4 

BOITO (Tel . 8.310.198) 
Simbad il marinaio, con M 
O'Hara A 4 

B R A S I L (Tel . 552.350) 
Sierra Baron A + 

BRISTOL (TeL 7.615.424) 
Combattimento al pozzi Apa­
che s A • 

B R O A D W A Y (Tel . 215.740) 
Il capo della gang A • 

C A L I F O R N I A i l e i 215 2tiK) 
Pistole calde a Tucson, con M 
Stevens A • 

O N E S T A R (Tel 789 242) 
L'avventuriero di re Artù, con 
J. Scott A ^ 

CLODIO (Te l 355 657) -
Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR 4 
COLORADO (Tel . 6.274.287) 

A casa dopo l'uragano, con R 
Mitchum S ^ 

CORALLO (Tel . 2.577.207) 
Joselito in America S • 

CRISTALLO (Tel . 481.336) 
Armi contro la legge, con Re­
nato Baldini G ^ 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Quota periscopio, con Edmund 
OBrien A • 

D E L V A S C E L L O (Te l 588 454) 
Il texano, con J. Wayne A + 

D I A M A N T E (TeL 295 250) 
Sventole, manette e femmine, 
con E. Costantine G 4 4 

D I A N A (Te l . 780.146) 
I fratelli senza paura, con R 
Taylor A 4 

D U E ALLORI (TeL 278 847) 
Lord Bnimmel , con S Granger 

SA ^ ^ 
E S P E R I A (Tel . 582.884) 

Cielo di fuoco, con G Peck 
DR ^ 

E S P E R O 
Arcipelago in fiamme A + 

F O G L I A N O (Tel . 8.319.541) 
L'invincibile cavaliere masche-

' rato A 4 
GIULIO C E S A R E (353.360) 
* I corsari del grande fiume, con 

T. Curtis A ^ 
HARLEM 

Riposo 
HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

Terra lontana 
I M P E R O (TeL 290.851) 

Riposo 
I N D U N O (Te l . 582.495) 

Squali d'acciaio, con W. Holden 
DR • 

ITALIA (TeL 846.030) 
I predoni del Kansas A 4 

JOLLY 
Segretissimo spionaggio, con L 
Terzieff DR 4 

JONIO (TeL 880.203} 
Ercole sfida Sansone, con K 
Morris SM 4 

L E B L O N (TeL 552.344) 
La carica delle mille frecce, con 
L. Damel l A 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 
Italiani come noi (VM 18) DO + 

N E V A D A ( e x Bos ton) 
Le fatiche di Ercole SM + 

NI AG A R A (TeL 6.273.247) 
Sospetto, con C Grant G • 

NUOVO 
Blonde, rosse, brune, con E. 
Presley M 4 

NUOVO O L I M P I A 
>• Cinema selezione: L'incredibile 

spia, con M Hamilton SA 4 
OLIMPICO (TeL 303 639) 
- Chiusura estiva 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
I magnifici sette, con Y B a n ­
ner A + + • 

P A L L A D I U M 
La valle dell'Eden, con James 
Dean DR 4 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Carabina Williams, con James 
Stewart A -4» 

RIALTO (Tel . 670.763) 
OSS 117 segretissimo, con N 
Sanders G 4 

RUBINO 
Chiuso per restauro 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
La donna che visse due volte, 
con K Novak G 4 4 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
I misteri di Parigi, con Jean 
Marais DR 4 

S T A D I U M (Tel . 393.280) 
L'ultima preda, con W Holden 

G • 

Ratfte Praga 
Dalle ora u alt* 13.4* 

onda corte di metri 40: 
dalle ore 1* allo )t,30 

ond* corta di metti • 
dalla eira IMI atlt 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orario e lunghezze d'onda 
dell» trasmissioni In lirgua 
italiana: 

12.15 - 12.45 
su metri 25,28. 25.42, 31,01. 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 -
9525 Kc/s) 
1S.M - 18.30 
su metri 31.45. 42,11 
(9540 - 7125 Kc/s) 
trasmissione per gli emigrati 
19.00 - 19.30 
su metri 25.19. 25.42. 31.50. 
200 m, (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 
21.M - 21.30 
su metri 25,42. 31,50 
(11800 - 9525 Kc/s) 
22.09 - 22.30 
au metri 25J9. 25.42. 31,46. 
3130. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - tS29 
8125 - 1502 Kc/s) 
trasmissione per gli «migrati 
Ogni giara*, alle 
alla 22 saastem a 

l f 
f H R r 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta - Tel. 6.270.352) 
Le vergini di Roma, con Louis 
Jourdan SM * 

TIRRENO (Tel. 573.091) 
Il marmittone, con J Lewis 

C • • 
TUSCOLO (Tei . 777.834) 

90 notti in giro per il mondo 
(VM 18) DO + 

U L I S S E (TeL 433.744) 
Chiusura estiva 

VENTUNO APRILE (Telefo­
no 8 644.577) 
I fratelli senza paura, con R 
Tavlor A • 

V E R B A N O (TeL 841 195) 
Chiusura estiva 

VITTORIA (Tel 578 736) 
L'n alibi troppo perfetto, con 
P Sellers G • » • 

Terze visioni 
A C I D A (di A c i h a ) 

Gioventù di notte, con M Noci 
DR • 

A D R I A C I N E (Te l 330.212) 
Ora zero missione di morte, con 
E Peters A • 

A N I E N E 
Chiusura estiva 

APOLLO 
Le piogge di Rancipur. con 
L Turncr DR • 

AQUILA 
Chiusura estiva 

A R E N U L A (Tel . 653.360) 
Chiusura estiva 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO 
Chiusura estiva 

A U R O R A (T.-l 393 269) 
La banda degli inesorabili, con 
D. Gelin G • + • 

AVORIO 
La pistola sepolta, con G Ford 

A • • 
C A S T E L L O (Tel . 561.767) 

Pappa reale, con A. Girardot 
( V i t la) • « 

CENTRALE 
I giali di Edgar Wallace n. 3, 
con B Lee G + 

COLOSSEO (Tel . 736.255) 
Amore pizzicato, con J. Ro­
bertson C • 

DEI PICCOLI 
Chiusura estiva 

D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 
Vento caldo di battaglia, con 
R Pellegrin DR + + 

D E L L E R O N D I N I 
Fuoco a Cartagena A • 

DORIA (Tel 317.400) 
Un napoletano nel Far West, 
con R Taylor A • 

E D E L W E I S S (Tel 334 905) 
La steppa, con C. Vanel DR • • 

ELDORADO 
II ribelle d'Irlanda, con Rock 
Hudson A + 

F A R N E S E (TeL 564.395) 
Jess il bandito A • 

F A R O (Tel . 520.790) 
II messaggio del rinnegato A + 

IRIS (Tel . 865.536) 
La b e l i a di Saigon DR + 

MARCONI (Tel . 740.796) 
La frustata, con R Widmark 

A • 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

Colpo segreto di D'Artagnan, 
con M. Noel A + 

ORIENTE 
I compagni, con M Mastroianni 

DR • • • 
OTTAVIANO (Tel 358.059) 

Tokio di \Is ione criminale 
(VM 14) G • 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
Diciotto con il nonno, con J 
Isbert C • 

P L A T I N O (Tel . 215.314) 
Scotland Yard non perdona, 
con F Prevost G • 

P R I M A P O R T A (T. 7.610.136) 
I,a lancia che uccide, con S 
Tracy DR + + 

R E G I L L A 
Don Giovanni della Costa Az­
zurra, con A Strovberg 

(VM 14) C * 
R E N O (g ià L E O ) 

Riposo 
ROMA (Tel . 733.868) 

Anonima cocottes. con Anita 
Ekberg DR + 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
Lo spettro, con B Steele A • 

T R I A N O N (Tel . 780 302) 
Conquistatori del West, con R 
Carne ron A + 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Chiusura f«iiva 
BELLARMINO 

Riposo 
B E L L E A R T I 

Chiusura estiva 
COLOMBO 

Riposo 
C O L U M B U S 

I lancieri del deserto A • 
C R I S O G O N O 

Chiusura estiva 
D E L L E P R O V I N C E 

II principe e il povero A + 
D E G L I SCIPIONI 

Riposo 
DON BOSCO 

Kanjut Sar DO 4 
D U E M A C E L L I 

Chiusura estiva 
G E R I N I 

Riposo 
M O N T E O P P I O 

Il barbara e la gheisa, con J 
Wayne S * 

N O M E N T A N O 
Chiusura estiva 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Una tigre In cielo, con A Ladd 

A • 
O R I O N E 

Totò cerca pace C + 
P A X 

Chiusura estiva 
QUIRITI 

Gli esclusi, con B. Lancastcr 
DR + + 

SALA ERITREA 
Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE 
Chiusura estiva 

SALA SAN SATURNINO 
Chiusura estiva 

SALA SANTO 8PIRITO 
Riposo 

SALA T R A S P O N T I N A 
Chiusura estiva 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Chiusura estiva 

S. F E L I C E 
Chiusura estiva 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Riposo 

V I R T U S 
Riposo 

Arene 
ACIDA 

Gioventù di notte, con M. Noel 
DR • 

A U R O R A 
La banda degli inesorabili, con 
D Gelin G + + + 

C A S T E L L O 
Pappa reale, con A Girardot 

(VM 18) S + 
C O L U M B U S 

I lancieri del deserto A • 
CORALLO 

Joselito in America S 4-
CHIARASTELLA 

Riposo 
COLOMBO 

Riposo 
D E L L E T E R R A Z Z E 

Quota periscopio, con Edmund 
O B r i e n A 4 

D E L L E P A L M E 
Silvestro e Gonzales vineitarl 
e vinti DA •*> 

DON BOSCO 
Kanjut Sar DO + 

E S E D R A - M O D E R N O 
Ercole contro i Agli del io le 

SM + 
F E L I X 

Una fidanzata per papà, con C. 
Ford • + 

G E R I N I 
Riposo 

LUCCIOLA 
Una parigina a Roma • + 

N E V A D A ( e x B o s t o n ) 
Le fatiche di Ercole SM • 

N. D. OLIMPIA 
Una tigre In cielo, con Sabù 

A • 
ORIONE 

Totò cerca pace C + 
P A R A D I S O 

L'urlo della battaglia, con Jeft 
Chandler DR 4 

PIO X 
Tarzan il magnifico A 4 

P L A T I N O 
Scotland Yard non perdona, con 
F. Prevost 6 4 

R E G I L L A 
I dongiovanni della Costa Az­
zurra. con A Strovberr 

(VM 14) « • 
T A R A N T O 

Ritorno a Peyton Place, cast S . 
Parker (VM 16) DR 4 

TEATRO NUOVO 
La Bibbia e la pistola A • 

TIZIANO 
Riposo 

VIRTUS 
Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Adriacine, Africa, Ariel , 
Alfieri, Astra. Brancaccio, Bolo­
gna. Cristallo, Delle Terrazze. 
Euclide, Faro, Fiammetta, Jolly, 
La Fenice, Leblon, Modernissi­
mo Sala A e Sala B, Niagara, 
Nuovo Olimpia, Orione, Planeta­
rio. Plaza. Prima Porta, Rialto, 
Royal, Sala Umberto. Salone 
Margherita. Splendid, Sultano, 
Traiano di Fiumicino, Tirreno, 
Tuscolo. Ulisse. Vernano. TEA­
TRI: Satiri, Valle Giulia, Ostia 
Antica. 

«runftà. BOB è . _ 
bile dalla TarlasJoaJ 
Cramm* eh« non vengano 
comunicate tempastiTamen-
te alla redazione dalTAOIS 
• dal diretti Interessati. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 21 riunì 

corse di levrieri. 
di 

» J«r V*- ^i" 

. • . M i m j i i m m j 

. j r t . . * % • . * . - - . 
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Dal 23 agosto 
"( Dodici maglie azzurre in cerca di titoli 

I " 
<' \> !•• * '. \ > 

Le zone 
i 
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Buone speranze a Sallanches 
iier / dilettanti di Rimedio 

alla 
caccia 

* i • » 

I 
I 
| I u puri » del ciclismo sono già in « ri-
I tiro •• a Gillj sur Isere - Le caratteri-
I stiche dei prescelti 

All'Ardenza di Livorno 

J» 5 

ì 

affronta Furcht 

, > 

? » J / 
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La Gazzetta Ufficiale pub-
blica oggi il testo del decre­
to ministeriale relativo allo 
esercizio venatorio in Italia 
dal 23 agosto al 5 settembre. 
In tale periodo la caccia è 
vietata in modo generale e 
assoluto: 

Provincia di Ancona 
Territorio compreso tra il 

confine con le province di 
Pesaro, Perugia e di Mace­
rata e la linea che va dal 
confine con la provincia di 
Pesaro dalla strada che con­
duce al bivio di Nidastore fi­
no a Serra San Quirico. Da 
Serra San Quirico, lungo la 
strada statale 76 Ano al bivio 
degli Angeli-strada provin­
ciale che va ad Apiro sino 
al confine con la provincia 
di Macerata all'incrocio con 
la strada del Castellare ec­
cetto che nella zona intorno 
all'abitato di Fabriano deli­
mitata come segue: 

-Da Fabriano strada pro­
vinciale per Attiggio sulla 
sinistra Ano alla chiesa di 

* Attiggio-strada provinciale 
sempre sulla sinistra fino al­
l'incrocio della strada comu­
nale per Arcignano fino al­
l'incrocio con la strada sta­
tale 76 - da tale incrocio fi­
no al passaggio a livello 229 
(Ponte Massena) - lungo la 
ferrovia Ancona-Roma fino 
ai Sei Ponti - strada comu­
nale per Nebbiano - Ciara­
mella - San Donato fino al­
l'incrocio con la strada Ar-
ceviese - strada Arceviese 
fino a Cupo San Cassiano -
Abbazia di San Cassiano fino 
alla sorgente - strada per ca­
sa Lorenzotti - fosso della 
Birandola fino all'incrocio 
con la seconda strada Ai-
lazza - Allazza fino al fosso 
Guazzarone - lungo il fosso 
Guazzarone fino all'incrocio 
con la strada provinciale 
Arceviese sulla sinistra fino 
alla città di Fabriano. 
' Resta confermato il divie­

to nella zona di Monte Co-
nero, da Pietralacroce al bi­
vio per Portonovo sino al 
confine del comune tra Si-
rolo e Numana lato mare -
dalla strada provinciale An-
cona-Sirolo, bivio per la fra­
zione Poggio di Ancona, con­
tinuando per la strada Pog­
gio, San Germano - Came­
rario sino al cimitero di Ca­
nterano - strada che dal ci­
mitero anzidetto conduce al 
torrente Betelico - nuovo 
ponte sul torrente stesso -
corso del torrente sino al 
molino Bianchi - strada dal 
molino Bianchi sino al bivio 
per la provinciale Camerano-
Osimo - strada provinciale 
per Sirolo passando per la 
frazione Coppo dello stesso 
comune sino a raggiunge­
re la delimitazione tra il co­
mune di Sirolo e quello di 
Numana. 

Provincia di 
^ A) Fascia di territorio 
compreso fra la strada sta­
tale Flaminia e il confine 
delle province di Macerata, 
Ancona e Pesaro, limitata 
a sud dalla strada - Nocera 
Umbra-San Giovenale-Passo 
Cornelio: - ' • 

B) Citta di Castello-strada 
statale 3-bis Tiberina fino 
al comune di Umbertide — 

confine dei comuni di Mon­
tone e di Pietralunga — con­
fine delle province di P e - , 
sarò e Arezzo fino alla stra­
da statale 3-bis a nord e da 
qui a San Giustino - strada 
comunale Colalba - Lama -
Bivio Vallurbana - Badiali -
Graticola - strada delia Vi-
tellesca - strada Apecchiese 
fino a Città di Castello; 

C) Zona comprendente 
parte dei comuni di Tuoro, 
Lisciano Niccone e Passi-
gnano sul Trasimeno, delimi. 
tata dalla strada statale 75-
bis - strada San Vito, Ter­
gine, Lisciano Niccone - Mer-
catale e confine della pro­
vincia di Arezzo. Inoltre la 
fascia di territorio compren­
dente il comune di Casti­
glione del Lago (dalla ferro­
via statale al confine delle 
province di Arezzo e Siena) 
e parte del comune di città 
della Pieve, compresa fra la 
strada statale n. 71 (Umbro-
Casentinese) e il confine del­
le province di Siena e Terni. 

Provincia di Massa C. 
Zona vietata alla caccia nei 

comuni di Massa, Carrara, 
Montignoso: dal fosso Cin-
quale, via Croce, confine col 
comune di Massa, via Stra-
della, via • PandolXino. via 
Quercia, campo Tiro a Volo, 
fiume Frigido, greto fiume 
Frigido, Indivia Venezia, via 
Gorizia, via Zara, via Sileia, 
viale Baracchini, via Partac­
cia fino al Fosso Lavello, in 
confine del comune di Car­
rara, Fosso Lavello, viale Pi­
nete, viale Avenza-Mare al 
confine villa Giampaolo indi . 
in linea retta, viale Venti 
Settembre, incrocio con la 
via Lunense, via Lunense, 
via Bassagrande. fino al Fos­
so Parmignola in confine 
con la provincia di La Spe­
zia. 

Provincia di Pisa 
' Territorio delimitato ad 

es t della via vecchia Li­
vornese, via Cimitero di 
San Pietro Grado fino al 
fiume Arno; a nord dal . 
fiume Arno ad ovest della 
spiaggia del mare ; a sud 
dal fosso Calambrone. 

Provincia di Areso 
A) Zona Val di Chiana: 

dai confini delle province 
di Perugia e Siena fino a 
metri 3 dalle sponde del ca­
nale maestro della Piana, del 
torrente 2 e del Rio di Lo­
reto; 

B) Zona Valle Tiberina: 
dai confini delle province di 
Forlì. Perugia e Pesaro e 
dallo spartiacque dell'Alpe 
della Luna fino a m. 3 dal­
le sponde del fiume Tevere; 

C) Zona del Casentino e 
Val d'Arno superiore: dai 
confini delle province di 
Forlì, Firenze e Siena sino 
a m. 3 dalle sponde del fiu­
me Arno: 

D) Zona Transappennini­
ca: dai confini delle provin­
ce di Forlì e Pesaro a dallo 
spartiacque dell'Alpe della 
Luna fino a m. 3 dalle spon­
de del fiume Marecch'ia e del 
torrente Presale. > • • 

Provincia di Roma 
Territorio delimitato dal­

la linea ferroviaria Roma-
Pisa, dal confine della pro­
vincia di Viterbo, della pro­
vincia di Rieti, della pro­
vincia dell'Aquila, * della 
provincia di Frosinone, del­
la provincia di Latina, e 
dalla strada Pontina. 

Provincia di Firenze 
Territorio compreso tra il 

confine della provincia di 
Siena, della provincia di 
Arezzo, della provincia di 
Forlì, della provincia di Ra­
venna, della provincia di Bo­
logna, della provincia di Pi­
stoia fino a Montale. Da 
Montale a Montemurlo, Pra­
to, ferrovia Prato-Firenze, 
torrente Mugnone, fiume Ar­
no fino a Signa, Poggio a 
Caiano sino a ritrovare il 
confine della provincia di 
Pistoia. 

Dal confine della provin­
cia di Pistoia fino a Bagno­
lo. strada per Fucecchio fi­
no alla località Ferruzza, 
Ripoli. Gavena, Bassa fino 
al fiume Arno, fiume Arno 
sino a Montelupo, strada sta­
tale n 67. fino al confine con 
la provincia di Pisa. 

Confine della provincia di 
Pisa sino a Ponte e Cappia-
no, strada per Massarella fi­
no al confine con la provin­
cia di Pistoia in località Por­
to delle Morette. 

Confine della provincia di 
Pistoia, della provincia di 
Lucca, della provincia di 
Pisa fino a congiungersi a 
sud con il confine della pro­
vincia di Siena. 

Provincia di Siena 
Territorio delimitato dai 

comuni di: San Gimignano, 
Poggibonsi, Castellina Rad-
da, Caiole, Colle Monterig-
gioni, Casole Siena, Castel-
nuovo, Radicondoli, Sovicil-
le, Monteroni, Asciano Ra-
polano, Chiusdino, Monti-
ciano. Murlo, Buonconven-
to, Trequanda, Sangiovan-
nasso, Montercino, S. Qui­
rico. Pienza, Chianciano, 
Castiglione, Sarteano. Ceto-
na - Abbadia, Radicofani, -
San Casciano. Piancasta-
gnaio e parzialmente il ter­
ritorio dei comuni di: Sina-
lunga e Torrita. escluse le 
zone delle Colmate e dei 
comuni di Montepulciano, 
Chiusi, escluso lo specchio 
d'acqua dei laghi e le zone 
paludose adiacenti. 

Provincia di Grosseto 
Territorio delimitato dal 

confine della provincia di Li­
vorno, della provincia di Pi­
sa, della provincia di Siena, 
della provincia di Viterbo. 
dal litorale fino a Marina di 
Grosseto, strada statale 322 
per Grosseto fino alla fer­
rovia Grosseto-Roma, e da 
questa fino all'inizio del ca­
nale collettore San Giovan­
ni. fino alla strada Sanato­
rio, quindi lungo tale strada 
fino all'incrocio della strada 
statale 322. fino al mare e 
lungo il litorale, fino al con­
fine della provincia di Li­
vorno. 

I ciclisti dilettanti scelti per 
i mondiali di Sallanches e di Al­
beratile sono già radunati a Giti] 
Sur Isere dove condurranno la 
preparazione collegiale. Della co­
mitiva azzurra fanno parte, oltre 
al CT Elio Rimedio, al don. Carlo 
Fantini, ai meccanici Bagni e Bat-
tistini ed ai massaggiatori De 
Grandi e Minzoni, i corridori* Al-
bonettl. Armeni, Gimondl, Sam­
bi. Vaschetta, Mario Zanin e la 
riserva Gregori per la corsa in­
dividuale BU su ada. Andreoli, 
Dalla Bona, Guerra, Manza e la 
riserva Lorenzi per la cronoma-
tro a squadre. 

II campo dilettantistico Italia­
no offriva altre scelte, non c'è 
dubbio. Purtuttavia la composi­
zione delle due squadre appare ab­
bastanza omogenea, e «optattut-
to, la forma atuale del prescelti è 
buona e in progresso, il che la­
scia bene sperare per le condizio­
ni del ragazzi al momento delle 
gare mondiali e le successive 
Olimpiadi, poiché, salvo possibili 
t Hocchi, i medesimi coriidori sa­
ranno impegnati anche a Tokio 

Spicca sul gruppo il nome di Fe­
lice Gimondl, 11 corridore che nel 
recente « Tour de l'Avenir » ha 
rinverdito gli allori conquistati 
da De Rosso nella prima edizione 

I deila ambiziosa corsa francese. 
Felice Gimondl nato a Sedrina 

(Bergamo) il 28 settembre 1942 à 
I cresciuto, ciclisticamente, nella 

a Sedrinese » sotto le cure del si­
gnor Ghlsalberti. Già azzurro ai 

I Giochi del Mediterraneo nel 1963. 
ha vinto quest'anno con autorità, 
il « Giro delle Province del Lazio*. 

, imponendosi come capitano della 

I pattuglia azzurra inviata al «Tour 
de l'A venir ». 

Anche ai mondiali sarà il a na-

I turale » capitano azzurro. Ha le 
qualità per imporsi sul circuito 
dell'Iride. Comunque la sua corsa 

I n Sallanches potrebbe essete una 
corsa « civetta » per attrarre sul­
le sue ruote l'attenzione dei «big» 

I liberando cosi gli altri azzurri da 
incomode marcature. 

Antonio Albonetti, un emiliano 
I a l quale il ciclismo eropolese ha 

dato la cittadinanza onoraria, è 
anche lui atleta conosciuto per 

I l e Imprese compiute in appoggio 
alla corsa di Gimondl al « Tour de 
l'Avenir» di quest'anno, oltre che 

I p e r le numerose vittorie riportate. 
Nato a Faenza 11 28 marzo 1942 il 
corridore della Salco è capace di 

I qualsiasi impresa. I suoi mezzi di 
passista - veloce resistente alle 
lunghe fatiche si addicono per-

Ifettamente al circuito dei mon­
diali 1964. 

Luciano Armanl. quest'anno In 
I forza alla « Monsummaneae Biu-

giottl » è anche lui emiliano. Na­
to a Parma il 12 ottobre 1940, in-

• dosserà per la prima volta la ma­
glia azzurra in occasione dei 

I « mondiali » di Sallanches. £' un 
corridore completo 

All'inizio della stagione esplo-
I s e come una carica pirotecnica. 

La sua micidiale volata impose 
la resa ai rivali sei volte In 

I quaranta giorni. Poi la forma 
del ragazzo scadde per ritorna­
re al momento giusto, in occa-

I sione delle prove del campio­
nato italiano. Rimedio non ha 
potuto fare a meno di apprez-

I za rio. 
Luciano Sambi, il piccoletto 

della « Cofar Rinascita Raven-
I n a » anche lui reduce dal «Tour 

de l'Avenir» di quest'anno, è 
avvelenato per aver perduta la 

I maglia tricolore di campione 
d'Italia in una volata nella qua­
le. secondo la sua versione, i 
giudici l'hanno relegato nel grup-

I po dei pari merito facendogli 
perdere preziosi punti. Durante 
tutta la stagione ti suo rendi-

I mento è stato eccellente. Molte 
le vittorie ottenute. Sara per la 
squadra una preziosa pedina. 

I Sambi è nato a Sogliono sul Ru­
bicone il 4 ottobre 1942. 

Bruno Vaschetto della « Cento 
I Torri Alba » è azzurro per la 

prima volta: si è guadagnata la 
maglia disputando - un ottimo 

I « Giro delle province del Lazio » 
e quindi le tre prove del cam­
pionato italiano 

I Ma rio Zanin è il campione ita­
liano 1964. Nonostante la pole­
mica aperta da Sambi il suo 

I titolo è senza macchia. Si tratta 
di un atleta che ritorna In az­
zurro ed ancora una volta, co-

I m e nella prima occasione, ha 
conquistato- la maglia azzurra 
con il successo. Andò al e Tour 

I d e l'Avenir» del '62 contro ogni 
previsione, quasi di sorpresa, 
vincendo il primo « Giro delle 

I Province del Lazio ». Va ora al 
mondiali, contro le previsioni. 
per aver vinto il titolo italiano. 

I Edoardo Gregori. dell'» Hau-
sbrandt Fausto Coppi » di Trie­
ste è una risona di lusso. Il 

I ragazzo, pardon, il capitano trie­
stino, è un atleta forte e gene­
roso che si è fatto conoscere in 

I tutta Italia andando a correre 
dovunque fosse annunciata la 
presenza del CT Elio Rimedio. 

I L a sua professione (tecnico na­
vale) gli impedirà forse di pro­
seguire la carriera del ciclista: 
il ragazzo voleva concluderla da 

I vero sportivo, partecipando alle 
I Olimpiadi Secondo il principiò 

decubertiano vi è degno. Le sue 

I prestazioni gli hanno consentito 
di essere azzurro, sia pure di 
riserva: egli spera di convin-

I cere Rimedio e cosi andare a 
Tokio. Se. fortunatamente per 
lui. dovesse essere in gara a 

I Sallanches. non c'è dubbio, si 
farà notare. 

La squadra per Albertville 
1(100 Km. a cronometro) ha una 

pesante eredità da difendere 
Da Andreoli e Dalla Bona. 

I Guerra e Manza ci si aspetta 
ii riscatto della sconfitta subita 
in Belgio l'anno scorso ad ope-

I r a dei francesi. 
Severino Andreoli, della « Ben-

cini Verona » essendo il più an-
Iz iano ed il più esperto della 

squadra dovrebbe essere l'ani­
matore Sarebbe stato un ele­
mento prezioso anche per la ga­
ra in linea, oltre ad escere un 
intelligente passista è anche uno 
scaltro velocista. li suo tetnpe-

M 
Lorenzo Lorenzi, della « Gi­

glio » di Reggio Emilia, è attual­
mente militare nella compagnia 
atleti alla Cecchignola il suo 
rendimento alterno forse a cau­
sa del servizio militare ha finito 
per trovare un buono standai 
in occasione delle ultime sele­
zioni disposte dalla CTS della 
FC1 e ciò gli è valsa la maglia 
azzurra di riserva 

Queste le dodici maglie az­
zurre per i « mondiali », dieci 
titolari e due riserve, che sem­
brano affidate a del ragazzi in 
gamba dal quali ci si possono 
attendere buoni risultati. 

: . Eugenio Bomboni 

Non valido 
il record 
di Boston 

KINGSTON. 18 
La prestazione di Ralph Bo­

ston, che sabato scorso ha egua­
gliato 11 primato mondiale di 
salto In lungo, detenuto dal so­
vietico Ter Ovaneslan con metri 
8,31, ha scarse possibilità di es­
sere omologata. Infatti la riunio­
ne il è svolta sotto 11 patrocinio 
pubblicitario di una fabbrica di 
sigarette. 

ALTA FI NI, nella foto con Lledhulra, non molla, vuole il con­
tratto prima d'Iniziare la preparazione. Lo svedese che allena 
11 Milan ha cercato di convincerlo a rimettersi le scarpe bullo­
nate, ma senza successo. Se entro oggi non interverranno fatti 
nuovi 11 « cocciuto » centravanti diserterà l'amichevole del 
Milan col Lecco. 

Per le romane stasera debutto « ufficiale » 

I giallorossi al Flaminio 

La Lazio contro il Pisa 
Risolto i l « caso » Schnellinger - Pagni e Piaceri 

costretti a l riposo 

La « nuova - Roma di Juan 
Carlos Lorenzo si - presenterà 
questa sera al pubblico amico 
in una partitella contro la for­
mazione " Primavera » allo Sta­
dio Flaminio. L'incontro, che 
avrà inizio alle ore 21,30 non 
è di quelli impegnativi tutta­
via dovrebbe mettere in luce 
l'effettiva condizione atletica 
della squadra e dovrebbe fu­
gare gli ultimi dubbi sull'inne­
sto di Tamborini al centro del­
l'attacco. Manfredini. come è 
noto dovrà assentarsi dal terre­
no di gioco per circa due mesi 
a causa dell'operazione che gli 
verrà praticata dal Prof. Ram-
poldi domani e che consisterà 
nell'esportazione di un'ernia si-
noviale. - » 

Lorenzo avrebbe potuto " im­
mettere subito in squadra l'ex 
iuventino ed ex nazionale Ni­
cole ma il giocatore, malgrado 
si sia molto impegnato in que­
sta prima fase di allenamenti 
non ha ancora raggiunto il pe­
so forma: è stato quindi gioco 
forza dare la maglia n. 9 a 
Tamborini e se l'ex sampdoria-
no fornirà un'altra prova posi­
tiva come quella offerta dome­
nica contro la Grossetana non 
è escluso che mantenga il ruo­
lo per la finale di Coppa Italia 
in programma per il 6 settem­
bre e per le prime partite di 
campionato. • •* 

La Roma è rientrata in tor­
pedone ieri a Roma: mancava 
Lorenzo recatosi a Livorno per 
assistere alla partita di calcio 
Livorno-Batyan. 

Le formazioni dei due undici 
che si incontreranno al Flami­
nio sono le seguenti: 

ROMA: Matteucci. ' TommMn. 
Ardizzon: Schnelllnrer, ' Los!, 
Carpenefti (Carpanesi); De 91-
sti, Tamborini, AngelHlo, Fran-
cesconl. 

ROMA-PRIMAVERA: Terre­
ni; Bastianelli. Bacini; Genove­
si, Di Loreto, Fanti; Larena, 
Antonini, Nardonl, Chiù, Menl-
chelli. 

Nel corso della settimana il 
commissario Dettimi dovrà siste­
mare la questione degli ingaggi, 
visto che ancora dieci giocatori 
non hanno firmato i nuovi con­
tratti. Ieri è giunta la notizia 
della ratifica da parte della Le­
ga, del contratto di acquisto di 
Schnellinger. II tedesco è «co­
stato » 47 milioni alla Roma. Si 
tratta però del prezzo pagato al­
la Lega (35 milioni) come tassa 
di acquisto e del premio d'in­
gaggio versato allo stesso 
Schnellinger. I 180 milioni che 
il commissario Dettina versò 
al Calonia non sono stati iscrit­
ti a bilancio, per la nota situa­
zione deficitaria della società 
Pertanto Dettina dovrà mettere 
un'altra pietra sopra anche a 
questa non piccola somma. 

• • • 

• La Lazio effettuerà la sua 
prima partita di 90 minuti con 
il Pisa questa sera alle ore 21,30. 
Sarà questo l'ultimo atto di un 
intenso allenamento svolto in 
Toscana. Mannocci. per saggiar­
ne i risultati ha voluto che la 
Lazio incontrasse a Pisa i suoi 
ex ' ragazzi rossoneri. Saranno 
assenti dal terreno di gioco Pa­
gni e Piaceri che accusano lievi 
disturbi alle caviglie. La loro 
assenza è stata più che altro 
consigliata dalla prudenza, dato 
che i due giocatori biancazzurri 
hanno ripreso ad allenarsi re­
golarmente. 

La formazione della Lazio, an­
nunciata da Mannocci, è la se­
guente: Cel. Zanetti. Vitali; Go­
vernato, Dotti, Gasperi; Renna, 
Fascettl, Petris, Bartù. Chri-
stensen. La partita con il Pisa 
rivelerà lo schema di gioco che 
adotterà Mannocci per il pros­
simo campionato e che dovreb­
be differire, stando alle dichia­
razioni del trainer biancazzur-
ro, da quello adottato lo scorso 
anno da Lorenzo. Ma più in-

Per il pugile toscano si 
tratta di un collaudo 
decisivo in vista dei 
matches con Guilotti 

e Quator 
Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 18. 
Domani sera allo stadio Co­

munale di Ardenza 11 peso leg­
gero Franco Brondl. aspirante ai 
titoli italiano ed europeo della 
categoria, si incontrerà col pan 
peso tedesco Karl Furcht cam­
pione di Germania, sulla distan­
za delle 10 riprese. 

Per Franco Brondi, che da 
tempo si sta preparando con 
serietà e tenacia, anche e soprat­
tutto in vista degli incontri con 
Guilotti per il titolo italiano e 
con Willy Quator per quello 
continentale, il match rivesto 
un'eccezionale importanza, dal 
momento che una battuta di 
arresto (improbabile ma non 
impossibile) potrebbe mandare 
a carte quarantotto i propositi 
del ragazzo di Giovannelli. 

D'altra parte si è pensato di 
opporre al leggero livornese un 
pugile che sia in grado di im­
pegnarlo a fondo, anche se que­
sto può essere -« pericoloso », al 
fine di collaudarlo per i suac­
cennati cimenti, che rivestono 
importanza decisiva per la car­
riera di Brondi oramai proietta­
to verso le alte mète della - no-
ble art » europea. 

Karl Furcht, che ha 26 anni. 
si dice sia un pugile intelligen­
te, solido, vigoroso che boxa pre­
valentemente di rimessa e quin­
di in grado di assicurare lo spet­
tacolo impegnando a fondo il 
beniamino del livornesi il qua­
le, certamente, non disdegnerà 
la lotta aperta al fine di assicu­
rarsi pienamente il verdetto. 

Il tedesco è giunto ieri sera 
nella nostra città accompagnato 
dal •< manager » Thelen e da un 
giornalista del suo paese. Ci è 
stato riferito che ,in questi ul­
timi tempi Furcht dopo aver 
superato Fritz Rings, Hans 
Schultz. Riguel Lopez, Baschiei 
Liriò, Beloward e Nalbach ha 
pareggiato col connazionale 
Claus Rhein e ha perduto di 
misura col titolare della cin­
tura europea Quator dopo aver 
combattuto per otto riprese con 
11 destro lussato. D'altra parte 
anche Sandro Lopopolo ha do­
vuto faticare per guadagnare il 
verdetto (ai punti) dopo essere 
stato messo in seria difficoltà 
dal micidiale destro del teuto­
nico 

Un incontro, come ben si ca­
pisce. che ha tutti i crismi del 
grande « match ». 

La riunione, che avrà inizio 
alle ore 21,15. e che non potrà 
non richiamare attorno al ret­
tangolo ardenzino il pubblico 
delle grandi occasioni, sarà com­
pletata da una serie di incon­
tri fra pugili dilettanti dello 
Stanic (Ricci. Sarais. Di Tizio, 
Cirinei. Bani) e dell'Emilia. 

Boxe 
flash 

Visintin - Barrerà 
a San Remo 

Bruno Visintin. il pugile spez­
zino campione d'Europa del pesi 
superweltere ha lasciato Spezia 
per recarsi a S Remo dove do­
mani sera metterà In palio 11 
titolo contro lo spugnolo Cesareo 
Barrerà. Il match sarà arbitrato 
dall'austriaco Kurt Rado L'in­
contro veirà trasmesso alla TV. 

L'europeo dei gallo 
tra Lukkonen-Ben Ali 

L'orginizzatore spagnolo Ra­
mon Robert Sola con un'offerta 
di 300 100 pesetas si è aggiudi­
cato, quale solo partecipante, la 
asta per l'incontro di pugilato 
tra I peM g ilio Lukkonen (Fin­
landia) e lo spagnolo Ben AH 
con in pillo il titolo europeo 
della categoria L'incontro si 
svolgerà .1 Barcellona 11 30 set­
tembre prossimo 

Si lavora per 
Pastrano-Rinaldi 

Il pugilato tornerà al palazzo 
dello Sport romano l'il o 11 18 
settembre prossimo. L'organizza­
tore Tommasi ha confermato che 
Fragetta prosegue le trattative 
per organizzare un incontro tra 
il campione del mondo del pesi 
niediomassimi, Pastrano, e Ri­
naldi. All'EBO 6 intanto giunta 
la richiesta ufficiale dalla Fede­
razione spagnola per l'incontro 
Mancu-Galiana da effettuar»! il 
29 agosto a Madrid. Il match do­
vrebbe essere valido per 11 va­
cante titolo europeo del welter» 
L'EBU ha interpellato l'ACAB 
dato che avversario di Manca 
era già stato scelto Pavilla. Nel­
l'intendimento della Federazione 
spagnola il \incitore di Manca-
Galiana metterebbe successiva­
mente in palio la corona con 
Pavilla. 

I 
I ramento. seconda Rimedio, è ne­

cessario per sfruttare la poten-
I z a di Dalla Bona. Guerra e Man­

za Perno sarà ìa # locomotiva » 
ael Irena azzurro ad Albertville 

I L'anno passato fu azzurre al­
la e Corsa della Pace ». dove vin­
se la tappa di Poznam, quindi 

Ì a i « mondiali ». dove sì impose 
il suo compagno di società Fla-
viano Vicentini 

I Luciano Dalla Bona ha fatto 
parte della squadra azzurra al 
t Tour de l'Avenir > dove ha 

I vinto una tappa. Nato a Pressa-
na (Verona) I'8 novembre 1W3 
corre per la r Ciclisti Padova-

I n i *; una autentica acuoia di 
passisti 

Pietro Guerra, anche lui del-
I l a Bencina Verona, nate a San 

Pietro di Momvio (Verona) 11 
38 giugno 1943 sarà azzurro per 

I l a prima volta. Vanta molte vii 
torte in questa stagione ottenu 
te in virtù delle sue eccezionali 

Ido t i di passista veloce 
Ferruccio Manza della Fenottl 

Comini Nave (Bergamo) farà 
anche lui il suo esordio In aa I zurro sul circuito di Albertville, 

, per trovare un buono standard 

Oggi a Castelgandolfo 

I campionati 
dei canoisti 

Oggi a Castelgandolfo inizie-
ranno con !e prove di selezione 
i campionati italiani di canoa. 

Quasi a conclusione di una 
stagione agonistica molto inten­
da e prima di iniziare la pre 
parazione per i Giochi di Tokio. 
!a canoa italiana torna all'onore 
della cronaca sportiva con una 
importante manifestazione: i 
Campionati Nazionali maschili 
e femminili che si disputeranno 
per ben cinque giorni consecu­
tivi sulle acque olimpiche del 
lego di Castel Gandolfo. 

TrenUdue Società di tutta la 
penisola, con duecentosessanta 
vogatori, si contenderanno i ti­
toli in palio nelle prove di fon­
do, celle prove sprint e nella 
specialità del - K. 4 ». 

La « girandola tricolore - avrà 
un prologo davvero eccezionale: 
una prova pre-olimpica indetta 
dalla Federazione Italiana di 
Canottaggio per valutare gli 

atleti e comporre in embrione 
una formazione tipo per le spe­
cialità da inviare in Giappone. 

Pertanto la giornata d'apertu­
ra dei Campionati di oggi sarà 
dedicata alle XVIII Ol.mpiadi 
Moderne proprio sullo stesso 
campo di regata che nel '60 ha 
visto trionfare la canoa italiana. 

Con le batterie delle gare 
« sprint - che si disputeranno 
nella mattinata di domani, i 
Campionati italiani di canoa en­
treranno nella fase iniziale vera 
e propria. Ne! pomeriggio dello 
stesso giorno, come prevede il 
programma varato dal Comitato 
della Decima Zona di Canottag­
gio organizzatore dei Campiona­
ti. saranno assegnati i primi ti­
toli al vincitori delle gare di 
fondo che vedi anno alia par­
tenza decine di concorrenti tra 
Juniores e seniores nelle spe­
cialità del - K . 1 . , - K . 2» . 
« C. 1 » e - C. 2 ». 

teressante dovrebbe essere la 
prova del danese Christensen 
che pur scendendo in campo 
con la maglia n. 11 avrà com­
piti da centrocampista. La La­
zio dopo la partita con il Pisa 
ritornerà ad Altopascio per il 
pernottamento. Il rientro della 
squadra biancazzurra a Roma 
è previsto per domani con il ra­
pido in partenza da Firenze al­
le 13,55- Sabato la Lazio ini-
zierà il «Torneo Città del Sud' 
incontrando il Catania in not 
turna al Flaminio. 

I l l l l l l l l l i l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l t I M M M I I I I I I I I I • • I l l l l l l l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Loriano Domenici 

In coma 
un pugile 
giapponese 

TOKYO, 18 
Un giovane pugile professio­

nista giapponese, il peso masca 
Mlnoru Hasegawa, sta lottando 
contro la morte all'ospedale di 
Tokyo. Battuto domenica scor­
sa per k.o. dopo sei riprese, Ha­
segawa fu trasportato senza co­
noscenza in ospedale dove è 
ancora In coma, per eBorragU 
cerebrale. I medici disperano 
di salvarlo. 

quando 
Il caldo è opprlmonto 

solo gli alimenti freschi e vivi forniscono energia 
senza intorpidire. Un panino, tre etti di frutta e une 
bottiglia di YÒMO: ecco una cena eccezionalmente 
sana che vi darà la gioia di sentirvi brillanti e vivaci 
anche con il caldo. E che economia per la famigliai 

Si vende nelle buone latterie 
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rassegna 
internazionale 

Precedenti 
pericolosi 

. E così anclic la Creda ha 
ritirato dalla Nato una parte 
delle sue forze adducendo a 
giustificazione « l'interesse na­
zionale n: la stessa giustifica­
zione addotta dalla Turchia, 
che aveva fatto ricorso a que­
sta misura nel momento stes­
so in cui i suoi aerei militari 
mitragliavano alcune località 
cipriote. Negli ambienti del 
palazzo della Forte Duiiphine, 
sede del comando della Nato, 
ci si è affrettati a precisare che 
il trattalo ' prevede una tuie 
eventualità e che, perciò, da 

" un punto di vista strettamente 
« legale » non vi è nulla da 
eccepire. Vi è tlu osservare, 
tuttavia, che mai gli estensori 
e i firmatari del trattato avreb­
bero potuto immaginare che 
la clausola del ritiro delle for­
ze in nome dello interesse na­
zionale sarchilo stata invocata 
da due paesi membri della or-

- ganizzazione ridotti sull'orlo 
della guerra tra di loro. E' una 
semplice costatazione di fat­
to. Ma è una di quelle costa­
tazioni che aggiungono note­
vole peso alla tesi di coloro 
che ritengono superata la Na­
to, le sue strutture, le motiva­
zioni - politiche che ne consi­
gliarono la nascila e, in defini­
tiva, la sua stessa ragion d'es­
sere. Che razza dì alleanza, e 
anzi addirittura di comunità, 
come tla qualche tempo con in­
volontaria ironia viene defini­
ta la Nato, è mai quella di cui 
fanno parte due paesi che la 
disertano, sia .pure momenta­
neamente, per essere pronti a 
farsi la guerra? E che razza di 
comunità è mai quella in cui 
due paesi non riescono a ri­
solvere un contrasto di propor­
zioni tutto sommato relativa­
mente modeste? E ancora: am­
messo che Grecia e Turchia, 
una volta composta la verten­
za per Cipro, tornino a met­
tere a disposizione della Nato 
le forze ora ritirate, come si 
potrà riuscire a cancellare il 
colpo subito dall'organizzazio­
ne? E quale autorità i suoi di-

• - . . > » ; * / , . • ! . , ^ : < * > • ' • ' • ' • ' • • • ' ' 

.rigenti avranno sul complesso 
delle forze a loro disposizione? 

Ma l'episodio si presta anche 
a considerazioni che vanno al 
di là del conflitto tra Grecia 
e Turchia. Un giornale di Var­
savia 'ha giustamente \notato, 
qualche giorno fa, che, dato il 
precedente, niente e nessuno 
può vietare che altri paesi 
membri della Nato ricorrano 
allo stesso procedimento. La 
Francia, lo ha fatto, anche se i 
motivi che hanno ispirato De 
Gaulle erano profondamente 
diversi da quelli invocati dai 
governi di Ankara e di Atene. 
Perchè domani non potrebbe 
fare la slessa cosa la Germa­
nia di Bonn? Già oggi si tratta 
del paese che possiede l'eser­
cito più forte dell'Europa occi­
dentale e tutto lascia prevede­
re che questa situazione non su­
birà alterazioni. Come si po­
trebbe impedire a questo paese 
di ritirare le sue forze armate 
dalla Nato nel caso in cui 
Bonn decidesse che i suoi « in­
teressi nazionali » siano minac­
ciati per esempio dalla Polo­
nia? Non e3iste una ' clausola 
del trattalo che vieti a Bonn 
ciò che Ankara ed Atene han­
no fatto. Alla Nato, dunque, 
non rimarrebbe che prendere 
atto della decisione del go­
verno della Repubblica federa­
le. Ne si dica che in tal caso 
la diplomazia atlantica avreb­
be ipialclic caria da giuocare. 
Il caso di Cipro ha infatti ab­
bondantemente dimostrato che 
su tali carte è meglio non 
contare.. "• 

Conclusione. La Nato ha fat­
to il suo tempo e non saranno 
certo i palliativi inventati al 
palazzo della Porte Dauphine 
o al Pentagono a modificare la 
realtà. E la realtà è che non 
si può pretendere di tenere ar­
tificialmente in vita una orga­
nizzazione militare che è mor­
ta. A meno di non voler sce­
gliere deliberatamente la po­
sizione di eterni supporli della 
strategia militare degli Stali 
Uniti. La quale, come tulli san­
no, è dettata esclusivamente 
dagli interessi degli Stali Uniti. 

a. j . 

Krusciov rientrato a Mosca 

L'URSS coprirà 
il fabbisogno di 
grano per H'64 

Preannunciato una nuova sessione del 
CC del PCUS per superare i ritardi che 

permangono nell'agricoltura 

Dalla rivista « Life» \i, 

accuse 
v.--\ -<;*'•£. 

corruzione 
mosse a 

Dalla nostra redazione 
. « MOSCA, 18. 
il primo ministro Krusciov 

è rientrato questo pomeriggio 
a Mosca al termine di un 
viaggio di due settimane at­
traverso il paese. Krusciov 
ha visitato le regioni agricole 
e industriali attorno a Sara-
tov, Volgograd, Rostov, Kra-
snodarsk, Ossetia del Nord, 
Tatària, Basckiria, le < terre 
vergini > del Kazakhstan e la 
Khìrghisia pronunciando di­
scorsi in ogni località, parte­
cipando a dibattiti sulla situa-
zione agricola, sulle condizio­
ni di vita dei colcosiani, sul­
lo sviluppo dell'industria pe­
trolifera e chimica. *•• 

Da questi dibattiti e discor­
si, pubblicati quotidianamen­
te dalla, stampa moscovita, si 
possono trarre alcuni elemen­
ti di grande interesse per una 
valutazione preliminare del­
lo stato attuale dell'agricol-
tura sovietica dopo la crisi 
granaria che Vanno scorso co­
strinse il governo dell'URSS 
ad acquistare all'estero forti 
contingenti di cereali. 

Nel Kazakhstan il primo 

f
-.., .ministro Krusciov ha annun-

' * ciato che quella Repubblica 
riC e le sue « terre vergini > for-
ff niranno allo Stato, quest'an-
?£•'••' no, un miliardo di «pud > dt 
|̂ V": cereali, che corrisponde gros-
^ so modo a 16 milioni di ton-
'$&• nettate. 

La cifra, ovviamente, è di 
previsione, stabilita • cioè in 
base ai dati raccolti sul posto 
dallo stesso Krusciov: ma il 
favorevole andamento della 
stagione '• (il raccolto nelle 
€ terre vergini > è già comin­
ciato) dovrebbe confermarne 
tra qualche settimana la rea­
le consistenza. 
- Lo storso anno, come è no-

. ^.to, la siccità colpì con mag-
iféf .* gior forza proprio ' il Kti-
%X,zakhstan che non riuscì a 
*%t fornire più di cinque milioni 
'Vidi tonnellate di cereali pro­

vocando nel raccolto globale 
dell ' Unione Sovietica " una 
« frana * le cui conseguenze 
si rivelarono assai gravi nel­
la bilancia economica del 
paese. * : 

La situazione attuale nel 
Kazakhstan agricolo e gli ot-

^ ' timi raccolti dì grano annun 
ciati dalle * terre nere» e 

.dalle regioni dell'Oltre Voi 
Jil ga visitate da Krusciov han-
loffio permesso al capo del go-
governo sovietico di fare una 

i£ seconda affermazione assai 
* importante. 
-•&: Q—sfanno, ha detto Kru-

£*-

sciov in uno degli ultimi di­
scorsi del suo viaggio di ispe­
zione e di studio, « riuscire­
mo a coprire il nostro fabbi­
sogno di grano grazie alla 
nostra produzione cerealicola 
e potremo inoltre aumentare 
in modo sostanziale le scorte 
statali di grano >. -----
' L'Unione sovietica, in altre 
parole, non dovrebbe fare ri­
corso al grano straniero e riu­
scirebbe in più, col raccolto 
di quest'anno, a mettersi al 
riparo dalle sorprese, crean­
do scorte sufficienti ad assi­
curare la ' saldatura stagio­
nale. 

Comunicando queste noti­
zie positive, Krusciov si è 
ben guardato dal ritenere ri. 
sotti i problemi e le lacune 
dell'agricoltura sovietica. Al 
contrario, ha ribadito in tut­
ti i suoi discorsi le osserva­
zioni scaturite nel novembre 
scorso quando il governo e il 
partito, constatando il ritar­
do accumulatosi nei settori 
decisivi per lo sviluppo di 
un'agricoltura moderna ed 
« economica ». presero la de­
cisione di devolvere all'indu­
stria chimica e in particolare 
alla chimica agricola i più 

L'articolo insinua che 
il presidente si sia ser­
vito delle cariche pub­
bliche per arricchirsi 

illecitamente 

• : WASHINGTON, 18. * 
Il presidente Johnson è 

stato accusato di aver pro­
fittato delle cariche pubbli­
che ricoperte durante la sua 
carriera di uomo politico per 
arricchirsi illecitamente e 
smisuratamente. L'accusa è 
partita da un organo di stam­
pa per solito molto cauto e 
alieno dallo scandalismo, la 
rivista Life, di cui è editore 
il marito di Clare Booth 
Luce, ex ambasciatrice in 
Italia. 
• Johnson — scrive Life — 

ha accumulato nel giro di 
pochi anni una fortuna che 
oggi ascende a circa 14 mi­
lioni di dollari (otto miliar­
di e mezzo di lire). Nel 1942, 
quando era ancora sempli­
cemente deputato, comprò 
una stazione radio del Te­
xas, la KTBC, di valore sol­
tanto locale. Oggi la KTBC 
ha esteso le sue attività ad 
altre città dello Stato e pos­
siede anche un'emittente te­
levisiva, l'unica che abbia il 
diritto di utilizzare il canale 
riservato alla città di Austin. 

Fu la Commissione fede­
rale per le comunicazioni ad 
attribuire alla KTBC questa 
specie di monopolio, nel 1952. 
Life si chiede se ci sia sta­
to qualcosa di scorretto nel­
l'assegnazione, e risponde in­
direttamente citando le pa­
role di un alto funzionario 
della commissione: « Johnson 
non ha mai esercitato su di 
me nessuna pressione di nes­
sun . genere. Tuttavia, una 
forma di pressione ci fu. Es­
sa risulta dalle cose stesse, 
quando si ha a che fare con 
la LBJ Company >. 

Life aggiunge che, prima 
di essere acquistata da John­
son, la KTBC aveva molti 
guai con la Commissione fe­
derale per le comunicazioni. 
Dopo l'acquisto, « non ha più 
avuto guai di nessun gene­
re » ed anzi tutte le sue do­
mande furono accolte « rapi­
damente e favorevolmente >. 

La rivista insinua inoltre 
che ' molte proprietà immo­
biliari della famiglia John­
son sono state acquistate at­
traverso una complicata tra­
fila di compre-vendite allo 
scopo di evadere il fisco. 

L'articolo si conclude con 
alcune - domande brucianti: 
< è certo • che non vi siano 
relazioni > fra il successo del 
presidente come uomo d'af­
fari e il suo successo nel 
campo politico? «Nell'accu­
mulazione della sua fortu­
na.?. sono state oltrepassate, 
inavvertitamente o delibe­
ratamente, quelle invisibili 
barriere oltre le quali l'inte­
resse pubblico e quello pri­
vato entrano in conflitto? » 
„" E' la prima volta da de­
cenni — annotano gli osser­
vatori — che un presidente 
degli Stati Uniti viene attac­
cato in modo così pesante e 
su un terreno cosi poco « po­
litico» da una rivista a dif­
fusione internazionale, « se­
ria e - rispettabile ». Sembra 

Messaggi di Johnson ad Atene Ankara e Nicosia 

Gli'USAi^liono imporre 
il piano Acheson 
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per Cipro nella NATO 
Annessione dell'isola al­
la Grecia e concessione 
alla Turchia di una ba­
se a Cipro e dell'isola 

Castelrosso ? 

Ancora incidenti a Chicago 

Violentissimi scontri 
f ra negri e polizia 

Si precisa nel Congo 
? \ 

l'intervento USA 

ranisti 
sudafricani per 

i B-26 dìCiombe 
Londra 

Butler 

non si 

dimette 

DIXMOOR (Chicago) — Tre poliziotti con elmetto e maschera protettiva avanzano con 
un grosso cane lupo al guinzaglio .versoun gruppo •& negri .(non visibili)- '; (Telefoto) 

• X.; 

URSS. 
Per finire, - rilegando che 

ali ' agricoltura deve essere 
dedicata, ancora per molto 
tempo, tutta l'attenzione de­
gli organismi dirigenti, Kru­
sciov ha annunziato che ap­
punto ai problemi agricoli 
sarà dedicata un'altra sessio­
ne plenaria del CC del PCUS, 
la cui convocazione è stata 
fissata a metà di novembre 
di quesfanno. 

Augusto PancaMi 

grossi investimenti di tutta 
la storia dell'economia dellaJ questa una prova dellasprez-

Uruguay 

Scioperalo 
gli statali 

MONTEVIDEO. 18. 
Circa 60 mila dipendenti sta­

tali uniguayani hanno iniziato 
uno sciopero di 24 ore per chie­
dere miglioramenti salariali. 

L'agitazione interessa le com­
pagnie petrolifere, le società 
telefoniche, le ferrovìe e gli 
scaricatori di porto. 

Lo 'sciopero -dei dipendenti 
bancari' iniziato la settimana 
scorsa continua. I bancari chie­
dono aumenti salariali fino al 
60 per cento. 

.za deila lotta elettorale, per 
che è chiaro che l'articolo 
porta molta acqua al mulino 
di GoWwater. Non è forse 
inutile ricordare che,- Clare 
Booth Luce" è repubblicana; 
ciò che perè-.non hai impedi 
to a Life di sostenere certe 
iniziative di Kennedy. Va 
anche sottolineato che'colla­
boratori molto vicini a John­
son erano stati coinvolti in 
accuse di corruzione, sempre 
a proposito della stazione ra­
dio-televisiva • del TTexaSi .--

Gold water sta fintanto pre­
parando, insieme con i suoi 
consiglieri, i piani per una 
massiccia campagna eletto­
rale da condursi attraverso 
gli schermi della :TV\: La spe­
sa prevista dagli, espèrti è di 
4.500.000 dollari* pari à,̂  cir­
ca due maliardi e«700'milió­
ni di lire*. I democratici fa­
ranno ancora di più. Il pre­
sidente del partito repubbli­
cano, * Dean Burch, calcola 
che la campagna televisiva 
costerà ai- democratici oltre 
8 milioni ' di '• dollari, circa 
quattro miliardi e 800 milio­
ni di lire 

CHICAGO; 18. ivr 
• Per la seconda notte con­

secutiva, folle .'di negri e squa­
dre di poliziotti si sono.dura: 
mente scontrate nel sobborgo 
di Dìxmoor. Ieri sera, un cen­
tinaio di giovani neflrf' —'•- ',n 

gran" parte adolescenti — :. si 
è raccolto davanti al locale 
« Foremost Liquor Sto re », il 
cui proprietario (non un ba­
rista, come si era detto in un 
primo momento) aveva mal­
trattato e percosso una donna 
negra, accusandola di avergli 
rubato una bottiglia- di liquo­
re. : I l . proprietario, certo • Mi­
chael La -Pota, detto. « Big 
Mike», è un gigante che pesa 
oltre cento chili. Uomo bru­
tale, ex .contrabbandiere d'al­
cool, il La Pota è stato in pri­
gione per aver sparato ad; un 
agente, ai tempi ; del proibi­
zionismo. E' stato - il suo ge­
sto di violenza a provocare 1 
primi Incidenti sabato sera. ~ 

Ieri sera, i giovani negri 
hanno dato all'ex gangster Una 
dura risposta. Quattro '« cock­
tail Molotov» sono stati lan­
ciati dentro le vetrine del lo­
cale, che è andato In fiamme-
La " polizia è intervenuta con 
bombe lagrimogene, fucili e 
cani-lupo lanciati contro la 
folla. I manifestanti negri han­
no risposto con mattoni' è pie­
tre. SI è sparato {sembra) da 
ambo le parti. Anche molti 
bianchi - sono intervenuti nel 
conflitto, per--spalleggiare la 
polizia. Dopo molte ore, <una 
calma piena di tensione è tor­
nata a regnare nel quartiere. 
Ma I feriti erano 40, 13 negri 
e 27 bianchi, e gli arrestati 33 
(65 in due giorni di battaglie 
di strada). > 

Numerosi sacerdoti bianchi 
e negri, protestanti, cattolici 
ed israeliti, hanno tentato di 
calmare gli animi, ma con 
scarsi risultati. La polizia cer 
ca ora di scaricare la respon­
sabilità su fantomatici - agita 
tori esterni» e su «bande di 
teppisti ». I leaders anUrazzisti 
moderati, come Gene Galla 
han, accusano « elementi Iso­
lati » di aver incendiato il lo­
cale di m Big Mike . e la po­
lizia di aver provocato il di 
lagare degli incidenti con 11 
suo comportamento brutale 
irresponsabile. 

La verità è che la «ente di 
colore di Dixmoor (sobborgo 
misto) è Indignata contro la 
esosità del proprietari di case, 
che le Impongono affitti più 
alti che ai bianchi, i quali 
sono generalmente pio agiati. 
A Chicago, dove esiste una 
. cintura nera » che rappre 
•ent i il plO popolo»©.-e più 
congestionato » ghetto » d'A 
rtìerlca dopo Harlern, la lotta 
dei negri per la pacifica con­
quista del quartieri bianchi ha 
gi i dato luogo a scontri con 
la polizia e con 1 razzisti. Si 
aggiungano la disoccupazione, 
la miseria, e le cento e cento 
forme con cui si manifesta 
ogni giorno, ogni ora, la di* 
scriminazion* razziale e ai 
comprenderà la ragione pro­
fonda degli incidenti. 

Vietnam del Sud 

contro Khan 
Le agitazioni sono politiche - Preoc­
cupazione americana - Cabot • Lodge 
ha finito la missione a Parigi con un 

buco nell'acqua 
'PARIGI, 18 

La missione di Cabot-Lod-
ge nella capitale francese-è 
finità con un magra bilancia; 
Il tentativo d'allineare i fran­
cesi alle posizioni americane 
è stato un buco nell'acqua. 
La relazione, davanti al Con­
siglio '. permanente _ dèlia 
tffATO, durata dggi due ore, 
ha rappresentato una stanca 
ripetizione del - punto di vi­
sta statunitense, davanti ad 
una platea di rappresentanti 
occidentali, preventivamente 
addomesticati alle tesi di 
Johnson. I soli contrasti, an­
che nella riunione della 
NATO, sono stati invece 
quelli tra Washington e Pa­
rigi; aspri, aperti, tanto da 
fare affermare ai commenta­
tori politici che la posizione 
francese e americana sul 
Vietnam è apparsa diame­
tralmente opposta. La riu­
nione della NATO ; è stata 
conclusa da Brosio. mentre 
Cabot-Lodge ha tenuto nel 
pomeriggio ' una conferenza 

Svizzera 

stampa ai ' giornalisti fran­
cesi. -

Dal Vietnam, giunge no­
tizia che', gli americani han­
no rafforzato» i • loro'- contin­
genti, costituiti da 40 di-

ATENE. 18. 
Jn un messaggio • personale, 

consegnato oggi al premier 
Papandreou dall'ambasciatore 
Labouisse, il presidente degli 
Stati Uniti insiste perchè la 
questione di Cipro sia risolta 
sulla base del * piano Ache­
son - opportunamente emenda­
to. Un messaggio analogo è sta­
to consegnato contemporanea­
mente al primo ministro turco 
Inonu, mentre un terzo mes~ 
saggio è stato fatto pervenire 
all'arcivescovo Makarios. 

L'ambasciatore Labouisse, do­
pò aver consegnato il messag­
gio, si è trattenuto a colloquio 
con Papandreou e con ii mini­
stro degli esteri greco Costo-
poulos. Nessuno dei tre ha fat­
to dichiarazioni^ ma si apprende 
egualmente che i punti essen­
ziali della soluzione caldeggiata 
da Johnson sono i seguenti: 

1) annessione di Cipro alla 
Grecia (énosis): 

2) concessione alla Turchia 
di una base sul territorio di 
Cipro; 

3) cessione alla Turchia del­
l'isola greca di Castelrosso; 

4) creazione di un fondo 
finanziario internazionale, de 
stinato a indennizzare i turco-
ciprioti che volessero abban­
donare l'isola. 

La Turchia vorrebbe invece 
un terzo dell'isola, e la divisio­
ne di Nicosia, mentre la Grecia 
le avrebbe offerto una base, sul­
le coste orientali dell'isola, di 
estensione pari al diciottesimo 
della superficie di Cipro: pro­
porzionale • cioè all'incidenza 
della popolazione turco-cipriota 
sulr totale degli abitanti del­
l'isola. 

Evidentemente la formula 
proposta da Johnson ricalca 
sostanzialmente quella greca, 
con l'aggiunta di Castelrosso. 
Sembra accertato, in ogni caso, 
che il governo di Atene consen­
te oramai a negoziare una so­
luzione del tipo sollecitato da 
Washington e Londra (una riu­
nione di ministri sulla questio­
ne cipriota ha avuto luogo sta­
mattina nella capitale britan­
nica) come l'unica condizione 
che consentirebbe di mantenere 
Cipro nella NATO. J 

Il ministro d'egli esteri greco 
ha diffuso oggi una dichiarazione 
in cut si dice che la decisione 
della Turchia, di ritirare dalla 
NATO le forze armate desti­
nate alla offensiva contro Ci­
pro, è stata approvata dal co­
mando supremo della NATO 
nonostante le proteste avanzate 
da Atene: 'In conseguenza di 
ciò — afferma il comunicato — 
la Grecia ha deciso di ritirare 
i reparti necessari dell'esercito, 
della marina e della aeronau­
tica ora assegnati alla NATO ». 
Jn particolare, sono stati riti­
rati gli effettivi greci del co­
mando NATO di Smirne, I qua 
li — si apprende dallo stesso 
documento — vengono trasferi 
ti a Salonicco. Il trasferimento 
avviene a mezzo della nave 
Aighaion. . 

Il generale Lemnltzer ' co­
mandante supremo della NATO, 
che, come si è riferito, aveva 
approvato l'analoga decisione 
turca, ha reagito in modo ben 
diverso al passo greco. Egli ha 
inviato al ministro greco della 
difesa, Garouphalas, un messag­
gio urgente in cui invita il go­
verno di Atene a recedere dal­
la risoluzione di ritirare le sue 
forze dalla NATO, sostenendo 
che tal misura avrebbe * con 
seguenze più gravi di quelle 
immaginate ad Atene, e col 
pirebbe direttamente lo schema 
difensivo della NATO". In 

\ 
LONDRA. 18. 

Il ministro degli Esteri in­
glese Richard Butler ha smen­
tito oggi le voci secondo le 
quali egli sarebbe in procinto 
di lasciare la politica per as­
sumere una cattedra universi­
taria. 

« Non vi è assolutamente nul­
la di vero » afferma una di­
chiarazione rilasciata dal Fo-
reign Office in nome del mi­
nistro. 

Le voci, che circolavano a 
Londra con insistenza negli ul­
timi tempi, volevano Butler di 
missionario subito dopo le ele­
zioni generali di quest'autunno. 

New York 

McNa4Mra 

WASHINGTON. 18. 
' n Pentagono ha annunciato 

oggi che il ministro della di­
fesa americano Robert Mcna-
mara ha lasciato Washington 
diretto in Svizzera per raggiun­
gere la sua famiglia e trascor­
rervi una vacanza di una set­
timana. 

Mcnamara dovrebbe far ri­
torno a Washington la settima­
na prossima. 

Mekong erano americani, e 
pilotati da americani. L'al­
to comando nord-vietnamita 
ha accusato gli USA. in una 
lettera diretta alla Commis­
sione internazionale di con­
trollo per il Vietnam, di aver 
di nuovo violato Io spazio e 
le acque territoriali del Viet­
nam del nord il 12 e il 13 
agósto, per dieci volte con­
secutive. 

A Saigon, per la prima vol­
ta dopo la caduta di Diem, 
i buddisti hanno fatto risen­
tire la loro opposizione: ie­
ri sera, alcune centinaia di 
studenti hanno compiuto ad 
Hue, una città a 600 chilo­
metri da Saigon, una manife­
stazione di protesta, pronun­
ciando accesi discorsi anti­
governativi. Gli studenti han­
no chiesto che i militari pas­
sino i poteri ai civili, e che 
le autorità indennizzino i pro­
prietari delle case coloniche 
incendiate tre settimane fa 
su .'ordine dei funzionari go­
vernativi locali. Le autorità 
sud-vietnamite e . gli ameri­
cani appaiono • vivamente 
preoccupati, di fronte ad una 
rivolta che essi ritenevano 
domata. Si temono incidenti 
molti più seri - per giovedì: 
il 20 agosto, infatti, oltre ad 
essere un importante anni­
versario buddista, rappresen­
ta il termine fissato dai di­
rigenti buddisti al governo di 
Khan,-per risolvere i loro 
problemi. 

staccamenti special i , e che „ , « • - , . . 
gli apparecchi c h e hanno lu^d^prin^lp^. ilZie^e con" 
bomoardato ieri il delta del •sidernziani vnieonno essere fat-

Il sindaco: 

«Gold water 

assurdo 

Don Chisciotte» 
,: . NEW YORK. 18. 
• Il sindaco Robert Wagner. 

considerato un possibile candi­
dato del partito democratico al­
la vice-presidenza, ha definito 
Ieri sera il senatore Barry Gold-
water « un assurdo e umoristico 
Don Chisciotte ». 

Wagner ha affermato che la 
candidatura di Goldwater per 
11 partito repubblicano rappre­
senta una « inquietante pro­
spettiva». 

« Sebbene — ha detto — st 
possa scherzare nei riguardi di 
Barry Goldwater, egli costitui­
sce una prospettiva inquietante. 
Rappresenta lo spirito dominan­
te del suo partito che è contra­
rio a qualsiasi programma che 
faccia andare avanti gli Stati 
Uniti, che li metta al passo coi 
tempi. Per quanto riguarda il 
senatore stesso, egli rassomi­
glia a null'altro che ad un as­
surdo Don Chisciotte, che cer­
ca disDeratamente di riportare 
indietro l'orologio dei tempi ». 

Libano 

Eletto un nuovo 
presidente 

siderazioni potevano essere fat 
te per la Turchia, ma la diffe 
rema evidentemente è politica: 
la Turchia si è mossa in reaitò 
per riaffermare l'ipoteca della 
NATO sull'isola, mentre la Gre­
cia^ di fatto e finché non avrà 
ufficialmente accettato il piano 
Acheson, si muoverebbe in sen­
so opposto, cioè in difesa della 
indipendenza dell'isola. 

Il ministro degli eiteri ciprio­
ta Kiprianou. che ferrod Atene 
dopo un colloquio con Papan-
dreu, aveva dichiarato che il 
governo greco era ancora de 
riso a sostenere l'indipendenza 
•di Cipro, ha poi riferito a Ma­
karios ed è tornato oggi nella 
capitale greca, senza dubbio per 
portare la risposta dell'arcire-
scoro. Kiprianou ha ripetuto og­
gi che l'assistenza della Grecia 
a Cipro è ^completa e assolu­
ta »; ha aggiunto che egli si re­
cherà presto a Afosca per rac­
cogliere l'aiuto promesso da 
Krusciov. Lo stesso Makarios, 
come si è detto, ha ricevuto un 
messaggio di Johnson: il pre­
sidente degli Stati Uniti affer­
ma in tale documento, in modo 
perentorio, che non esiste «una 
alternativa accettabile » elio so­
luzione da lui caldeooiatB 

In questa situazione l'infer­
mità di Tuomioja pone un ul­
teriore problema: a segretario 
generale délVONV. V Thant, è 
attualmente impegnato nella ri­
cerca di un nuovo •mediatore', 
che si crede possa essere lo 
equadoriano Gaio Plaza, attual­
mente a Cipro quale suo rap­
presentante personale. Tempo­
raneamente, le funzioni di Tuo-
mioja saranno assolte dall'amba­
sciatore Spinelli, direttore deh 
l'ufficio europeo dell'ONV a 
Ginevra. 

BEIRUT, 18 
Charles Helou, ex giornali­

sta, avvocato, diplomatico e 
ministro è stato eletto oggi 
presidente della Repubblica 
libanese. 

Helou succederà al generale 
Fuad Chehab, ex comandante 
in capo dell'esercito, che di­
venne presidente nel 1958 do­
po l'intervento dei marines 
americani. 

Questa elezione presidenziale 
pone termine ad una comples­
sa crisi politica determinata 
dal rifiuto del generale Chehab 
di accettare la rielezione a indirètto 
presidente per altri sei anni. 

Helou, che è il quarto presi­
dente del Libano da quando il 
paese ottenne l'indipendenza 
dalla Francia nel 1943. è sta­
to eletto con un voto del Par­
lamento quasi unanime. Solo 
cinque parlamentari su 99 han­
no votato contro di lui mentre 
due si sono astenuti. 

Conferenza stampa a 
Leopoldville del vice 
segretario di Stato 

americano Williams 

LEOPOLDVrLLE, 16 
Piloti razzisti e nazisti del Sud 

Africa e della Rhodesia del sud 
piloteranno gli aerei americani 
da bombardamento H-2(ì inviati 
a Ciombe per reprimere le for­
ze patriottiche del Congo: il raz­
zismo dei bianchi sudafricani e-
videntemente è pronto a cedere 
nei rapporti di africani come 
Ciombe, asserviti all'imperiali­
smo, e disposti a massacrare il 
popolo di cui si dicono leaders. 

La sciagurata alleanza delle 
forze reazionarie contro la li­
bertà del Congo sembra sia sta­
ta conclusa, negli ultimi cinquf» 
giorni, dal sottosegretario di 
Stato USA Mennen Williams, 
che oggi, in una conferenza 
stampa a Leopoldville. ha an­
nunciato l'aiuto americano a 
Ciombe « per combattere la ri­
bellione». Williams ha precisa­
to che gli aerei C-KJ0 da tra­
sporto saranno pilotati da ame­
ricani, mentre i B-2(5, armati di 
otto mitragliatrici e di missili 
aria-terra, saranno affidati a 
equipaggio « sotto contratto **. 
Richiesto di precisare se gli 
Stati Uniti si opporranno al 
proposito di Ciombe di reclu­
tare tali mercenari nel Sud A-
frica e nella Rhodeisa del sud, 
Williams ha detto: « Le doman­
de imbarazzanti sono quelle cha 
non attendono risposta ». In al­
tri termini, gli Stati Uniti non 
si opporranno. /,. -

Ancora una volta, il rappre­
sentante americano ha tentato 
di giustificare la polìtica di ag­
gressione e di illecito inter­
vento del suo governo, con la 
affermazione che *• i cinesi sono 
in ballo nel Congo»; mentre a 
tutti è noto che le forze pa­
triottiche di Soumaliot, contro 
le quali saranno impiegati gli 
aerei USA, hanno molte più da­
ghe e zagaglie africane che fu­
cili e armi automatiche. Il vice 
segretario di • Stato ha anche 
fatto allusione a un piano in­
teso a raccogliere in una allean­
za intorno a Ciombe alcuni go­
verni africani che negli ultimi 
anni hanno resistito meno alle 
pressioni del neocolonialismo a-
mericano ed europeo. Williams 
ha indicato il Madagascar, la 
Etiopia, la Liberia, il Senegal, 
e la Nigeria. Il piano tuttavia è 
destinato a fallire — a giudi­
zio degli osservatori — se sarà 
confermata la partecipazione dei 
razzisti sudafricani e sud-rho­
desiani alla repressione ciom-
bista. 

In realtà Ciombe si sta rive­
lando, anche agli occhi di quel­
li fra gli africani che potevano 
essere disposti a fargli qualche 
credito, come il peggiore espo­
nente dell'avventurismo fascista 
al servizio del colonialismo: 

« S e Ciombe deve diventare 
l'Hitler dell'Africa, dopo esser­
ne stato il traditore, il pacifico 
popolo del Congo di Brazzavil-
le, fronteggerà coraggiosamente 
questa situazione e risponderà 
come è necessario -, dichiara 
un comunicato del Ministero 
degli Esteri del Congo ex-fran­
cese. Contro il fascista Ciombe, 
il presidente della Repubblica 
di Brazzaville ha lanciato una 
«sf ida- , affermando che lo in ­
vita a dimostrare l'accusa se ­
condo la quale alcuni dei suoi 
compatrioti sarebbero detenuti 
nelle prigioni sotterranee del 
Congo ex-francese. Ma la cam­
pagna parossistica di Ciombe 
contro la Repubblica di Brazza­
ville. nasce dal timore che le 
forze partigiane di Sumaliot, 
attendate al confine, nel terri­
torio congolese •' ex - f ranceso. 
possano passare all'attacco. Leo­
poldville e Brazzaville si fron­
teggiano infatti, separate solo 
dal fiume Congo, e - Ciombe 
paventa che da qui possa par­
tire • l'operazione militare per 
impadronirsi della città. Se 
Ciombe osasse tuttavia - com­
piere un'azione aggressiva, que­
sta chiamerebbe in causa il go­
verno francese, almeno.in modo 

Da Brazzaville. è stato lari 
lanciato un appello del «Con­
siglio centrale di liberazione 
congolese» per chiedere «a tutti 
i paesi che combattono per la 
giustizia, la pace e la liberta 
di condannare l'intervento ame­
ricano nel Congo,, e di aiutare 
la raccolta di mezzi per la lotta 
contro la cricca reazionaria di 
Ciombe --
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Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Koma • L'UNITA' autorizzazione a giornale 

murale n. 4555 •. 
DIBKZIONE MDAZIONB ED 
AMMINISTRAZIONE : Boma. 
Via dei Taurini. 19 - Telefo­
ni centralino: 49503»! 4950352 
495*353 4950355 4951251 4951352 
4951253 4951254 4951253. ABBO­
NAMENTI DN1TA' (versa­
mento sol c/c postale nomerò 
1/29799): Sostenitore 25 000 -
7 numeri (con il lunedi) an­
nuo 15.150. temestrAle 7 900. 
trimestrale 4100 - A numeri 
mnnuo 13 000. semestrale 8.750, 
trimestrale 3.500 • 5 numeri 
(senza II lunedi e senta la 
domenica) annuo 10850. seme­
strale 5 600, trimestrale 3-900 • 
(Estero^ : 7 numeri annuo 
25.550. semestrale 13.100 • (8 
numeri): annuo 22000, seme­
strale 11390. - KINAiCITA 
(Italia) annuo 4.500, semestra­
le 2.400 - (Kstero) annuo 9-500. 

trai* 4.900 - VIE NUOVE 

dul ia ) annuo 9.000. 
strale 2-600 - (Estero) an­
nuo 9 000, semestrale 4.000 -
L'UNITA' + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 
ri annuo 31000 6 numeri 
nuo 21400 • (Estero); 7 aa-
roeri annuo 41.900, 6 numeri 
annuo 38000 - PUBBLICITÀ': 
Concessionaria esclusiva S.PX 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Piazza S Loren­
zo in Lucina n. 28. e sue suc­
cursali In Italia - Telefoni: 
«68 541-2-3-4-5 - Tariffe (mil­
limetro colonna): Commercia­
le: Cinema L 200: Domenica­
le L 250: Cronaca L- 250; Ne­
crologia Partecipasiono lira 
1504-100; Domenicale L, 190+ 
300; Finanziaria Banche L. Sft; 

Legali L. 390 
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